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CRISI /SCALFARO DA COSSIGA 


Mischia di partiti 
Natta tenta «consultazioni parallele» con Psi e laici 
Proposte annunciate dal Psi - Pannella attacca il Quirinale 


CRISI 
Mestiere 
e mestieri 


Paolo Francia 
In quel grande vocabo- 
lario delle sorprese che 
è la politica italiana 
entra una nuova dizione: 
«consultazioni paralle- 
le». Le ha condotte il 
segretario del Pci, in 
presenza di un incarico 
attribuito «costituzional- 
mente» dal Capo dello 
Stato a Scalfaro e per la 
verità gestito senza 
troppa risolutezza, al- 
meno finora, dall'espo- 
nente democristiano, 
Protagonismo, questo di 
Natta, ai limiti della licei» 
tà costituzionale? Forse. 
Ma di fatto il leader co- 
munista ha ricevuto una 
legittimazione da Spa- 
dolini, Altissimo e Nico- 
lazzi che seppure per | 
dirgli «No» o «ni» si sono 
recati da lui, nella sede 
del gruppo Pci di Monte- È 
citorio. Atto di scorret- 
tezza politica? Chissà. 
Ma chi non ne ha com- 
piuti, in questa crisi? 
Natta si è semplicemen- 
te conquistato i riflettori, 
per qualche ora. E | ri- 
flettori in politica porta- 
no voti. Quindi ha fatto, 
ancorché in maniera 
discutibile, il proprio me- 
stiere di segretario d'un 
partito. Un mestiere che 
da qualche settimana gli 
& reso agevole dalla 
guerra selvaggia e irra- 
zionale che si è scatena- 
ta nel pentapartito. 
Speriamo solo che il 
proprio mestiere lo fac- 
ciano ora il presidente 
incaricato e il Capo dello 
| Stato: .Il primo portando 
| al Quirinale la notizia 
che il Parlamento è 
defunto (e da parecchio, 
forse da un anno); il se- 
condo emettendo il cer- 
tificato. di morte. 
Dal 1968 a oggi, in 19 
anni, ci hanno fatto vota- 
re, fra. amministrative, 
politiche, europee e re- 
ferendum. almeno 14 
volte. E ora vorrebbero 
toglierci la soddisfazio- 
ne di andare alle urne 
per la quindicesima? 


ROMA — Il presidente inca- 
ricato Scalfaro ha concluso 
le' sue consultazioni, e ha 
già riferito a Cossiga i risul- 
tati (un colloquio di tre quarti 
d'ora). Un altro incontro è 
previsto per oggi o domani, 
per prendere la decisione 
finale, decisione che giunge 
in un clima diventato ancora 
più rovente per vari sviluppi 
a sorpresa che movimenta- 
no le ultime fasi della crisi. 
Un governo formato da soli 
democristiani sembra sem- 
pre più probabile. Infatti i 
tentativi di Scalfaro di con- 
Vincere almeno repubblica- 
ni, liberali e socialdemocra- 
tici a partecipare all'esecuti- 
Vo, pare non abbiano avuto 
successo. Il Psdi ha opposto 
un deciso «no». Vedendo 
nelle prossime ore il capo 
dello Stato, Scalfaro dovreb- 
be mostrargli.un elenco di 
nomi (scudocrociati) desti- 
nati a gestire le elezioni. 

Ma intanto nuovi risvolti agi- 
tano la vigilia della scelta 


che Cossiga e Scalfaro si ‘ 


apprestano a fare, stringen- 


doli tra formidabili pressioni: ‘ 


a) il Pci si è inserito nella 
rissa tra democristiani e so- 
cialisti proponendo ufficial- 
mente a Craxi e agli altri 
partiti referendari di formare 
un governo tutti insieme 
(Natta ne parla oggi con 
Craxi, ma il Pli ha già rispo- 
sto di no, e ciò fa mancare I 
numeri per fare maggioran- 
za); b) il Psi, per bloccare le 
decisioni di Scalfaro, prean- 
nuncia una sua. «iniziativa 
costruttiva» destinata a sal- 
vare Parlamento e referen- 
dum; c) i radicali sferrano un 
duro attacco contro.il Capo 
dello Stato. minacciandolo 
addirittura di «impeach- 
ment» con l'accusa di «alto 
tradimento»; d) i demoprole- 
tari, confermando il ricorso 
all'ostruzionismo, ipotizzano 
di'concedere al futuro gover- 
no Scalfaro una fiducia «tec- 
nica» per evitare la boccia- 
tura; se anche gli altri aderi- 
scono, il governo passa l’e- 
same e si fanno i refe- 
rendum. 


In questa ragnatela di «novi- 
tà», Scalfaro (che ha impa- 
rato dai gesuiti l'arte della 
calma) si sforza di mante- 
nersi tranquillo: era corsa 
voce che intendesse addirit- 
tura rinunciare, ma la:sua 
visita a Cossiga dimostra il 
contrario. La Dc è riunita in 


In un vertice la Dc 


ha predisposto la lista 


di un governo monocolore. 


Andreotti «dissidente»? 


permanenza. De Mita preme 
su Scalfaro perché affretti gli 
ultimi passaggi e faccia il 
governo elettorale. Nella se- 
de democristiana c'è un 
andirivieni di grossi calibri e 
si studiano le contromosse 
da opporre alle varie iniziati- 
ve annunciate. C'è da dire 
che ieri sera sì è svolto un 
vertice Dc, presenti De Mita, 
Scalfaro e Forlani. Il tema è 
intuibile: la formazione di un 
governo elettorale monoco- 
lore. Ma Andreotti avrebbe 
fatto sapere di non volervi 
far parte (e circolano voci di 


una sua lettera di «dissocia- 
zione» a De Mita). 

Di nuove proposte ha intanto 
parlato espressamente Mar- 
telli, anticipando che. «un 
qualsiasi governo ha già 
tracciata la sua posizione 
programmatica: da una par- 
te il pacchetto Rognoni, dal- 
l’altra la moratoria nucleare 
come 'è. stata proposta da 
Nicolazzi e Andreotti». Di 
conseguenza, le obiezioni 
contro lo svolgimento dei re- 
ferendum «sono strumenta- 
li». Qualcosa di più preciso 
si saprà oggi al termine della 


Giornale di Trieste 


riunione. dell'esecutivo so- 
cialista che ieri è stata pre- 
arata dall'incontro. Craxi- 
artelli-Formica. Riprende 
‘quota la voce che il Psi in- 
tende fare di nuovo il nome 
di Andreotti, sperando che il 
ministro degli Esteri possa 
ammorbidire De Mita, Ma c'è 
da rilevare anche l'attivismo 
di Spadolini, il quaie torna a 
porsi al centro di una serie di 
colloqui(ha visto i segretari 
dei partiti faici). 
Un'altra risposta importante 
arriva oggi dall'incontro tra 
Natta e Craxi sull'ipotesi di 
maggioranza referendaria. Il 
progetto, tecnicamente, 
sembrava destinato a cade- 
re perché almeno uno dei 
partiti che dovrebbero aderi- 
re, cioè il Pli, ha già risposto 
di no. Il segretario Altissimo 
dopo avere. parlato con il 
segretario comunista ha det- 
to che «una maggioranza 
referendaria non è una mag- 
gioranza politica».. Quando 
Dc e Msi votarono insieme 
contro. il divorzio; «in quel 
famoso referendum, poi mi- 
ca formarono un governo »: 
Il Pli tuttavia non. vuole lo 
scioglimento delle Camere: 
«Non riusciamo a capire 
perché non si riesce a fare 
un pentapartito», In definiti- 
Va — a parte ciò che dirà 
oggi Craxi a Natta — la 
mossa comunista finisce 
con il provocare un chiari- 
mento sulla consistenza del- 
l'eventuale maggioranza re- 
ferendaria. In Parlamento 
senza il Pli non si può costi- 
tuire, e questo conforta la 
convinzione di Scalfaro che 
ormai non c'è proprio più 
nulla da fare. Craxi raccoglie 
la sfida comunista? Dice il 
democristiano Mancino: 
«Verrà fuori con chiarezza la 
posizione di. ogni. singolo 
partito». ao 
Resta da vedeBtiiquale se- 
guito-avranno nemosse:dai 
radicali; intenzionati a coh- 
dizionarè Cossiga, accusan- 
dolo di «attentato alla Costi- 
tuzione». Lo ha detto Pan- 
nella dopo il colloquio con 
Scalfaro, usando termini pe- 
santissimi, tra cui «fan- 
toccio»; 
Ormai il confronto politico è 
diventato mischia. Non a ca- 
so Spadolini, dopo l’incontro 
con Natta, ha amaramente 
commentato: «Questa è cer- 
tamente la crisi più profonda 
che abbia vissuto la Repub- 
blica». (e. s.) 


LA CAMORRA NON VUOLE LO SCUDETTO 


apoli contro Napoli 


Miliardi al «totonero» su Maradona e soci perdenti 


NAPOLI — È tutto pronto, 
Tonnellate di esplosivo per 
fuochi ‘d'artificio, stivate in 
una zona «sicura» di Forcel- 
la. Striscioni con l'immagine 
di «Gennarì» incoronato 
campione. Carri trionfali da 
far sfilare POL le strade del 
centro. Pulcinella impazziti. 
Mandolini: ritrovati: Perfino 
Una performance sul veo- 
chio Vesuvio, che alla fine 
del campionato colerà giù 
lava tricolore. «Per cantare 


degnamente la vittoria», co- ‘ 


me spiega Palommella, il ca- 
po riconosciuto di quella in- 


credibilmente vasta schiera - 


di ultrà, che, una settimana 

dopo l'altra, ha seguito con 

vociante ottimismo la galop- 
pata della squadra verso lo 
scudetto. 

Ma la felicità di Palommella, 
ersonaggio a mezzo fra 
asquariello e Viviani, è 

offuscata da troppe cose. 

«Niente nella vita è l'oro che 

sembra. Finirà che comun- 

Que vada la vittoria sarà 

Sbiadita. E sapete perché? 
erché le malelingue parla- 

no di interventi della camor- 

Ta © partite vendute. Di cor- 

luttori e corrotti, Di manovre 

e accordi dell'ultim'ora presi 
Sr rallentare la corsa verso 
a Vittoria finale. Una vergo- 

Hg È volete sapere per- 

KA Perché a vincere ‘è il 

Poli. Nessuno ha mai fat- 
Ata di questo 
on È 
ventus. Anche gica La 
dividere in .due 

Palommella 

bia trattenute. eta duel 


a 
non ha torto, Atomo: È 


ori 
Squadra del cuore, Sana 
mi mesi, è nat 


alcuni dirigenti — c'è quella 
che vorrebbe la camorra im- 
Pegnata per una trentina di 
Miliardi sul risultato finale, 
Trenta miliardi bloccati sulla 
sconfitta del Napoli, capite? 
E visto che invece stiamo 
Vincendo, la leggenda dice 
che i camorristi son corsi ai 
ripari. Obbligandoci a perde- 
re o pareggiare. Salvando 
così | loro denari. Assurdo. 
Cose da pazzi. E lo sapete 


Heysel, 


della difesa. 


timbro. 


Con evidente rammarico l'Alta corte 
britannica ha dovuto ‘annullare in ap- 
pello l’estradizione dei 26 accusati, 
autorizzata un mese fa da un giudice di 
Londra, accogliendo un ricorso per un. 
cavillo legale presentato dagli avvocati 


L'Alta corte ha dovuto ammettere lerl 
con «estremo rincrescimento» che 
l'autorizzazione all’estradizione  con- 
cessa Il 3 marzo scorso era «viziata» 
da un difetto procedurale: mancava un 


L'articolo cinque del trattato di estradi- 
zione tra Gran Bretagna e Belgio preve» 
de infatti che le prove e le testimonian- 
ze raccolte dagli inquirenti debbano 
essere autenticate dalla. magistratura 
del Paese che chiede l'estradizione 
entro due mesi dalla data dell'arresto. 
Ma qualcuno si è dimenticato di Inviare 
a Bruxelles tale documentazione dopo 
gli'arresti ordinati nel settembre scor- 
so. Le prove e le testimonianze sono 
così diventate non valide. 

L'avvocato Michael Sherrard, che rap- 
presenta Il governo belga, ha dichiara- 
to che Bruxelles «Intende proseguire la 


perché? Perché | camorristi 
stessi la domenica son sugli 
spalti a urlare con noi forza 
apoli. Perché anche la 
camorra conosce il tifo». 
La storia nasce da una co- 
municazione che il deputato 
missino Giulio Maceratini fe- 
ce, un paio di mesi fa alla 
commissione: Giustizia della 
Camera che stava esami- 
nando il fenomeno del «toto- 


nero». Una dichiarazione. 


LA STRAGE ALLO STADIO HEYSEL 
Non estradati per un timbro 


La dimenticanza non porta in tribunale 26 teppisti inglesi 


LONDRA — Un timbro mancante ha 
bloccato leri l'estradizione In Belgio di 
26 tifosi del Liverpool accusati di omi- 
cidio colposo per la strage dello stadio 


battaglia legale per l'estradizione». 

Il governo belga può adesso presenta» 
re ricorso alla Camera del Lord britan- 
nica (una procedura che potrebbe rive- 
larsi molto lunga) o invece riavviare da 
capo Il procedimento di estradizione. 
«La seconda strada, paradossalmente 
è la più breve — ha spiegato leri un 
esperto legale —, tutti È documenti. 
sono infatti già pronti e le testimonian= 
ze invalidate dalla polizia potrebbero 
essere utilizzate ugualmente con un 
semplice espediente: imbarcare su un 
aereo | 40 poliziotti che hanno 
pato all’Inchiesta facendoli testimonia- 
re in aula a Bruxelles». 
Tutto lascia pensare cheil 
belga seguirà questa strada. 
Va mossa è attesa nel prossimi giorni. 
L'Alta corte britannica non ha rispar- 
miato critiche al responsabili dell’erro= 
re procedurale. La sentenza lascia ca- 
pire che'i giudici si sono trovati con le 
spalle al muro e hanno dovuto bloccare 
l'estradizione «con estremo rincresci» 
mento, considerando le circostanze or- 
ribili» che sono all'origine del caso. | 
26 tifosi Inglesi sono stati identificati 
dalla polizia tra | responsabili dei di- 
sordini che provocarono nel maggio 
1985 a Bruxelles la morte di 39 persone 
prima della finale della CARRA dei cam- 
pioni tra la Juventus e il 


nella quale si diceva che 
nella sola città partenopea 
le scommesse clandestine 
ammontavano a 170 miliardi 
l'anno. Ma non basta. Son 
venute fuori altre cose, oltre 
ai trenta miliardi bloccati sul 
risultato finale. È venuto fuo- 
ri, per esempio, che alcuni 
anni fa un personaggio di 
spicco di Mergellina, detto 
«'o barone», ha lanciato la 
moda della «scommessa fi- 


arteci- 


\overno 
na nuo» 


Iverpool. 


nale». Non più solo puntate 
domenicali, partita per parti- 
ta, ma anche la scommessa 
di fine stagione: giocata mi- 
Nima:50 mila lire. Al totaliz- 
zatore la squadra di Marado- 
na veniva data a 13, 

La questura non si era la- 
sciata sfuggire la dichiara- 
zione dell'onorevole missi- 
no, e aveva dato qualche 
credito alle voci che comin- 
ciavano a circolare sempre 
più insistenti: «In una situa- 
zione come questa può 
accadere di tutto — spiega- 
no — così ci siamo premuniti 
e abbiamo cominciato a te- 
nere d'occhio questi perso- 
naggi che senza motivi pre- 
cisi ruotano attorno. alla 
squadra. Semplice precau- 
zione». 

E per semplice precauzione 
i carabinieri si son messì a 
marcare stretto i giocatori, 


‘ obiettivi facilmente avvicina- 


bili e indifesi, se a sferrare 
l'attacco fosse stata davvero 
la camorra... 

«Si dice che se il Napoli 
dovesse vincere lo scudetto 
i boss” delle scommesse 
clandestine finirebbero rovi- 
nati e quindi stanno facendo 
pressioni suì giocatori cer- 
cando di convincerli a ven- 
dere la partita — spiegano 
negli ambienti della magi- 
stratura —. Queste indiscre- 
zioni meritano: un'indagine. 
Ma fino a questo momento 
non è emerso niente di con- 
creto. Chiacchiere tante. Ma 
prove nemmeno una», 
Ora però la catena del 
sospetti si è rafforzata con il 
pareggio di Empoli e la netta 
sconfitta con il Verona: due 
partite «facili» buttate. Così 
adesso la distanza dall'Inter 
è di soli due punti e il cam- 
pionato è tornato tutto in 
discussione, assieme alla 
rabbia dei napoletani. 


Martedì 14 aprile 1987 


GERUSALEMME — Giornata di violenza leri in Cisgiordania, dopo l'uccisione dell’israeliana Ofra Moses, la 
donna morta sabato scorso nella sua automobile bersagliata da una bomba incendiaria. Le autorità israeliane 
hanno compiuto arresti in massa di palestinesi, mentre uno studente arabo ha perso la vita nei tumulti 
scoppiati tra dimostranti e polizia nell'Università di Bir Zeit. Nella foto il dolore dei parenti della donna'al 
momento delle esequie. Servizio a pagina 11 


SHULTZ-SHEVARDNADZE 


Inizio spinoso a Mosca 


‘Sui colloqui l’ombra della vicenda di spionaggio 


Un incontro fuori programma in serata - Oggi da Gorbacev? 


MOSCA — Stretto riserbo 
sull'andamento dei colloqui 
tra il segretario di Stato 
americano George Shultz a 
il ministro degli esteri sovie- 
tico Eduard Shevardnadze, 
svoltisi ieri a Mosca dove 
oggi, secondo fonti ufficiose 
dell’Urss, il capo della diplo- 
mazia di Washington, si do- 


«Vrebbe incontrare..con Gor- 


bacev.dopo aver avuto un 
colloquio con .il presidente 
del. consiglio dei ministri 
Ryzhkov. ; i 
La prima delle tre giornate di 
contatti sovietico-americani 
ad alto livello ha avuto una 
conclusione non prevista: ol- 
tre alle due sessioni di collo- 
qui che erano in programma, 
le delegazioni hanno deciso 
di tenerne una terza, in sera» 
ta, per affrontare — come ha 
reso noto il portavoce del 
dipartimento di Stato Usa, 
Charles Redman — esclusi- 
vamente il problema del 
controllo degli armamenti. 
Prima di questo annuncio, si 
erà avuta la sensazione che 
sugli scambi di vedute tra 
Shultz e Shevardnadze 
avesse gravato pesante- 
mente la vicenda di spionag- 
gio ai danni dell'ambasciata 
‘americana di Mosca, tanto 
da mettere in ombra il tema 
rincipale degli incontri, cioè 
le prospettive di accordo sui 
missili a medio raggio in Eu- 


La genzia sovietica Tass ha 
scelto proprio il momento in 
cui era in corso Il secondo 
incontro della giornata. — 

uello del pomeriggio — tra i 
due ministri degli esteri per 
diffondere una nota di com- 


mento dal titolo «chi sta cer- 


cando di inquinare l’atmo- 
sfera?». 

In essa si accusano alcuni 
ambienti americani di voler 
sfruttare pretestuosamente 
la vicenda dei due marines 
che, sedotti da avvenenti im- 
piegate sovietiche, avrebbe- 
ro lasciato via libera ad 
agenti del DRE per minare le 
relazioni tra le due superpo- 
tenze, in occasione dell'in- 
contro hultz- 


Shevardnadze, quello a più 
alto livello dopo il vertice 
Reagan-Gorbacev dell'otto- 
re 1986 a Reykjavik. 

È certo che il segretario di 
Stato americano ha avuto 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
7.con quelli delle vostre cartelle, con- 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


dal Presidente Ronald Rea- 
gan il mandato di protestare 
con i sovietici per aver pre- 
giudicato la sicurezza delle 
comunicazioni dell’amba- 
sciata americana di Mosca. 
Sembra anche che Shultz 
abbia portato con sé un 
misterioso «apparecchietto» 
in grado di garantire «tra- 
smissioni. sicure» con Wa- 
shingion,* 

Poi, in serata, è stata diffusa 
la notizia, da molti interpre- 
tata come un segnale di- 
stensivo, dell'incontro fuori 
programma tra i due uomini 
politici accompagnati dalle 
rispettive delegazioni. Se ne 
è dedotto che esaurita la 
parte dei colloqui dedicata 
all’«affaire» dei marines, si 
intendeva impegnarsi nel 
confronto sul tema principa- 
le. della visita di Shultz a 
Mosca, cioè il controllo degli 
armamenti, 
Nella delegazione america- 
na, ai colloqui di ieri con 
quella sovietica erano pre- 
senti tra gli altri i più autore- 
voli esperti dell'amministra- 
zione di Washington per le 
QUeetioni connesse con il 
isarmo, come Paul Nitze, 
Kenneth Adelman e Richard 


Perle. 

Le formalità protocollari 
sono state ridotte al minimo 
e ha prevalso un'atmosfera 
di concretezza. Dopo un 
breve incontro di cinque mi- 
nuti da soli, Shultz e She- 
vardnadze hanno iniziato | 
colloqui allargati alle rispet- 
tive delegazioni. 

Quindi, dopo una prima ses- 
sione di lavori, una colazio- 
ne offerta da Shevardnadze 
a Shultz e all'intera delega- 
zione americana. Nel pome. 
riggio il secondo incontro al 
termine del quale Shultz ha 
ricevuto alcuni ebrei a cui è 


. stato negato il visto per emi- 


grare, offrendo loro una ce- 
na con. cibo tradizionale 
ebraico. ; 

Poi il segretario di Stato 
americano ha partecipato al- 
l'incontro fuori. programma 
tra le due delegazioni che, 
essendosi svolto ieri sera, 
anziché. stamane com'era 
previsto, avvalora l'ipotesi di 
un colloquio odierno di 
Shultz con Gorbacev, dopo 
uello con il primo ministro 
yzhkov. 


FIRENZE 
Video dal «mostro» 


‘PAGINA 

Non era una semplice lettera il mes- 
i saggio fatto pervenire nei giorni 
scorsi.da: qualcuno che si firma il.«mostro» di 
Firenze al giudice Silvia Della Monica: era un 
plico in cui sono registrati brani di trasmissioni 
televisive dedicate alla catena di omicidi. Poco 
si sa delle scene contenute nel nastro registra- 
to e della lettera. Sembra comunque che il 
testo scritto sia una sorta di elenco di precisa- 
zioni sui delitti. Lo psichiatra Abraham intan- 
to ha ipotizzato, caldeggiandolo, che solo 
consegnandosi il «mostro» potrà essere ricor- 
dato per sempre come desidera. 


HESS 
Libero? 


PAGINA 


92enne «delfino di 
Hitler», nonché ulti- 
mo prigioniero nazi- 
sta detenuto nel car- 
cere berlinese di 
Spandau, potrebbe 
essere presto rila- 
sciato per «ragioni 
umanitarie». 
Secondo voci insi- 
stenti, Mikhail Gor- 
bacev potrebbe, in- 
fatti, revocare il ve- 
to sovietico alla libe- 
razione in occasione 
della visita a Mosca 
del Presidente tede- 
sco von Weirsécher 
prevista per metà 
maggio. 
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INIZIATIVA A SORPRESA 


La lettera scarlatta 


Ma l’ipotesi di maggioranze referendarie cade nel vuoto 


ROMA — È durata davvero 
lo spazio di un mattino la 
manovra comunista tenden- 
te ad accreditare. l'ipotesi 
che si potesse costituire una 
maggioranza di governo, al- 
ternativa alla Dc, in grado di 
far effettuare i referendum 
su giustizia e nucleare e 
governare -poi fino all'anno 
prossimo, scadenza natura- 
le della nona legislatura. 
All’invito di Natta a' prendere 
un caffè e a fare un giro 
d'orizzonte politico in realtà 
è mancato ieri Craxi, che si è 
detto disponibile solo per 
quest'oggi. Ma già ieri sera 
tanto Nicolazzi, quanto Spa- 
dolini ed Altissimo avevano 
chiarito al segretario comu- 
nista come — sia pur favore- 
voli alla prosecuzione della 
legislatura e all'effettuazio- 
ne dei referendum — non 
vedevano davvero la possi- 
bilità di unirsi al Pci in un 
governo di alternativa. E per 
i socialisti sempre ieri Formi- 
ca aveva tenuto a precisare 
come il partito avrebbe potu- 
to anche dare la sua disponi- 
bilità all'ipotesi, «ma. solo 
quando Natta avesse chiari- 
to a Craxi che tutti avevano 
dato il loro assenso e che 
mancavano solo i voti del 
Psi...». a 

La maggioranza alternativa, 
in sostanza, si è squagliata 
ancor prima di nascere. Ep- 


Una consultazione «alternativa» di Natta 


ottiene dal Psdi, dal Pri e dal Pli 


altrettante affermazioni di indisponibilità. 


Attesa per oggi nuova proposta del Psi 


pure per buona parte della 
giornata si è creduto che 
l'iniziativa del Pci (ma Dp la 
rivendicava a sé con una 
nota) avrebbe potuto creare 
effetti imprevedibili. Radicali 
e demoproletari si agitavano 
in Transatlantico (dove Scal- 
faro chiudeva le sue consul: 
tazioni e dove Natta iniziava 
i suoi colloqui «alternativi») 
spargendo ottimismo. Si 
mormorava diffusamente di 
uno Scalfaro in estremo im- 
barazzo, renitente alla for- 
mazione di un monocolore e 
abbastanza preoccupato 
dell'opposizione aspra dei 
socialisti alla formazione di 
un suo governo elettorale. 

Quasi a sorpresa, dalle Bot- 
teghe Oscure partiva proprio 
in quelle ore la «lettera sca- 
ralatta» di Alessandro Natta: 
«La preoccupazione di una 
interruzione della legislatura 
mi induce a riproporre alla 


tua attenzione la possibilità 
di dare espressione di go- 
verno a quella maggioranza 
che si è pronunciata per i 
referendum. Sarei pertanto, 
lieto di poterti incontrare in 
giornata o comunque al più 
presto per esaminare questa 
ipotesi». Così recitava il 
messaggio a Craxi, Nicolaz- 
zi, Spadolini, Altissimo, Ne- 
gri e Capanna. 

Primo incontro della serie — 
mentre nei corridoi di Monte- 
citorio gli uomini di Andreotti 
negavano che il ministro de- 
gli esteri possa far parte di 
un monocolore Dc e i forla- 
niani chiarivano che anche il 
vice-presidente del consiglio 
sarebbe intenzionato a farsi 
da parte — tra Natta e Nico- 
lazzi e primo «no» all'ipotesi 
del Pci. «Natta non è presi- 
dente incaricato per.propor- 
re maggioranze», notava il 
segretario socialdemocrati- 


co aggiungendo come, a suo 
modo di vedere, occorrereb- 
be. «riprendere il discorso 
dal punto in cui l'ha lasciato 
Andreotti o andare alle ele- 
zioni col governo in carica». 
Poi erano i liberali, con un 
commento di Sterpa a met- 
tere in rilievo la loro indispo- 
nibilità «a un pasticcio». Poi 
Spadolini — incontrato il se- 
gretario del Pci — pronun- 
ciava il terzo «no»: «Non 
potremmo far parte di nes- 
suno schieramento referen- 
dario, perché non abbiamo 
sottoscritto né i referendum 
sulla giustizia né quello sul 
nucleare». 

Un buco nell'acqua, dunque. 
Che però sembra esser ser- 
vito a Natta per evidenziare 
la volontà comunista di far 
effettuare i referendum. E 
forse — almeno in ambienti 
socialisti lo_si riteneva — 
anche alla Dc per mostrare 


l'inesistenza di una maggio- 
ranza alternativa. E dunque 
la necessità di chiudere la 
partita con un governo elet- 
torale. Anzi, i radicali sem- 
bravano intravvedere a quel 
punto nell’iniziativa di Natta 
proprio un favore alla Dc. 
Tanto che Pannella e Negri 
si affrettavano a dichiarare 
come «sarebbe analoga a 
quella di De Mita» la posizio- 
ne di chi dicesse «vogliamo 
andare avanti nella legisla- 
tura ma col governo che pia- 
ce a noi». 

Sempre i radicali, così, si 
affrettavano (dopo un incon- 
tro tra Negri e Capanna) a 
rilanciare l'ipotesi di un 
ostruzionismo parlamentare 
sulla fiducia al governo elet- 
torale. Trovando l'assenso 
dei socialdemocratici che, 
per bocca di Reggiani, loro 
capogruppo a Montecitorio, 
rilevavano la loto volontà di 
«Teagire a quanto sta acca- 
dendo con una partecipazio- 
ne al dibattito». 

Freddi invece i comunisti 
che dapprima rilanciavano 
la palla al Psi («A lui l'onore 
di praticare per primo l'o- 
struzionismo», aveva già 
detto Natta dopo l'incontro 
con Scalfaro) ma poi faceva- 
no smentire a Nicolini che ci 
fosse una «propensione» 
del gruppo all'ostruzioni- 
smo. (a. c.) 


PROCESSO A PALERMO 


Mafia, chiesti sette ergastoli 


Decine e decine di delitti attribuiti ai componenti i vertici di «Cosa Nostra» 


PALERMO — Sette condan- 
ne all'ergastolo, quattro del- 
le qualiriguardano altrettan- 
ti componenti della. «com- 
missione», altre 17 per com- 
plessivi 193 anni di reclusio- 
ne, e multe per 960 milioni 
sono state richieste ieri nel 
processo a «Cosa nostra» 
dal pubblico ministero Giu- 
seppe Ayala, durante la sua 
quinta giornata di requisi- 
toria. 


È stata, quella del rappre» 
sentante della pubblica ac- 
cusa, una minuziosa disami- 
na della struttura di vertice 
della mafia siciliana e della 
guerra tra le «famiglie» che 
fece a Palermo, centinaia di 
morti fra il 1980 e l'82. 


Il carcere a vita è stato chie- 
sto per Giuseppe Calò, Ber- 
nardo Brusca, Bernardo 
Provenzano e Salvatore Rii- 
na, tutti componenti della 
«commissione». Riferendosi 
a Riina e Provenzano il dott. 
Ayala 'ha rilevato come, nel- 
l'ambiente mafioso, si fosse- 


ro meritati l'appellativo u. 
«belve». 

A entrambi, secondo le rive- 
lazioni di numerosi pentiti, 
andrebbero attribuiti almeno 
40 omicidi a testa. Fra que- 
sti, per citarne alcuni, il pub- 
blico ministero ha ricordato 
le uccisioni di due ufficiali 
dei carabinieri, il colonnello 
Giuseppe Russo e il capita- 
no dei carabinieri Emanuele 
Basile; gli assassinii del pre- 
sidente della regione Pier- 
santi Mattarella e del segre- 
tario provinciale della Dc di 
Palermo Michele Reina, e, 
inoltre, l'eliminazione del 
procuratore della Repubbli- 
ca di Palermo Pietro Sca- 
glione. 

Le «belve», inoltre, avrebbe- 
ro diretto la guerra di mafia, 
ordinando l'eliminazione di 
due «capifamiglia» rivali, 
Stefano Bontade e Salvato- 
re Inzerillo. Ad appoggiati, 
in «commissione» sarebbe- 
ro stati Bernardo Brusca, in- 
dicato dal pubblico ministero 
come il capo della «fami- 
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Negri invoca pene ridotte 


L’ex leader di Autonomia vuole godere dei benefici riservati ai dissociati 
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glia» di San Giuseppe lato, e 
soprattutto Giuseppe Calò, 
soprannominato «Pippo», 
capo della famiglia di «Porta 
nuova», della quale faceva 
parte anche il «pentito» 
Tommaso Buscetta. 

«Una figura inquietante che 
per anni è riuscito a defilar- 
si» ha detto, parlando di 
quest’ultimo, il dott. Ayala, 
ricordando inoltre che un al- 
tro pentito, Salvatore Con- 
torno, parlando di Calò lo 
definì «il perno principale 
dell'uccisione di Bontade». 
Il pubblico ministero ha ac- 
cennato infine ad altri proce- 
dimenti giudiziari a carico di 
Calò, che lo vedono coinvol- 
to anche in inchieste sul ter- 
rorismo e sugli attentati ai 
treni. Con i quattro ergastoli 
chiesti ieri per i componenti 
della «commissione» la pub- 
blica accusa ha praticamen- 
te definito l'organigramma 
della struttura di vertice del- 
la mafia. 

Oltre a Calò, Brusca, Riina e 
Provenzano, della «commis- 


TORINO — Toni Negri l'ex 
leader di Autonomia ha chie- 
sto ai giudici torinesi di usu- 
fruire dei benefici previsti 
dalla legge dell'8 marzo 
scorso per i dissociati dal 
terrorismo. La sua lettera — 
due paginette scritte a mano 
— è giunta nei giorni scorsi 
al sostituto procuratore Vit- 
torio Russo, incaricato di ve- 
rificare quanti siano gli 
aventi diritto agli sconti di 
pena contemplati dalla nuo- 
va normativa. 

Già il 5 marzo il professore 
aveva rivolto un «appello», 
firmato anche da altri 26 
«fuorusciti», al’ Presidente 
della Repubblica per poter 
rientrare in Italia senza ri- 
schiare di finire in prigione. 
Nel capoluogo subalpino 
Negri è stato recentemente 
assolto, con formula dubita- 
tiva, nel processo di primo 
grado contro gli appartenen- 
ti ai «Nuclei comunisti com- 
battenti». 

Oltre a lui, altri undici latitan- 
ti, quasi tutti rifiugiati in 


A MODENA 
Sindaco 


donna 


MODENA — Una donna è 
stata eletta per la prima 
volta sindaco di Modena. 
È Alfonsina Rinaldi, 
comunista, 40 anni. Ha 
ottenuto i voti del suo 
gruppo, 27 su cinquanta 
consiglieri. Guiderà la 
giunta monocolore del Pci 
che regge la città da 
quando, nel 1982, il Psi 
uscì dalla coalizione. 
Alfonsina Rinaldi sostitui- 
sce Mario Del Monte, 44 
anni, che andrà a ricoprire 
la carica di consigliere re- 
ionale in sostituzione di 
iermano Bulgarelli, as- 
sessore al bilancio, 


sione» farebbero parte (la 
pubblica accusa ha esami- 
nato la loro posizione nelle 
udienze precedenti, chie- 
dendo per tutti l'ergastolo), 
anche Michele Greco, Giu- 
seppe Greco «scarpuzzed- 
da», Antonino Geraci, Fran- 
cesco Madonia, Salvatore 
Scaglione e Rosario Ricco- 
bono. 73 

Gli altri tre ergastoli chiesti 
ieri riguardano due «capifa- 
miglia», Salvatore Montalto 
e Pietro;Lo-lacono; e Mario 
Prestifilippo, uno dei figliocci 
di Michele Greco. | primi due 
ottennero l'incarico dalla 
«commissione» per avere 
tradito i loro «capifamiglia» 
Salvatore Inzerillo e Stefano 
Bontade e, per il dott. Ayala, 
debbono rispondere di que- 
sti omicidi. 

Lo lacono, inoltre, è accusa- 
to anche dell'uccisione del 
Vice di Bontade, Girolamo 
Teresi, e di.tre guardie del 
corpo di quest'ultimo. 
Mario Prestifilippo, infine, 
sarebbe responsabile, insie- 


Francia, hanno scritto al dot- 
tor Russo per ottenere ana- 
logo trattamento. La legge, 
infatti, consentiva agli impu- 
tati di reati politici un mese 
di tempo, dall'entrata in vi- 
gore, per manifestare pub- 
blicamente la loro eventuale 
dissociazione e godere di 
riduzioni di pena. 
Nelle carceri «Nuove» di To- 
rino risulta siano rimasti sol- 
tanto sei gli «irriducibili» (tra 
i quali Luca Nicolotti, tre er- 
gastoli alle spalle); la mag- 
gu parte dei detenuti. (tra 
usanna Ronconi, Sonia 
Benedetti, Marco Fagiano) 
ha fatto recapitare al magi- 
strato richieste di concessio- 
ne di benefici documentan- 
do il proprio definitivo di- 
stacco dalla lotta armata. 
È la posizione dei latitanti la 
più delicata: il magistrato si 
trova nella condizione di do- 
ver valutare se sia sufficien- 
te per essi una Semplice 
«dissociazione» scritta per 
ottenere i benefici previsti 
dalla legge dell'8 marzo. Sul 


me a Giuseppe Greco «scar- 
puzzedda», di una serie lun- 
ghissima di, omicidi. Si va 
dall'uccisione del prefetto di 
Palermo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, della moglie Emma- 
nuela Setti Carraro, e dell’a- 
gente di scorta Domenico 
Russo, a quella dell'agente 
di polizia Calogero*Zucchet- 
to, all'agguato sulla circon- 
vallazione» di Palermo nel 
quale \ennero uccisi. il 
«boss» 6*sinese Alfio Ferli- 
to, tre caltibinieri di scorta e 
l'autista della vettura che lo 
trasportava da un carcere 
all’altro, e infine all’elimina- 
zione di Bontade e.Inzerillo. 
Con la sola eccezione di 
Zucchetto, tutte le altre vitti- 
me vennero uccise da raffi- 
che di «Kalashnikov», il fuci- 
le mitragliatore di costruzio- 
ne russa in grado di forare 
anche vetture blindate. 

A parte le condanne all'er- 
gastolo, la pena più pesante 
(24 anni di reclusione e 200 
milioni di multa) è stata chie- 
sta per Giuseppe Bono. 


punto, secondo .il dottor 
Russo, la norma non è 
chiara. 

Essa, in cambio di riduzioni 
di pena, richiede infatti tre 
«indispensabili condizioni»: 
la confessione (pur non de- 
nunciando i complici), l’ine- 
quivoco distacco dalla lotta 
armata, la dichiarazione di 
«ripudio» della violenza co- 
me pratica politica. 

«Come si fa ad accertare 
l'esistenza di tali requisiti sui 
latitanti?», si domanda il 
magistrato torinese. Le «di- 
chiarazioni di dissociazio- 
ne» ricevute nell'arco di 
tempo stabilito dalla legge 
(30 giorni) il dottor Russo le 
sta ora trasmettendo ai tri- 
bunali. o corti d'Assise o 
d'Appello dinanzi ai quali gli 
interessati hanno eventual. 
mente giudizi pendenti. 

In Italia il primo ad usufruire 
di una riduzione di pena in 
conseguenza della nuova 
legge fu Antonio Chiocchi, 
ex esponente della «colonna 
napoletana», 


NUCLEARE 
Visita 
a Krsko 


La centrale jugoslava 
di Krsko, un impianto 
| elettronucleare. con 
tecnologia americana, 
è stata visitata da una 
delegazione della no- 
stra regione. 


«Abbiamo voluto Capi- 
re — ha dichiarato.l'as- 
sessore regionale alla 
pianificazione e.al bi- 
lancio Gianfranco.Car- 
bone — se una centra- 
le nucleare che si trova 
a un centinaio di chilo- 
metri da Trieste dia 
sufficienti garanzie di\ 
sicurezza». 


Martedì 


14 aprile 1987 


Provocazione bassa e brutale 


ROMA — Una provocazione «molto bassa, violenta, brutale»: così Giovanni 
Paolo Il ha definito gli incidenti di Santiago del Cile, durante la celebrazione 
della messa, rispondendo ai giornalisti durante il volo di rientro a Roma. E la 
gente come ha reagito? «Con grande maturità e dignità, perché la provocazione 
era molto bassa, primitiva». L'aereo è atterrato a Ciampino alle 13 in punto. 


GORBACEV / QUANDO IL POTERE È ASSOLUTISTA 


Ma quale trasparenza 


Intervento di Lama a un dibattito sull'evoluzione dell'Est 


ROMA — Sono poco più di 
due anni che Mikhail Gorba- 
cev è segretario del Pcus e 
già ci siamo abituati a parla- 
re dell’«era di Gorbacev» e a 
discutere delle novità che ha 
portato all’Est. Ma le novità 
introdotte in campo econo- 
mico possono modificare la 
natura politica dei paesi del- 
l'Europa orientale? 

«lo so che una politica di 
crescita della produttività si 
può anche fare senza intac- 
care il dominio di un partito: 
il nazismo eta in questo effi- 
cente, la disoccupazione era 
sconosciuta in Germania». 
Lo dice una voce insospetta- 
bile; quella di Luciano Lama, 
prima di aggiungere Che 
«migliori condizioni di vita di 
una popolazione non sono 
necessariamente legate ai 
sistemi democratici». 
Quella che Luciano Lama 
sta dando, intervenendo a 
un dibattito sull'evoluzione 
dei regimi dell'Europa del- 
l'Est in questi anni, a fianco 
a.illustri dissidenti e a politici 
italiani (anche se sono rima- 
sti assenti per impegni An- 
dreotti e Spadolini), non è 
però una condanna senza 
appello del tentativo di Gor- 
bacev di rimodernare la 
struttura dello stato sovie- 
tico. 

Lama ricorda che una «illu- 
minata gestione dall'alto» 
del potere non è una «demo- 
crazia effettiva», ma natural- 
mente auspica il successo 
dell’azione di. Gorbacev e 
l'allargamento dell'area in 
cui si sta sviluppando, 
Sull’effettiva possibilità che 
la politica di Gorbacev pos- 
sa modificare sostanzial- 
mente la situazione dei pae- 
si dell'Est sono molti degli 
intervenuti a questo conve- 
gno a nutrire seri dubbi. Il 
politologo socialista Giusep- 
pe Tamburrano ricorda che 
‘già Nenni affermava che per 
i paesi dell'Europa orientale 
«ormai Ja. liberalizzazione 


può venire solo dall'Urss» 
nutrendo scarsa fiducia nel- 
la possibilità di un'evoluzio- 
ne indipendente dei paesi al 
di là della «cortina di ferro», 
ma le voci più critiche ven- 
gono, come era facilmente 
intuibile, da parte degli esuli. 
Victor Zaslawski, esule dal- 
l'Unione Sovietica, avvia un 
discorso economico: 40 anni 
di sovietizzazione nei paesi 
dell’Est hanno creato delle 
industrie e delle economie 


che sono strettamente di-. 


pendenti da quella dell'Unio- 
ne Sovietica. La dipendenza 
politica sembra oggi quasi 
Una logica conseguenza ine- 
Vitabile, anche se amara: i 
Paesi dell'Europa orientale 
non possono comperare ma- 
terie prime nell’Occidente 
per ragioni di prezzo, nè 
possono esportare in Occi- 
dente prodotti finiti che sa- 
rebbero, arretrati come so- 
no, inevitabilmente fuori 
mercato. Anzi, dice Zaslaw- 
ski, i prodotti dell'Europa 
dell'Est sono oggi, nell'era 
della «trasparenza» gorba- 
ceviana, criticati anche nel- 
l'Urss. ; : 
Ma non è solo l'Urss a esse- 
re criticata, ma la stessa 
vecchia. Russia: Vittorio 
Strada ricorda che «gla- 
nost», Ovvero «trasparen- 
za», è Un termine che fu già 
coniato dallo zar Alessandro 
Il sollevando le critiche di 
Herzen: «Cos'è mai questa 
"glanost"? — si chiedeva 
questo dissidente di ieri — a 
cosa ci serve sotto un potere 
assoluto? È una presa in 
giro, una trappola per perso- 
ne generose». 


(Eps 


n 

GUCCI. Tre comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate 
a Firenze nell’ambito dell'in- 
chiesta su presunti illeciti 
valuiari che sarebbero stati 
commessi da Maurizio Guc- 
ci, presidente della «Guccio 
Gucci spa», 


“ 


l'on. Antonio 


Trieste. 


GORBACEV/RUBBI 
Un pensare diverso 


Le novità in Urss secondo l’esponente Pci 


«Pensare in modo nuovo»: una frase particolarmente 
‘amata dal leader sovietico Gorbacev e che trova ampi 
riscontri nella svolta dell'attuale politica estera del- 
l'Urss. Questo, almeno, è quanto ha sostenuto ieri sera 
Rubbi, responsabile dei rapporti interna- 
zionali della direzione del Pci, durante un incontro- 
dibattito promosso dal circolo «Che Guevara» di 


Introdotto da Mario Colli, che ha posto l'accento 
‘sull'attualità del tema della serata, e cioè «Pace e 
democrazia nel nuovo corso di Gorbacev», Rubbi ha 
cercato di individuare quelli che a suo avviso sono gli 
assetti più appariscenti della «glasnost», la trasparen- 
za, introdotta a tutti i livelli dal numero uno sovietico. 
E per farlo si è rifatto a un ricordo personale. «Ero a 
Mosca nel marzo ’85 ai funerali di Cernenko — ha detto 
Rubbi — e assieme alla delegazione del Pci fui ricevuto 
da Gorbacev. Già allora l’attuale leader del Politburo ci 
disse che bisognava imprimere a tutta la politica esteta 
dell'Urss una dinamica nuova. E al commento di un 
altro dei presenti, che osservò che non bisognava - 
sottovalutare la ‘’continuità’’ della politica sovietica, 
Gorbacev rispose, piuttosto seccato, che la continuità 
non doveva bloccare il cambiamento». 

Secondo Rubbi l'ascesa al potere di Gorbacev è poi - 
effettivamente coincisa con l'applicazione pratica di 
questa teoria. Il concetto base sul quale si poggia la 
politica estera sovietica è quello dell'interdipendenza. 
La novità prima ed essenziale introdotta dall’esponente - 
sovietico, è stato detto, sai È 
afferma, in sostanza, che non esiste al mondo nessun 


MILANO 
Validi 

i mandati 
contro 

lo lor 


consumato in Italia. ica 


rebbe proprio questa. Vi si 


MILANO — | mandati di cat: Opin 
tura spiccati il 20 febbraio Nico 
scorso dalla magistratura l'kata 
milanese nei confronti degli alari 
amministratori dell'Istituto. | più s 
opere di religione Paul Mar: unive 
cinkus, Luigi Mennini e Pel- nelle 
legrino De Strobel sono le- nero. 
gittimi. 5 sir 
In questo senso si è espres- del M. 
so il Tribunale della libertà, un: co 
al quale i difensori dei tre si temet 
erano rivolti per chiedere la mato 
revoca del provvedimento o, spran 
quanto meno, per ottenere bem 
la immediata concessione Alle i 
degli arresti domiciliari in re-. ; 
lazione all'età degli imputati de 
che hanno, superato i 65 i) 
25nì sione 
L'arcivescovo Marcinkus, Sergi 
Mennini e De Strobel sono, Be Il 
accusati di concorso in ban-. Si 
carotta nell’ambito dell’in-- GSS) 
chiesta. sull’insolvenza del aut, 
Vecchio Banco Ambrosiano.. | AUEll" 
A questo punto proseguiran= ema 
no le pratiche per cercare di Due 
ottenere l'estradizione dei ga 
tre che si trovano nella Città. di il 
del Vaticano. Gli im 
Al riguardo si attende la riu- divisi 
nione del Tribunale dello lato c 
Stato Pontificio che dovà di, De 
decidere se gli episodi con-. essi.r 
testati dalla magistratura mi= sanno 
lanese siano previsti come massi 
reato anche nella Città del came 
Vaticano. mente 
Soltanto in caso di risposta dichia 
affermativa potrebbero es: ché « 
sere avviate le pratiche per sedi d 
arrivare alla consegna al- lezion 
l'autorità italiana dei tre che ficabil 
verrebbero messi a disposi- Unari 
zione dei giudici istruttori arroge 
Antonio Pizzi e Renato Bric- tanti d 
chetti. comp 
I legali di Marcinkus, Menni- prolet 
ni e De Strobel sostenevano guard 
nel loro ricorso il difetto di padro 
giurisdizione del giudice ita- Mavi 
liano nei confronti degli im po di 
putati in quanto dirigenti di abban 
un'ente centrale della Chie- erano 
sa cattolica e come tale sot- Vile: n 
tratto a ogni ingerenza dello ci. Es 
Stato italiano. confe: 
«Va affermato — è detto pato ‘: 
invece nella motivazione del - Rame 
Tribunale della libertà — che era tr 
gli imputati non godono di oltre 
alcuna immunità e che sono prefis: 
soggetti alla giurisdizione Sono 
del giudice penale italiano un te 
sempreché abbiano com- parte 
messo un reato nel territorio - squad 
dello Stato. 5 stra, c 
Il collegio ha ritenuto infon- piccol 
data anche l’argomentazio-: i al per 
ne difensiva secondo la qua- > ‘La loc 
le il mandato di cattura sa- + “grand 
rebbe nullo per improcedibi->..tbanali 
lità dell’azione penale* può m 
essendo i fatti attribuiti ai, tà con 
ricorrenti avvenuti in territo-> stima 
rio SARO (Stato del Vati- volta 
cano). 3 co 

Per il‘Tribunale della liberi È QUE 
come del resto per i giudici* Per i 
inquirenti Pizzi e Bricchetti,; una 
il reato di bancarotta si. è c'è ar 


problema che non sia interdipendente per tutti, da 
quello degli armamenti all'ambiente, al terrorismo, alla 
sovrappopolazione, all’alimentazione. Î 
Ma la filosofia gorbaceviana non si esaurisce qui. Si 
tenta, a esempio, di arrivare a una normalizzazione dei 
rapporti con la Cina, a SUperare l'equilibrio del terrore 
che nasce dal Mad (Mutua distruzione assicurata dalle 
due superpotenze), a introdurre una nuova dottrina 


della sicurezza. Gorbacev insomma, secondo Rubbi, 
votrebbe che l'equilibrio fosse basato su fattori politici. {; 
E non meno integrali, seppur spesso discussi, si 
presentano i cambiamenti interni voluti dal leader del - 
Cremlino. Democratizzazione (con possibili varianti del 
sistema elettorale) e riforme vengono in primo luogo. .. |. 
Ma, ha aggiunto Rubbi, senza il raggiungimento della | 
«glasnost» che significa anche informare correttamen- 
te il paese delle innovazioni in atto, rischiano di essere . 
frenate. Ed è questo, secondo l'esponente comunista, 
uno dei problemi di maggior consistenza del nuovo 


corso. (f. b.) 
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Martedì 14 aprile 1987 


Attualità 


con licenza 
di uccidere 


Opinione di 
Nicola Matteucci 


l'katanghesi sono di nuovo 
alla ribalta: per fortuna non 
Più sugli spalti della Città 
universitaria di Milano, ma 
nelle aule giudiziarie. Ven- 
nero definiti katanghesi gli 
uomini del servizio d'ordine 
del Movimento studentesco: 
un corpo para-militare, for- 
temente gerarchizzato, ar- 
mato di. chiavi inglesi, di 
spranghe di ferro e di bom- 
be ‘molotov. 

Alle spedizioni punitive di 
Queste vere e proprie squa- 
dre d'assalto si deve l'ucci- 
sione il 13 marzo 1975 di 
Sergio Ramelli e l'anno do- 
PO, il 31 marzo 1976, la 
distruzione del bar Porto di 
Classe con tre feriti gravis- 
simi, ancora menomati da 
quell’antico pestaggio. 


Due gruppi 


di imputati 


Gli imputati possono essere 
divisi in due gruppi. Da un 
lato ci sono attuali dirigenti 
di. Democrazia proletaria: 
essi non hanno visto o non 
sanno nulla, sì sentono al 
massimo responsabili politi- 
camente, ma non material- 
mente, degli avvenimenti. Si 
dichiarano non pentiti, per- 
ché. allora distruggere le 
sedi della destra e dare una 
lezione ai fascisti era giusti- 
ficabile. 


Una risposta semplicemente | 


attogante dagli attuali mili- 
tanti dell’estrema sinistra. Si 
comprende: Democrazia 
Proletaria deriva da Avan- 
guardia operaia, allora la 
Padrona della Statale. 

Ma vi è anche un altro Grup- 
po di imputati, che avevano 
abbandonato la politica e si 
erano reinseriti nella vita ci- 
vile: molti di essi sono medi- 
ci. Essi hanno pienamente 
confessato di aver parteci- 
pato al pestaggio di Sergio 
Ramelli, ma che l'iniziativa 
era trascesa ed era andata 
oltre. i limiti che si erano 
prefissati. 

Sono personaggi smarriti: 
un tempo orgogliosi si ap- 
partenere alle. micidiali 
squadre d'azione della sini- 
Stra, ora ci appaiono uomini 
piccoli in preda al rimorso e 
al pentimento. 

\La logica delle cose fu più 
grande di loro: si svela qui la 
Sanalità con la quale il male 
Può manifestarsi nella socie- 
tà contemporanea. Distinti e 
stimati professionisti, una 
Volta scoperti, confessano 
colpe che anche le loro fami- 
glie ignoravano. 

Per i giudici milanesi sarà 
Una sentenza difficile. Ma 
C'è anche un altro tribunale, 


quello dell'opinione pubbli- 
ca. Esso non può limitarsi 
agli atti processuali e deve 
invece domandarsi. final- 
mente come mai, nel pieno 
centro di Milano, potessero 
Operare squadre di picchia- 
tori con licenza di uccidere: 
un processo deve essere 
fatto anche all'Italia ufficiale 
degli anni ‘70; un'Italia che 
continua a governare ancor 
oggi, ravveduta più che pen- 
tita. 


Il prefetto 


schernito 


Pensiamo innanzi tutto al- 
l'accoglienza fatta al rappor- 
to del. prefetto di Milano, 
Mazza, che con una grande 
lucidità prevedeva l'insorge- 
re del terrorismo. Venne su- 
bito denigrato e schernito da 
tutti, perché tutti volevano 
apparire di sinistra e il «ne- 
mico» doveva essere neces- 
sariamente solo a destra. 
Il paese ebbe allora una 
ubriacatura di antifascismo 
militante. Con una piccola 
differenza: che con l’antifa- 
scismo, prima del ’45, si. an- 
dava in galera e dopo, inve- 
ce, si faceva soltanto car- 
riera. 

| politici chiusero gli occhi dì 
fronte al vero pericolo: la 
grande stampa d'informa- 
zione (con l'eccezione del 
«Giornale» di Montanelli) 
ignorò i fatti o, peggio, lusin- 
gò i discoli della sinistra: 
Marco Capanna, il leader 
della Statale, era ricevuto 
nella Milano ufficiale. In fon- 
do allora anche per loro, 
picchiare i fascisti era giusti- 
ficabile. ; 


E PItalia 
ufficiale? 

Oggi il clima è cambiato: i 
politici recitano su uno spar- 
tito del tutto diverso; i gior- 
nalisti (pentiti) parlano con 
compiacenza delle loro 
«carte false»; Capanna, con 
la sua oratoria dottrinaria e 
catechista, continua ad an- 
noiarci alla televisione pre- 
sentandosi nella veste di 
un'ultrasinistra perbene. 
Ma. non bisognerebbe fare 
una chiamata di correo an- 
che a tutti costoro? Anche 
l’Italia ufficiale che continua 
a governarci? Ma, in tutti, 
ormai c'è solo il desiderio di 
rimuovere e dimenticare 
questo tragico capitolo del 
passato: negli smarriti re- 
sponsabili della morte di Ra- 
melli, come in gran parte 
della nostra classe dirigen- 
te. Sono, infatti, vittime di 
una stessa colpa: travolti 
dalla forza delle cose, per- 
ché incapaci di un giudizio 
morale. 


= i _ [MOSTRO / APPELLO 
Quei katanghesi 


Prigioniero del personaggio 


Lo psichiatra e sessuologo Abraham invita 
l’assassino a costituirsi per raggiungere l’«immortalità» che desidera 


MOSTRO /IL PLICO 
Un’enigmatica videocassetta 


n tv 


FIRENZE — L’identikit del «mostro» di Firenze quale era stato ricostruito asuo 
tempo dal racconto di alcuni testimoni nel corso delle indagini. (Telefoto Ap) 


FIRENZE — Nella busta arrivata al sosti- 
tuto. procuratore Silvia della Monica e 
firmata dal «mostro» di Firenze non c’era 
soltanto una lettera, ma anche una video- 


cassetta. 


Lo ha detto il procuratore della repubblica 
Raffaello Cantagalli al termine di una 
riunione con magistrati, polizia e carabi- 
nieri che si è protratta per tre ore e mezzo. 
Cantagalli ha consegnato ai giornalisti un 
comunicato di undici righe nel quale si 
dice che «tra le numerose lettere che 
ancora ‘arrivano alla procura e connesse 
alle indagini relative all'autore dei duplici 
omicidi, nei giorni scorsi ne è pervenuta 
una. diretta alla dottoressa Silvia della 
Monica contenente una videoregistrazio- 
ne con brani di trasmissione televisive sul 
fatto oggetto di indagine». 

Secondo quanto il procuratore afferma 
nel comunicato, la lettera «non è allo 
stato ritenuta significativa ai fini dell’iden- 
tificazione dell'autore dei fatti» e «non si 
ha motivo di ritenere che essa possa 
esser stata spedita dall'autore degli omi: 


cidi». 


Anche perché, come viene aggiunto subi- 
to dopo, «sulla lettera sono in corso 
indagini di polizia scientifica». 

Cantagalli ha aggiunto poco a quanto 
aveva scritto: a Silvia della Monica è 
arrivata una busta e dentro la busta 
c'erano una lettera dattiloscritta e una 


videocassetta. 


Nessuna indiscrezione sul contenuto del- 
la lettera, mentre per la cassetta è stato 
ripetuto che contiene brani di trasmissioni 


televisive. 


A quanto si è appreso a colpire chi si 
occupa delle indagini sugli otto duplici 


omicidi commessi dal «mostro» di Firenze 
sarebbe stata una frase contenuta nella 
lettera, una frase che riguarda un partico- 
lare di un omicidio mai reso pubblico e del 
quale sarebbero a conoscenza solo gli 
inquirenti e l'assassino. 

Impossibile per ora, dicono gli inquirenti, 
stabilire se il plico arriva davvero dal 
«mostro» oppure se si tratta, come ha 
affermato. il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, di «un mitomane più fantasio- 
so degli altri». È 
| fatti, comunque, dicono che il clima in 
procura, in questura e al nucleo operativo 
dei carabinieri è cambiato dopo l’arrivo 
della lettera e della videocassetta. 


Le riunioni si susseguono e sembra di 


essere tornati indietro di.un anno e mez-. 


zo, ai giorni immediatamente. successivi 
all'ultimo duplice delitto del «mostro», 
quello commesso nel bosco degli Scopeti 
l'8 settembre 1985 quando furono uccisi 
due. turisti francesi, Nadine. Mauriot..e 
Jean. Michel Kraveichvili. 4 


leri poi nello studio ‘del procuratore della 


repubblica c'è stato un vertice al quale 
hanno partecipato, oltre a Raffaello Can- 
tagalli, il procuratore aggiunto Vigna, il 
sostituto Paolo Canessa, il capo della 
squadra mobile Sandro Federico, il colon- 
nello» Rotellini dei carabinieri e i compo- 
nenti della «squadra antimostro» (Sam) 


che ha continuato la sua attività in questo 


ALLA RASSEGNA SULL’ARTE OCCIDENTALE 


La corona... di latta 
MONZA — Clamorose rivelazioni emer: 


‘ regina dei Longobardi: 4 delle 22 gem 
| Stessa corona risulterebbe contene 


‘gono da studi effettuati sulla celebre «Corona ferrea» di Teodolinda, 


ime incastonate non sono pietre preziose bensì vetro colorato, mentre la 
Te neanche un’oncia di ferro, (Telefoto. Ap) 


anno e mezzo, lavorando soprattutto sulle 
segnalazioni anonime. 


Di cosa si sia parlato nelle tre ore e mezzo 
di riunione non si sa. L'unico atto ufficiale 
è stato. il comunicato di undici righe del 
quale si è detto. 


«Se non ha potuto ancora esprimersi con 
un nuovo delitto, allora direi che 
quest’anno dovrebbe essere decisivo per 
lui. Se tace, la stessa opinione pubblica 
tende a dimenticarlo e lui invece ha bisogno 
di essere ricordato. Deve verificare la sua 
imprendibilità o sarà dimenticato» 


FIRENZE — L'ultima volta 
che l’uccisore di Firenze col- 
pì, intervistammo, come i 
lettori ricorderemo, George 
Abraham, uno dei massimi 
psichiatri e sessuologi euro- 
pei. Egli avanzò una sugge- 
stiva tesi che il giornale riferì 
e della quale serbammo me- 
moria. i 

È ora accaduto un fatto 
curioso: giorni fa a, Ginevra, 
per altri motivi abbiamo avu- 
to occasione di parlare a 
lungo col professor. Abra- 
ham, il quale è spontanea- 
mente tornato sul caso del 
cosidetto «mostro di Firen- 
ze» affermando fra l’altro 


che, secondo lui, studiando © 


il caso, l'uccisore avrebbe al 
più presto dovuto operare un 
nuovo delitto o farsi vivo in 
altro modo. 

Tutti sanno che qualche 
giorno dopo il nostro dialo- 
go, ciò è veramente accadu- 
fo e la coincidenza rende più 
attendibile e interessante 
quel che Abraham pensa su 
questo personaggio. Da qui 
una sintesi stringata di quel- 
lo che mi ha detto. 

«Se questa persona è anco- 
ra viva (potrebbe infatti an- 
che essersi suicidata) mi ha 
detto il professor Abraham, 
e se non ha potuto ancora 
esprimersi con un nuovo de- 
litto, allora direi che que- 
st’anno dovrebbe essere de- 
cisivo per lui. Infatti egli è 
senza dubbio ormai prigio- 
niero del suo personaggio il 
quale ha bisogno del mito 
dell’imprendibilità» . 

«Se tace, la stessa opinione 
pubblica tende a dimenticar- 
lo, e lui invece ha bisogno di 
essere ricordato, temuto. La 
sua imprendibilità, che è il 
suo gioiello, deve essere co- 
stantemente verificata tende 
a esaurirsi se lui non si ma- 
nifesta». 

«Ormai è certo. che quello 
che lo smuove è solo mante- 
nere in vita il suo personag- 
gio, e se non può ripetere i 
suoi rituali, potrà farsi vivo 
con lettere messaggi o altri 
sistemi». 

— Professor Abraham, lei 
dice di avere un po’ stu- 
diato il caso. Come defini- 
sce questo uccisore? 
Come psichiatra e sessuolo- 
go non posso definirlo uno 
psicotico, cioè un matto. Se 


CONFLITTI NEL KOSOVO 


Mezzaluna sulle chiese? 


Vengono rivendicati come moschee i luoghi di culto dei serbo-ortodossi 


< . 
ZAGABRIA — «leri chiese, 
Oggi moschee» o, ancora 
più esplicitamente, «Le chie- 
se diventano edifici di culto 
musulmano» sono i titoli con 
i quali la stampa croata dà 
notizia di quanto sta acca- 
dendo nel Kosovo, una delle 
due regioni autonome che 
insieme con le sei repubbli- 
che formano la federazione 
jugoslava. La denuncia di 
quella che viene considerata 
una nuova usurpazione ai 
danni d’una parte degli abi- 
tanti dei territori confinanti 
con l'Albania, va assumendo 
di giorno in giorno toni sem- 
pre più drammatici. 

Che cosa’ è accaduto? A 
Pristina, ia capitale del Ko- 
sovo, come si è appreso dal 
quotidiano locale, «tutte le 
chiese e' tutte le cappelle 
che sorgono nella circoscri- 
zione del comune, secondo 
quanto risulta dai registri del 
catasto, non vengono più 
considerati luoghi di culto 
della Chiesa cristiana orto- 
dossa, bensì destinati ad 


Maestri italiani del colore a Tokio 


ROMA — sono 36 le opere 


d'arte che h 
ene hanno accompa- 
gnatgoi dipinto del «Cristo 
pete del Mantegna per 
eSposte alla mostra 
Museo nazionale 


di arte occi ve > 
Delle spente di Tokio. 


elc ‘legna, Car i 
Diano, Tintoretto e Paolo 
,eronese. Il resto delle ope- 
[ heologici 
cOME Vasi, mosaici dr 
lievi, busti, È 
Nessun invio;è 
‘0, è sta 
Reso dal direttore general 
€! Ministero dei BI fina 


rali prof. Francesco Sisinni, 
è stato fatto «alla chetichel- 
la»; a questa mostra voluta 
dal Consiglio d'Europa si la- 
vora da cinque anni e per 
l'invio delle opere «C'è stato 
il parere favorevole dei so- 
printendenti, dei comitati di 
settore dei beni artistici e 
storici dell'Istituto centrale 
del restauro dopo ampia, ap- 
profondita e meditata di- 
scussione». 

Questo l'elenco completo 
delle opere partite dall'Italia 
per Tokio e che saranno in 
mostra fino al 14 giugno: 
dalla Galleria Palatina di Pa- 
lazzo Pitti la «Visione, di 
Ezechiele» e «Cupido ad- 


dormentato» di Raffaello; 
dal museo nazionale del 
Bargello la «Crocifissione» 
di Bertoldo di Giovanni; dal 
museo di San. Marco di Fi- 
renze il «Battesimo di San 
Giovanni Battista» del Beato. 
Angelico; dalla pinacoteca di 
Siena la «Città in riva al 
mare» di Lorenzetti; dalla 
galleria della Cassa risparmi 
e depositi di Prato il «Cristo 
in croce» di Bellini; ‘dalla 
chiesa di Ognissanti di Fi- 
renze il «Sant'Agostino nel 
suo studio» di Botticelli; dal- 
la villa medicea della Pie- 
traia, la «Fiorenza» del 
Giambologna; dalla. Banca 
di Toscana la «Madonna con 


santi e angeli» del Giottino: 


dal museo civico di Arezzo il 
«Busto di un Santo» di Piero 
della Francesca; dal museo 
di Capodimonte un disegno 
di Michelangelo per la cap- 
Pella Paolina; da Brera la 
«Morte di Cristo» del Mante- 
gna e la «Disputa di S. Ste- 
fano» del Carpaccio». 

Fra i dipinti vi sono inoltre la 
«Madonna con bambino, 
San Pietro e Santa Cateri- 
na» di Paolo Veronese dal 
museo civico di Vicenza; 
dalla galleria dell’Accade- 
mia di Venezia il «San Gio- 
vanni Battista» del Tiziano e 
la «Presentazione di Gesù 
Bambino nel Tempio» del 


Tintoretto. Dai musei vatica- 
ni sono partiti l’Annunciazio- 
ne, l'Adorazione dei magi, 
Presentazione al tempio e la 
Pesca miracolosa, tutti di 
Raffaello. 


Tra i dipinti, anche opere 
moderne come' «Dinamismo 
di un corpo umano» di Boc- 
cioni, «Auto in corsa» di Bal- 
la e «Ruota di bicicletta» di 


Duchamp. Tra i «pezzi forti» ” 


avrebbe dovuto ‘esservi la 
statua del Discobolo di Miro- 
ne, poi non partita perché ad 
un'attenta analisi sono state 
rilevate lesioni nella struttu- 
ra che avrebbero potuto 
comprometterne l'integrità. 


altri usi». È 
Il giornale di Pristina forni- 
sce in proposito un’informa- 
zione quanto mai inquietan- 
te per i fedeli di religione 
serbo-ortodossa: quelle 
chiese e quelle cappelle, per 
lo più situate nelle frazioni di 
Pec, Vitomirica, Gorazdevar 
e Dica, figurano da sempre, 
nei documenti catastali, co- 
me luoghi di culto islamici, 
vale a dire come moschee. 
Ora è proprio su questo «da 
sempre» che sono sorte di- 
scussioni comprensibilmen- 
te accese. Infatti i serbo- 
ortodossi sostengono, carte 
alla mano, che gli edifici in 
questione sono intavolati co- 
me luoghi di culto cristiano 
sin dai tempi della monar- 
chia jugoslava; per l’esattez- 
za dal 1932. La situazione 
era stata ritenuta pacifica 
anche dopo la guerra e l'av- 
vento del regime comunista 
fino al 1980.e solo a quel- 
l’anno risalgono i primi ten- 
tativi di rovesciarla a favore 
dei musulmani, probabil- 


tale, sarebbe schizofrenico 
e dunque non saprebbe 
quello che fa, insomma l’a- 
vrebbero già preso. 

«Qui certamente all'origine 
c'è indubbiamente una pro- 
blematica di tipo sessuale. 
Forse un guardone; come 
tale gli è accaduto qualcosa 
che lo ha reso aggressivo 


(forse è stato scoperto sul’ 


fatto, perché i guardoni in se 
non sono aggressivi)», 
«Uccidendo una prima volta, 
poi, come si sa, gli è diven- 
tato semplice uccidere. An- 
cora così è diventato un per- 
sonaggio è ormai vive in 
funzione di questo perso- 
naggio. Perciò deve manife- 
starsi. 

— Negli annali della psi- 
chiatria il caso è unico? 
«Da Jack lo Squartatore in 
giù; prigionieri del, loro per- 
sonaggio, costretti a iterarsi 
fino alla fine, ce ne sono 
molti. Ma ecco, io vorrei di- 
re, e vorrei dirlo proprio a lui, 
che questa volta potrebbe 
essere diverso il finale. La 
polizia agisce, è naturale, 
con metodi convenzionali, 
ma noi psichiatri dobbiamo 
avere più acutezza. Dobbia- 
mo arrivare a un dialogo 
psicologico con questa per- 
sona. 

— Che cosa vuol dire, pro- 
fessor Abraham? 
«Questo: l'uccisore di Firen- 
ze deve convincersi che 
mentre tutti i suoi predeces- 
sori, presi sul fatto, alla-fine 
sono stati dimenticati dalla 
gente, lui potrebbe, caso 
unico, per così dire eterniz- 
zarsi se si costituisse. Sa- 
rebbe infatti il primo e unico 
caso in cui ciò accade. 
Costituirsi e spiegarci tutto, 
magari scrivendo le proprie 
memorie.. Tanto ormai la 
gente'e la polizia è convinta 
della sua imprendibilità che 
lui ha ampiamente dimo- 
strato. 

Dunque lui può, per dir così, 
dimettere il suo personaggio 
imbattuto. Uccidere ancora 
a questo punto è solo un 
mezzo; il fine, la sua perfetta 
imprendibilità l’ha già 
ampiamente raggiunto. In 
più, unico al mondo, egli può 
ormai farsi vivo e spiegarci 
chi è e perché ha agito 


così». 
(p. f. 1.) 


mente incoraggiati dalla po- 
litica filo-araba perseguita 
dalla Jugoslavia all'insegna 
del cosiddetto «nonallinea- 
mento». 

Il conflitto religioso ora in 
atto in un paese ufficialmen- 
te ateo il cui regime ha spes- 
so dimostrato di non tenere 
in alcun conto le esigenze 
Spirituali dei cittadini, siano 
essi cattolici, serbo- 
ortodossi o musulmani, trae 
origine dal conflitto etnico 
che dilania da tempo il Koso- 
VO. 

Infatti, notoriamente, in 
quella regione autonoma il 
forte gruppo etnico albane- 
se, che gode dell'appoggio 
più o meno scoperto di Tira- 
na, viene spesso accusato 
di azioni prevaricatrici, di so- 
prusi o. addirittura di perse- 
cuzioni ai danni della popo- 
lazione serba. Rappresen- 
tanti di questa in. diverse 
occasioni hanno denunciato 
a Belgrado, recandovisi an- 
che in folte delegazioni, le 
prepotenze. 


Gava: «A Berlusconi 
non darò la diretta» 


NAPOLI — «Se il Parlamen- 
to non voterà una apposita 
regolamentazione, finché io 
sarò ministro non darò mai 
la diretta a Berlusconi. Non 
gliela darò perché la legge 
non me lo consente ma non 
gliela darei ugualmente se, 
ne avessi la facoltà per moti- 
vi politici fino a quando non 
saranno state emanate pre- 
cise norme sulla trasparen- 
za e sugli assetti proprietari. 
Berlusconi questo lo.sa e fa 
finta di essere in polemica, 
Lo ha affermato ieri sera il 
ministro delle poste e tele- 
comunicazioni on. Antonio 
Gava. 

«Berlusconi non vuole l'in- 


formazione — ha detto Gava 
— perché sa che più reda- 
zioni si aprono e meno si 
rimane proprietari. Lui è 
diventato recentemente il 
proprietario de «Il Giornale» 
ma sa bene che non potrà 
mai costringere Montanelli a 
non scrivere male di Craxi 
qualora Montanelli lo vo- 
lesse. i 

«In ogni modo posso ricon- 
fermare che se la Dc doves- 
se far parte di un governo 
non consentirà mai la con- 
cessione della diretta e del- 
l'informazione a Berlusconi 
oa qualunque altro se nonsi 
stabiliranno severe norme 
antitrust». 


sia 
| SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA NEVE 
MARE CALMO «andasza MOSSO AAAAHAGITATO 


NEBBIA 


Situazione: Una pertur- 
bazione sul Mediterra- 
neo centrale interessa le 
nostre regioni, mostran- 
dosi più attiva su quelle 
‘centro-meridionali. 
Tempo previsto per la 
giornata di oggi: al Sud 
della Penisola, sulle cen- 
trali adriatiche, sulla Sici- 
lia e sulla Sardegna 
orientale, nuvolosità irre- 
golare, temporaneamen- 
te intensa, con piovaschi 
e locali rovesci tempora- 
leschi in prossimità dei 
rilievi. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cie- 
lo poco nuvoloso con ad- 
densamenti sul basso 
Lazio e in genere sulle 
‘zone interne, dopo il tra- 
monto. Locali foschie 
sulla Pianura:Padana oc- 
cidentale e centrale. 
Temperatura: in lieve diminuzione. ; 
Venti: da Nord Est, moderati su tutte le regioni con residui rinforzi su quelle 
centro-settentrionali e sulla Sardegna. HR) 
Mari: molto mossi o localmente agitati quelli più settentrionali, l'Adriatico 
centrale e il Mare di Sardegna, da mossi a localmente molto mossi gli altri 
mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 16; Bolzano 6, 16; 
Verona 8, 15; Venezia 8, 16; Milano 7, 13; Torino 4, 14; Mondovì 4, 7; Cuneo 
4, 9; Genova 7, 15; Bologna 8, 15; Firenze 10, 15; Pisa 9, 15; Falconara 10, 
14; Perugia 8, 14; Pescara 11, 15; L'Aquila 5, 18; Roma 10, 14; Roma 11, 15; 
Campobasso 5, 11; Bari 6, 18; Napoli 9, 17; Potenza 5, 13; Santa Maria di 
Leuca 11, 16; Reggio Calabria 13, 18; Messina 12, 18; Palermo 12, 16; 
Catania 8, 18; Alghero 10, 15; Cagliari 10, 16; Imperia 13, 16. 
‘Temperature minime e massime di ieri nel mondo: Amsterdam 2, 8; Atene 
11, 21; Barbados 25, 31; Beirut 19, 27; Belgrado 4, 8; Berlino 1, 5; Bermuda 
14, 20; Denpasar 25, 33; Dublino 4, 13; Istanbul 4, 8; Kuala Lumpur 28, 32; 
Lima 19, 26; Lisbona 11, 20; Londra 7, 12; Madrid 5, 18; Miami 19, 25; 
Montevideo 12,22; Mosca —4, 10; Nicosia 14, 21; Pechino 5, 19; San Paolo 
19, 29; Tokio 5, 12; Vienna 6, 12; Varsavia 2, 10. 


Jugoslavia, terra di tre religioni: il quartiere orientale 
di Sarajevo dominato dai minareto della moschea. 
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Vicini a Levi per l’ultimo viaggio 
TORINO — Con una cerimonia breve e semplice la comunità ebraica di Torino ha dato l’ultimo saluto a Primo 


Levi. Un migliaio di persone si sono ritrovate alle 14.30 di fronte alla camera mortuaria dell'Istituto di 
medicina legale, dove la salma dello scrittore era stata trasportata fin da sabato per l'autopsia. Qui il rabbino 


Emanuele Artom ha recitato un breve salmo. 


Poi il feretro è stato trasportato, seguito dal corteo funebre, al 


cimitero generale per la sepoltura all’interno del settore israelitico. Anche qui circa 500 persone hanno preso 
parte al rito: mentre la bara veniva calata nella nuda terra, avvolta in un drappo nero, il rabbino ha recitato due 
preghiere in ebraico, la prima riservata ai defunti, la seconda non particolarmente legata al rito funerario, ma 
di semplice invocazione al Signore affinché benedica e protegga i suoi fedeli. 


MONZA 


Simula 

il sequestro 

per coprire 

il figlio 

MONZA — Era tutta un'in- 
venzione del padre la storia 
del rapimento di Carmine 
Manno ad opera di due ladri. 
Il padre del giovane, Miche- 
le, ha confessato di aver 
simulato il sequestro per 
proteggere in qualche modo 
il figlio tossicodipendente, 
da lui scoperto mentre gli 
rubava capi d'abbigliamento 
in magazzino. L'uomo è sta- 
to arrestato. 

Il figlio, tornato a casa; è 
stato a sua volta interrogato 
dalla polizia: nessun provve- 
dimento è stato. preso al 
momento nei suoi confronti. 
Secondo quanto si è appre- 
so al commissariato di Mon- 
za, tutto è cominciato sabato 
scorso, quando Carmine è 
stato sorpreso dal padre 
grazie a un sistema d'allar- 
me installato all'ingresso del 
magazzino (i furti si erano 
fatti frequenti negli ultimi 
tempi). 

Carmine, che rubava jeans e 
altri capi di vestiario per pro- 
curarsi il denaro per l'eroina, 
è fuggito spaventato quando 
si è visto scoperto (il padre 
tra l’altro impugnava una pi- 
stola). 

Domenica sera, in compa- 
gnia di due ragazzi e una 
ragazza, il figlio ha fatto ri- 
torno al magazzino per pren- 
dere — così ha detto — 
alcune siringhe nascoste 
nelle vicinanze. Michele 
Manno, armato di pistola, è 
uscito di casa e ha minaccia- 
to i giovani, che sono fuggiti. 


t 


È mancato all’affetto dei Suoi 


cari 
Carlo Nolda 


in arte 


Carlo Carli 
(Calcagno) 


Commesso del Lloyd Adriatico 
a riposo 


Lo piangono la moglie LINA, i 
figli ROBERTO, RAFFAEL- 
LA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Il LLOYD ADRIATICO si as- 
socia al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 


Carlo Nolda 


Trieste, 14 aprile 1987 


T 


Si è spento serenamente 


Elio Monticco 


di anni 80 


Ne danno il doloroso annuncio il 
fratello, la sorella, le cognate e i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 15 corrente, alle 
ore 11, partendo dalla Cappella 
dell'ospedale. 


Monfalcone, 14 aprile 1987 


HI ANNIVERSARIO 


Bruno Trampus 


I tuoi cari Ti ricordano sempre. 


- Trieste, 14 aprile 1987 
ite alia ite 


CORTE CONTI 
Due impieghi 
pubblici? 

Lo Stato 


va risarcito 


ROMA — Poiché tra gli 
obblighi del pubblico di- 
pendente, nell’assolvi- 
mento del rapporto di im- 
piego, vi è quello dell’e- 
sclusività, la sua violazio- 
ne configura un'ipotesi di 
danno erariale in quanto 
dà luogo ad una mancata 
controprestazione: quella, 
appunto, dell’esclusività. 
Il principio è stato fissato 
dalla Corte dei conti (pri- 
ma sezione giurisdiziona- 
le) in una sentenza con la 
quale ha condannato un 
impiegato che per un certo 
periodo ha esercitato il 
«doppio lavoro» a pagare 
all’erario, a titolo di risar- 
cimento danni, quasi 17 
milioni. 

Interessato dalla pronun- 
cia (resa nota in questi 
giorni) Alfonso Pitroch, 
che dal 10 ottobre 1971 al 
10 agosto 1976 cumulò 
due impieghi pubblici. 
Il dovere di esclusività, 
hanno osservato i giudici 
della Corte, «rientra nel 
contenuto del rapporto 
obbligatorio che lega la 
pubblica amministrazione 
e il suo dipendente; que- 
sto dovere consiste nel- 
l'obbligo di dedicare inte- 
gralmente all’ufficio la 
propria attività lavorativa, 
intellettuale e» materiale, 
senza distrarre le energie 
con lo svolgimento di atti- 
vità estranee e quelle ine- 
renti al rapporto che al- 
l’uopo si è instaurato. 


TTT == 


t 


Il 13 aprile si, è spento 


Omero Giller 


Ne danno il triste annuncio i figli 
UGO e MARISA, la nuora, il 
genero, i nipoti WALTER ed 
ELISABETTA e la cognata 
AMALIA. 
Un particolare ringraziamento al 
medico curante dottor FULVIO 
CALVARANO e al personale 
della I medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno mercoledì 
15 corr. alle ore 10 dalla cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 14 aprile 1987 
_m ki 
HI ANNIVERSARIO 


Lucia Pavone 


LUCIA, cara, il Tuo ricordo 
incancellabile ci accompagna 
sempre. 
Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 15 alle ore 9 nella 
Chiesa S. Cuore. 

Mamma e papà 


Trieste, 14 aprile 1987 
: gti SEA 
TI ANNIVERSARIO 


Assunta Lupo 
I Suoi cari La ricordano sempre. 
Trieste, 14 aprile 1987 | 


MAFIA 


Una nuova 
denuncia 
per Michele 
Greco 


PALERMO — Un rapporto 
della squadra mobile ha de- 
nunciato alla magistratura 
Michele Greco, presunto ca- 
po della mafia siciliana, qua- 
le mandante dell’omicidio di 
Benedetto Galati, di 26 anni, 
avvenuto a Bagheria il 9 ot- 
tobre dello scorso anno. 

Galati era figlio di un colla- 
boratore, successivamente 
licenziato, di Greco, addetto 


alla conduzione di alcune. 


Proprietà ‘agricole. 
Secondo il rapporto della 
polizia, Galati si sarebbe po- 
sto in contatto con i carabi- 
Nieri, fornendogli informa- 
zioni che consentirono la 
cattura di Greco, avvenuta 
nelle campagne di Caccamo 
(Palermo). Galati avrebbe 
deciso di collaborare con gli 
investigatori perché Greco 
aveva licenziato suo padre. 
Il contatto fu stabilito attra- 
Verso una lettera anonima 
Che invitava i carabinieri a 
fornire un numero telefonico 
attraverso un annuncio in 
Codice da pubblicare su un 
quotidiano. 


Le istruzioni furono eseguite 
e Galati venne agganciato 
da un ufficiale dell'Arma al 
quale rivelò notizie utili sia 
per la cattura :del presunto 
«papà» della mafia, allora 
latitante, sia di altri mafiosi 
ricercati. 

Galati avrebbe ricevuto un 
compenso in denaro ed as- 
sistenza, che però rifiutò, 
per lasciare Palermo. 


t 


Il 12 aprile è venuta a mancare 
improvvisamente la nostra 


“amata 


Cristina Oliva 
in Fabbro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il papà GAETANO, il 
marito CESARE, il fratello 
GIANNI con RENATA, AN- 
DREA, PATRIZIA con GIAN- 
CARLO, la famiglia ARMEL- 
LIN e parenti tutti. - 

I funerali si terranno oggi alle 
ore 10.30 da via Pietà. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al dolore del caro 
amico CESARE, famiglie AM- 
BROSET, DORLIGO, 
MURAN. 


Trieste, 14 aprile 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco D’Introno 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, i nipoti e 
arenti tutti. 
funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 
fonera cn 


cn 


VERCELLI 


Battibecco 
e schiaffi 

al Consiglio 
comunale 


VERCELLI — Mezz'’ora di 
battibecco tra due consi- 
glieri comunali si è con- 
cluso ieri a Vercelli con un 
paio di'schiaffi. E° accadu- 
to intorno alle 10, in aper- 
tura dei lavori dell’assem- 
blea, durante la discussio- 
ne di alcune interpellanze. 
Ne sono stati protagonisti 
il deputato missino Ludo- 
vico Boetti Villanis e il li- 
berale, Riccardo Greppi, 
entrambi avvocati e di cor- 
poratura robusta. 

A’ scatenare l’incidente: 
una dichiarazione fatta 
giorni fa da Greppi, in una 
irasmissione di una emit- 
tente locale. Secondo 
Boetti Villanis, Greppi 
avrebbe detto che «tutti i 
dipendenti comunali han- 
no dei padrini». 
L’esponente Pli ha smenti- 
to: «Ho ‘sostenuto che 
quando vi sono concorsi a 
Vercelli, come altrove, non 
si può fare a meno di fare i 
conti con le amicizie, le 
conoscenze e forse. con i 
padrinati». 

Sedendosi, Greppi ha in- 


calzato Boetti Villanis:, 


«Questa volta non sei sta- 
to un gentiluomo». Il con- 
sigliere missino: «Dillo an- 
cora e ti mollo due schiaf- 
foni». Così è stato. 
Entrambi, dopo essere 
stati convocati nell'ufficio 
del sindaco, hanno poi 
chiesto scusa per l’acca- 
duto al consiglio comuna- 
le, 
STIRO DT ZETA 
TI giorno 12 aprile è mancato 
all’età di 93 anni | 
AVV. 

Giuseppe Bolaffio 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con grande dolore la 
figlia NORA. con i figli MI 
CHAL e AVNER, la sorella 
TINA, il nipote RAFFAELE, i 


cugini ELDA e ARRIGO e i 
parenti tutti. 


Trieste, 14 aprile 1987 


La Fondazione Benefica AL- 
BERTO e KATHLEEN CASA- 
LI partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Giuseppe Bolaffio 


per molti anni apprezzato e sti- 
mato componente del Comitato 
di beneficenza dell'istituzione. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Si associano al dolore della fami- 
glia DARIO COGOI e figli. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano: famiglia BACCO- 
VICH e Amministrazione CA- 
PRIN. 

‘Trieste, 14 aprile 1987 
fiesso ei 


+ 


È mancata ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Augusta Gattaruzza 


Ne danno il triste annuncio. il 
fratello PAOLO: con la moglie 
CLAUDIA, il fratello SILVIO, 
i nipoti BRUNO e SILVIETTO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 14 aprile 1987 


T 


In Paradiso con Te... 


Maria Clotilde 
Ragazzoni Torelli 


Ti saremo sempre grati per ciò 
che hai fatto e fai per noi: papà e 
mamma, zia MAGDA, GIO- 
VANNI, FRANCA, MARINA, 
FRANCESCO, LUCIO con RI- 
TA, PAOLA con ROBERTO e 
nipotini, Don PIER GIORGIO, 
GIAN DOMENICO e OLGA, 
CLAUDIA e VIVIANA. 

La Messa esequiale sarà celebra- 
ta mercoledì 15 aprile alle ore 12 
nella chiesa di S. Francesco (via 
Giulia 70); seguirà tumulazione 
a Grado. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano: famiglia LOREN- 
ZO TORELLI; LUCIANO, LI- 
LIANA, MASSIMO MOSCA; 
PINO, LUCIANA, ANDREA 
BERGAMO; GINA TRUSSO- 
NI e famiglia, MARIA TAVEL- 
LA; TULLIO, ORIETTA, 
GUIDO ZOLEZZI; GIORGIO 
ALBERICO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Il Consiglio Direttivo, le Volon- 
tarie e le Ospiti della: Casa del- 
l'Accoglienza Stella. del Mare 
sono fraternamente vicini a 


GAZZONI e ai suoi familiari 
per là morte della sorella 


Maria Clotilde 
Ragazzoni in Torelli 


Trieste, 14 aprile 1987 


GIOVANNI, GABRIELLA, 
ROBERTO, PAOLA, MARIA 
e FRANCO COPPA partecipa- 
no commossi al dolore delle fa- 
miglie TORELLI. e RAGAZ- 
ZONI per la perdita della cara 


Maria Clotilde 


Trieste, 14 aprile 1987 


Ti siamo sempre vicini, MARI- 
NA: le «MULE» della Pallaca- 
nestro JULIA; FABRIZIO, 
FRANCESCO. 


Trieste, 14.aprile 1987 


L'Istituto ‘Teresiano, l’Educan- 
dato Gesù Bambino, la Casa 
della Fanciulla, il Rifugio Cuor 
di Gesù sono vicini a mons. 
PIER GIORGIO RAGAZZO- 
NI e ai suoi cari con una affet- 
tuosa partecipazione al loro do- 
lore e ricordano nella preghiera 
la cara î 


Maria Clotilde 
Ragazzoni in Torelli 


Trieste, 14 aprile 1987 


Si associano al lutto'della fami- 
glia il Preside, il Consiglio d’Isti- 
tuto, i colleghi docenti e il perso- 
nale non docente dell'Istituto 
VOLTA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Gli amici e i colleghi del diparti- 
mento di scienze matematiche 
dell’Università. di Trieste parte- 
cipano commossi al dolore della 
famiglia TORELLI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Il Consiglio di Amministrazione 
dell'Opera Villaggio del Fanciul- 
lo partecipa al lutto del suo 
presidente mons. dott. PIER 
GIORGIO RAGAZZONI per 
la perdita della sorella 


Maria Clotilde 
Ragazzoni Torelli 
Trieste, 14 aprile 1987 


La direzione, gli insegnanti e gli 
allievi del Centro Formazione 
Professionale Opera Villaggio 
del Fanciullo partecipano al lut- 
to del loro presidente mons. 
dott. PIER GIORGIO RA- 
GAZZONI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


I dipendenti della Tipografia 
Villaggio del Fanciullo parteci- 
pano al lutto del presidente 
mons. dott. PIER GIORGIO 
RAGAZZONI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Il personale dell'Opera Villaggio 
del Fanciullo è vicino al presi- 
dente mons. dott. PIER GIOR- 
GIO RAGAZZONI per il lutto 
che lo ha colpito. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al dolore ELENA e 
SILVANO MAGNELLI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano ROSITA, ROMANO 
e PAOLO FAVRETTO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al dolore dell’amica 
FRANCA per la perdita della 
madre: ANNAMARIA, DA- 
NIELA, FEDERICA, LOREL- 
LA, MARIAGRAZIA e SA- 
BRINA. \ 


Trieste, 14 aprile 1987 
ASSI VINI SIN OZ 


Mons. PIER GIORGIO RA-, 


Ricordano 


= Maria Clotilde 


con affetto LAURA e LINO 
RICHTER. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Rec DIo famiglie GRIMAL- 
DI, RICHTER. 
Trieste, 14 aprile 1987 


Nel ricordo della cara mamma, 
siamo vicini a GIOVANNI, LU- 
CIO, PAOLA, MARINA, 
FRANCA e FRANCESCO con 
sincera amicizia e affetto: 

— famiglia CESCHIA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano le famiglie: TER- 
PIN, GUSTIN, PAVONI, 
SCHERGAT-PIVIDORI, 
GOBBO-SARDO, BER- 
NARD-MARUSSICH, LUTTI- 
NI, ORSINI, CECHET. 


Trieste, 14 aprile 1987 


L'Istituto Regionale di Ricerca 
Sperimentazione e Aggiorna- 
mento Educativi. prende viva 
arte al lutto del prof. GIO- 
ANNI TORELLI, membro 
del Consiglio direttivo. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Sono vicini a LUCIO e. alla 
famiglia GRAZIA e FRANZ. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Sono particolarmente vicini a 
tutta la famiglia ADIGE e RE- 
NATO MUSIAN. 


Trieste, 14 aprile 1987 


LUCIO e MARIA PAOLA 
RANDACCIO profondamente 
addolorati sono vicini al marito 
GIOVANNI e ai figli per la 
perdita della carissima 


Maria Clotilde 


Trieste, 14 aprile 1987 
RSTESTTAZII EIN 


T 


Il giorno 13 aprile è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Romana Roncelli 
Rodriguez 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio il marito NERI- 
NO, la figlia ANGELA, l’adora- 
ta nipotina NICOLETTA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. {it 

La S. Messa del funerale avrà 
luogo nella chiesa di S. Pio X 
alle ore 11 di mercoledì 15 


aprile. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipa la famiglia SAN- 
DANO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


di 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei Suoi cari 


Vincenzo Di Rienzo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i familiari tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 9.30. dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


MICHELA ti siamo vicini. 
BARBARA, GIANNI, ANTO- 
NELLA, PAOLO, ROSSEL- 
LA, IGOR, RAFFAELLA, 
SERGIO, LOREDANA, 
MAURIZIO, MARINA, PAO- 
LO, GIULIA, MAX, TIZIA- 
NA, CLAUDIO; DANIELA, 
FRANCO, MARISA, LORE- 
DANA, DARIO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


t 


Il giorno 11 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Soukup 
(Elly) 


Addolorati lo annunciano le co- 
mate, i nipoti € parenti tutti. 
funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella del Cimite- 
ro di Barcola per il Cimitero di 
Lignano. 


Trieste, 14 aprile 1987 
SES SODI RIETI 
I familiari di 
Giuseppe Scrignani 
(Falisca) 


ringraziano quanti presero parte 
e onorarono la Sua memoria. 
Una messa verrà celebrata nella 
Chiesa di Servola mercoledì 15 
c.m. ore 16.45. 


Trieste, 14 aprile 1987 


nce 
V ANNIVERSARIO 


Maria Parovel 
in Bacer 


Con infinito amore Ti ricordere- 
mo sempre. 
, Le figlie 
BRUNA e MAFALDA 
Trieste, 14 aprile 1987 
fieno Seo ce ciei 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Claudio Prodam 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, i figli DEBO- 
RA e DAVIDE, la mamma, i 
suoceri e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
aprile alle ore 9 dalla cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Claudio 


resterai sempre nel nostro cuore: 
RITA e PAOLO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Ci mancherai: la sorella ADA 
con UMBERTO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Ti ricordano gli zii IRMA, ITA- 
LO con AURELIA, il cugino 
LUCIO con MARINA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Addolorati ricordano 


zio Claudio 


BRUNO, MORENA, GIULIA. 
Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano commossi DOLO- 
RES e SALVATORE. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Mi unisco al dolore di mia figlia 
BIANCA per la perdita del suo 
caro marito: la mamma. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano commossi i cognati 
CLARA, RUGGERO e le zie 
IOLE e NORIS. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Lo ricordano FRANCO e 
PUCCI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


OERGIA e famiglie PRODAM- 
VENIER ricordano con affetto 
il caro 


Claudio 


Trieste, 14 aprile 1987 * 


I condomini di via Zorutti 21 
partecipano al dolore della fami- 


glia. 
Trieste, 14 aprile 1987 


FA GSADALO al lutto GUIDO 
BABICH e famiglia. 


Trieste; 14 aprile 1987 


E SGEOIRano al dolore di DEBO- 
RA e DAVIDE 1 dirigenti e gli 
atleti della sezione JUDO Dopo- 
lavoro Ferroviario. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Profondamente addolorati 
tecipano al lutto: LINO, 
VANO e famiglie. 


Trieste, 14 aprile 1987 


ar- 
IL- 


Si associano con viva commozio- 
ne LUCIO VATTOVANI e fa- 
miglia. 

Trieste, 14 aprile 1987 


T 


La sera di domenica presso l’O- 
spedale Civile di Grado è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Dall’Are 
Brigadiere di Finanza in congedo 
di. anni 78 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie in unione ai parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno a Grado 
oggi alle ore 14.15 nella Chiesa 
di S. Maria delle Grazie. 
Seguirà la benedizione ese- 
uiale. ana 

i ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorare la me- 
moria del caro estinto. 


Grado, 14 aprile ‘1987 
è 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Giasche 
Ved.. Giorgi 


Ne annunciano la scomparsa la 


sorella ARPALICE, il fratello 
NINO, le cognate e nipoti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 15 alle ore 12 partendo dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 14 aprile 1987 
COTE NS TANZ SIE RIA 
"TRIGESIMO 
A un mese dalla scomparsa di 


Antonietta Castellani 


ved. Sambri 


i figli CLAUDIO e MARIA- 
GRAZIA, unitamente agli ado- 
rati nipoti e ai parenti tutti, La 
ricordano con infinito rimpianto 
a tutti coloro che La conobbero 
e Le vollero bene. 


Trieste, 14 aprile 1987 
TRZENIIZ TZZOE SURE STE TOTI 
I ANNIVERSARIO 

della scomparsa di 


Bruna Hanak > 
ved. Allegretti 


I figli, la nuora, il genero, i 
nipoti La ricordano con immuta- 
to. affetto. 

Trieste, 14 aprile 1987 


| la moglie ROSSELLA, nipoti 


Martedì 14 aprile 1987 


t 


La moglie CONCETTA, i figli 


ALDO e SILVANA annunciano 
la morte del loro caro e buono 


Peppino Eutichiano 


avvenuta il 12 aprile 1987. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla ie 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipa al lutto famiglia GON. 
Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano MARIA e 
ADRIANO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Unite nel dolore le famiglie 
PALIN. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Sono vicina al dolore della fami- 
glia: 


— TIZIANA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano i nipoti: 


— GIULIA, PINO 


— BARBARA, PAOLO 
— LILIANA, ARMANDO 


Trieste, 14 aprile 1987 


ETTORE) CAPPELLETTI, 
VALNEA CAPPELLETTI so- 
no affettuosamente vicini a 
CONCETTA,; SILVANA, AL- 
DO per la scomparsa del caro 


Peppino Eutichiano 
Trieste, 14 aprile 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della moglie 
CONCETTA e dei figli SILVA- 
NA e ALDO con TIZIANA, i 
nipoti UCCIO e ANNA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Enne al lutto famiglia BIZ- 
ZOTTO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Sono vicini a SILVANA e AL- 
DO, GENNY e GIORGIO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Sono vicini alla cara SILVANA 
e famiglia l'amica PATRIZIA 
con il marito ROBERTO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Si associano al grave lutto LAU- 
RA, NICOLA MUGNAIONI; 
FABRIZIO GENTILINI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


T 


Il 13 aprile è mancato al nostro 
affetto 


Silvano Seppi 


Con profondo dolore: ne danno 
l’annuncio l’inseparabile AN- 
TONIA, il figlio GIORGIO con 


LUISA e LORENZO, la suoce- 
ra LUCIA, la sorella ALBA con 
ANTONIO, MARISA, VITTO- 
RIO; DANIELA, LUCA e pa- 
renti tutti. È 
Un FSIAZIAMCnio a tutto il 
personale della divisione di Pa- 
tologia medica. x, 
I funerali seguiranno mercoledì 
15 corrente alle 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


MARIO, LORENZA, ALES- 


SANDRA DEL BIANCO par-, 


tecipano al lutto della famiglia 
GIORGIO SEPPI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— VESNAVER 
— BUZZAI 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
NOVELLO e GIACCA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


t 


Il 12 aprile è mancato ai Suoi 
cari : 


Giuseppe Casanova 


Cavaliere 
di Vittorio Veneto 


Lo annunciano addolorati la mo- 
glie LINA, il figlio ETTORE ei 
arenti tutti. — 
funerali seguiranno mercoledì 
15 aprile alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 
i 
ANNIVERSARIO 
14.4.1974 — 14.4.1987 


Giovanni Cimolin 
Sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 

Moglie, figli e nuora 
Trieste, 14 aprile 1987 
ep es 


LE INSERZIONI DI NECROLOGIE, ADESIONI AL LUTTO, 
: RINGRAZIAMENTI, ANNIVERSARI 


rea TRIESTE : PROVINCIA 


SI RICEVONO PRESSO | NOSTRI 
SPORTELLI DI PIAZZA VERDI 2. 


Lol Plate | 


T 


È mancata improvvisamente 


Maria Rubino Karis 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MIRO, le figlie MAG- 
DA, IOSITA, i generi CLAU- 
DIO e IVO, la nipotina ERIKA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Addolorata, si unisce al lutto 
famiglia VALETIC. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano al lutto della fami- 


glia zia EMILIA e SONIA. 
Trieste, 14 aprile 1987 


Prende parte al dolore zia PINA 
VELICOGNA. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipano; 


— LICIA NADALUTTI 
— ORTENSIO e TINA RO- 


BERTO 
Trieste, 14 aprile 1987. 


I colleghi della IRET Spa sono 
vicini all'amico MIRO per il 
lutto che ha colpito lui e la sua 
famiglia. 


Trieste, 14 aprile 1987 


La direzione della IRET Spa 
partecipa al dolore del signor 
MIRO KARIS per l’improvvisa 
perdita della moglie 


Maria 
Trieste, 14 aprile 1987 


T 


Ha raggiunto i Suoi cari e la Sua 
pace nel Signore 


Mariuccia Del Rio 
ved. De Robbio 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la zia EMMA, cugini 
TORRENTI, DE PANFILIS. 
Il nostro sentito ringraziamento 
alla carissima signora MERY 
FULVIO, al cugino dott. 
GIORGIO TORRENTI per. la 
loro continua e affettuosa assi- 
stenza. i 
I funerali seguiranno domani 'al- 
Je ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 aprile 1987 


Un ultimo saluto da: 
— PINA 

— ATTILIO 

— PATTI 


Trieste, 14 ‘aprile 1987 


Partecipano per la scomparsa i 
condomini di Pendice Scoglietto 
5/6. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Partecipa al dolore RENATO 
VOLPE: } 


Trieste, 14 aprile 1987 


Si associano al lutto. famiglie 
NERI. 


Trieste, 14 aprile 1987 


Un saluto da MARINA ed 
ENZO. 


Trieste, 14 aprile 1987 


T 


Il pome 12 aprile ci ha lasciati 
nel più profondo dolore la nostra 
adorata mamma 


Fortunata ved. Budani 


nata Vian 


Lo partecipano le figlie LEILA e 
MARIUCCI, i generi ERNE- 
STO AVANZO e. DARIO 
TRIPCOVICH, le sorelle, i ni- 
poti, gli amici BATTERA e le 
care ROSANNA e PALMIRA. 
Si ringrazia il medico curante 
dott. LORENZO FOGHER. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà il giorno 15 alli 
ore 10.30. 5 


Trieste, 14 aprile 1987 


Addolorati prendono parte al 


SCHILLANI. 

Trieste, 14 aprile 1987 

CZIVRISIC ETERO 
IV ANNIVERSARIO 


Fulvio Saletnig 


La mamma Lo ricorda con 
amore. x 


Trieste, 14 aprile 1987 


E TITANI 


Nel VII anniversario della scom- 
parsa del nostro caro i 


Silvano Milli 


la moglie ALBA, la mamma e la 
sorella MARIA DENTESANO 
Lo ricordano a parenti e amici. 


Trieste, 14 aprile 1987 
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Interni 


ESTREMI DI REATO? 


Sull’eredità Morante 
aperta un’inchiesta 


ROMA — Alberto Moravia 
andrà ‘spontaneamente dai 
magistrati che hanno aperto 
un'indagine. preliminare sul 
«caso Morante». Il procura: 
tore Boschi ha deciso ieri: 
l'appello allo' Stato fatto dal- 
lo scrittore per aiutare l'ex 
moglie, Elsa Morante, rico- 
Verata tra il 1988 e.il 1985 in 
gravi condizioni in una clini- 
ca romana, diventa affare 
della magistratura, la quale 
sta valutando se ci sono gli 
estremi per una violazione 
dell'articolo 640 del codice 
penale da parte dell'ex marì- 
to dell'autrice de «La 
storia». 

Il'elamore suscitato da alcu- 
hi articoli di stampa e il so- 
spetto, avanzato da alcune 
cronache, che Elsa Morante 
potesse permettersi di paga- 
le le spese della clinica (10 
«Milioni al mese) obbligano la 
Procura della repubblica di 
Roma ad aprire un fascicolo 
d'inchiesta. Il compito è sta- 
to affidato al pubblico mini- 
«stero Alberto Vinci, che già 
‘dalla giornata di oggi do- 
Vrebbe ascoltare alcuni dei 
protagonisti della vicenda, 

Alberto Moravia si presente- 
rà spontaneamente al magi- 
Strato per ribadire la tesi 
sostenuta in questi giorni: 
all'epoca dell'appello (era. il 
dicembre 1988) si prevede- 


Va una degenza molto lunga. 


Moravia si presenta oggi 


dal giudice per confermare 


la propria rinuncia 


alla quota «legittima» 


nella clinica «Villa Margheri- 
ta», le disponibilità finanzia- 
tie di Elsa Morante erano 
scarse e lo scrittore, separa- 
to dal 1961, chiese aiuto allo 
Stato sulla base della 
«legge-Bacchelli». 

Moravia dovrà ora chiarire 
anche alcuni aspetti legati 
all'eredità di Elsa Morante 
(nel testamento la scrittrice, 
morta il 25 novembre 1985, 
nomina 4 eredi: l'ex gover- 
nante Lucia Mansi, gli attori 
Carlo Cecchi e Antonio Ric- 
chezza e il nipote Daniele. Il 
patrimonio, si scopre con 


una certa sorpresa, ammon= . 


ta a 650 milioni. E Moravia 
chiede la. «legittima», la 
quota che spetta al coniuge 
superstite. 

Ma come — punta il dito 
qualcuno — proprio lui qual- 
che anno prima aveva chie- 
sto aiuto allo Stato oggi vuo- 
le beneficiare di un patrimo- 


nio che si pensava non esi- 
stesse? 

La Procura si richiama all’ar- 
ticolo 640 del codice che 
recita: «Chiunque, con artifi- 
zi o raggiri, inducendo talu- 
no in errore, procura a sé 0 


‘ad altri un ingiusto profitto 


con altrui danno è punito con 
la reclusione da 6 mesi a 8 
anni e con multa da lire 
ventimila a. quattrocento- 
mila...». 


Moravia, che in questa fase 
è difeso dall'avvocato Adolfo 
Gatti, nega ogni addebito e 
ripete che la quota legittima 
lui l'ha chiesta per devolver- 
la ai familiari di Elsa Moranti 
esclusi dal testamento. 


A beneficiarne doveva esse- 
re la sorella di Elsa, Maria, 
64 anni, ex sindacalista del- 
la Cgil, attualmente pensio- 
nata con un figlio studente in 
medicina. 


EVERSIONE /LA POLEMICA TRA GIUDICI 


Il caso Delle Chiaie al Csm 


Attesa per l’esito delle indagini sul sostituto Infelisi e il procuratore Boschi 


ROMA — La prima commis- 
Sione referente del Consiglio 
Superiore della magistratura 


SÎ appresta a chiudere le 


indagini preliminari relative 
a Un importante e chiacchie- 
lato caso: quello legato alle 
Polemiche che hanno carat- 
terizzato il rientro in Italia di 
Stefano Delle Chiaie, al cui 
centro è il sostituto procura- 
tore Luciano Infelisi. 

leri pomeriggio i sei membri 
della commissione si sono 


riuniti. per formulare le-pro-| 


poste da portare al plenum 
del Consiglio. Alla. seduta 
hanno partecipato anche 
non componenti della com- 
missione. Una riunione «al- 
largata», dunque, che do- 
Vrebbe facilitare il successi- 
‘vo dibattito in assemblea. 
Ma a Palazzo dei Marescialli 
c'é chi dice che proprio per 
la delicatezza e complessità 
dei casi potrebbe non esse- 
te sufficiente la seduta di 
ieri. 

Tre, in ogni. caso, le propo- 
ste che la commissione può 
portare al plenum: archivia- 
zione (nel senso non ritenga 
che vi siano elementi per 
andare avanti nell'inchie- 
sta); apertura della procedu- 
ra per il trasferimento d'uffi- 
cio (motivata dal sospetto 
che il magistrato o i Mmagi- 
Strati non godano più, nella 
sede occupata, della neces- 
saria credibilità); trasmissio- 
ne degli atti al P.g. della 
Cassazione e al' ministro di 
grazia e giustizia (trasmis- 
sione che può accompagna- 
rel apertura della procedura 
(per il trasferimento ‘d'ufficio 
o. essere unico provvedi- 
mento), perché valutino se 
Vi sono gli estremi per il 
promovimento di una azione 
disciplinare, 

E veniamo all'oggetto delle 
indagini Preliminari del con- 
Siglio. Per il caso Delle 
Chiaie, le valutazioni della 
commissione debbono per 
forza di cose focalizzarsi sui 
Protagonisti della polemica a 
esso legata: i sostituti che 
con un esposto hanno la- 
mentato la decisione del 
‘Procuratore capo Marco Bo- 
schi di affidare a Infelisi l'in- 
chiesta sul rientro dell'ex ca- 
po di «Avanguardia naziona- 
le» (i tre del pool che sì 
«occupa dell’eversione nera, 
Elisabetta Cesqui, Loris 
D'Ambrosio e Giovanni Sal- 
Vi), lo stesso Boschi, Lucia- 
Ro: Infelisi, a sua volta firma- 


2MORTI 
Precipita 


| Una gru 
MONTEP È 

| operai AONE — Due 
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Vatore 
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0 ieri nella frazio- 
SEld08 di Monte- 
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Spettiva- 
ontauro 
È I) e Catan- 
Roo Hal travolti 
arti di una 

so ‘AVano prov- 

a smontare. 


tario di un esposto contro i, 
tre colleghi e sul quale pen- 
de l’interrogativo se sia an- 
«dato al di là dei poteri attri- 
buitigli dal responsabile del- 
la procura (per la questione 
del colloquio-interrogatorio 
avuto con Delle Chiaie e per 
certi atti procedurali). 

Il tutto in un'ottica che coin- 
Volge anche i giudici bolo- 
gnesi impegnati nell’inchie- 
sta sulla strage alla stazione 
ferroviaria della città, i quali 
hanno lamentato il mancato 
diretto arrivo del presunto 
terrorista nero. 

Tornando a Delle Chiaie, da 
Madrid intanto si apprende 
che. l'ammiraglio Carrero 
Blanco, il «delfino» di Fran- 
co ucciso a Madrid da un 
clamoroso attentato dell’Eta 
nel dicembre 1978, garantì, 
tre mesi prima di morire, 
all'esponente della. cosid- 
detta «internazionale nera» 
«protezione e rifugio» per i 
neofascisti italiani coinvolti 
in attentati terroristici in Ita- 
lia e rifugiatisi in Spagna: lo 
scrive il quotidiano «El 
Pais» precisando di aver 
avuto accesso al «memo- 
randum segreto» di Delle 
Chiaie e di averne ottenuto 
conferma da «testimoni pro- 
curati da un ultrà spagnolo 
molto legato al terrorista ne- 
ro italiano». È 
Secondo il giornale, l'ex pre- 
sidente del governo spagno- 
lo Garrero Blanco si incontrò 
nel settembre 1973 con Del- 
le Chiaie.e con il «principe 
Nero» Valerio Borghese, au- 
tore nel 1970 di un tentativo 
di colpo. di Stato in Italia. 
Delle Chiaie si era trasferito 
definitivamente nel 1970 in 
Spagna dove aveva creato 
con elementi dell'ultradestra 
spagnola una rete di assi- 
stenza per i fuggiaschi di 
«Avanguardia nazionale» e 
di «Ordine nuovo». 
Secondo le fonti consultate 
dal «Pais», tra il 1972 e il 
1978 giunsero in Spagna più 
di 60 neofascisti italiani ri- 


cercati dalla giustizia e an- - 


che alcuni militari coinvolti 
nel complotto del «coman- 
dante» Borghese. L'ammira- 


. glio.Carrero Blanco assicurò 


il suo appoggio a condizione 
che non esercitassero attivi- 
tà violenta în Spagna. | ser- 
vizi segreti spagnoli, invece, 
aggiunge il giornale, utiliz- 
zarono alcuni degli elementi 
più radicali del gruppo italia- 
no per combattere l'Eta. 


STRAGE DI PETEANO 


BOLOGNA — Stefano Del- 
le Chiaie non si è presen- 
tato all'appuntamento con 
i giudici della Corte d’assi- 
se che dovevano interro- 
garlo per la strage del 2 
agosto. Dal carcere fioren- 
tino di Sollicciano, dove è 
«parcheggiato» a disposi- 
zione di tutti coloro che 
indagano su di lui, ha fatto 
sapere di non essere pron- 
to a sostenere il confronto: 
non ha fatto in tempo a 
leggere le carte proces- 
suali che lo vedono impu- 
tato di partecipazione ad 
associazione sovversiva. 
Verrà a Bologna, probabil- 
mente, il 28 aprile. 

Ha commentato. il presi- 
dente Mario Antonacci: 
«L'esigenza di interrogare 
subito Delle Chiaie è ormai 
sfumata e Verrà sentito 
assieme agli altri imputati 
di associazione sovversi- 
va». La corte si è comun: 
que dovuta occupare lo 
stesso dell’ex «primula ne- 
ra» per esaminare la ri- 
chiesta dell'avvocato di 
parte civile Fausto Tarsita- 
no che ha chiesto l'acqui- 
sizione delle informative 
che il Sismi, il Sisde e 
l’Ucigos hanno redatto su 
Delle Chiaie dopo il marzo 
1983. 

| giudici si sono riservati di 
decidere, ma hanno conte- 
stualmente ordinato l’ac- 
quisizione dei recenti in- 
terrogatori che Vincenzo 
Vinciguerra e Delle Chiaie 
hanno reso rispettivamen- 
te nel processo perla stra- 
ge di Peteano e per quella 
di Piazza della Loggia a 
Brescia. x 
Questa mattina sarebbero 
dovuti scendere in pista 
Valerio Fioravanti e Fran- 
cesca Mambro, i due terro- 
risti della cellula veneta 
dei Nar che a Bologna ri- 
spondono di concorso in 
strage. Hanno annunciato 
che rinunceranno all’inter- 
rogatorio avvalendosi del- 
la facoltà di non risponde- 
re. Lo faranno semmai più 
avanti. 

Dei presunti Stragisti re- 
sterebbe da sentire Paolo 


EVERSIONE / PROCESSO 
Forfait in aula a Bologna 


La «primula nera» è rimasta in carcere a Firenze 


L'avvocato dello scrittore, 
Giovanna Cau, che ha se- 
guito le pratiche testamenta- 
rie, conferma: «Moravia non 
voleva figurare, non voleva 
essere lui ad apparire in pri- 
ma persona in questa dona- 
zione alla sorella di Elsa 
Morante. Lui voleva starse- 
ne fuori, nella transazione 
fatta con gli avvocati degli 
altri eredi c'era questo ac- 
cordo». 


Secondo i suoi legali, Mora- 
via «non voleva ferire l’orgo- 
glio» di Maria Morante. 


«Ho messo a disposizione 
dei familiari la mia legitti- 
ma», ripete lo scrittore che 
parla di «linciaggio» nei con- 
fronti della sua persona. 

E per questo, «per troncare 
una catena di illazioni che 
continuano da venerdì», che 
099! stesso forse si presen- 
terà al magistrato. Si è con- 
sigliato con il suo legale e si 
è messo a disposizione. E in 
serata lo ha comunicato a 
un'agenzia di stampa «per- 
ché fosse chiaro che lui non 
ha niente da nascondere». 


In sua difesa, ieri, si era 
schierato anche il fratello di 
Elsa Morante, Marcello. «Lo 
accusano ingiustamente», 
ha detto in un'intervista al 
nostro giornale. 


(9. g. s.) 


Sergio Picciafuoco 
Signorelli: il professore ro- 
mano è ammalato, la Corte 
ha ordinato una ‘perizia e 
occorrerà attenderne i 
risultati. 

L'udienza di ieri è stata 
dedicata in massima parte 
all'ultima «tranche» del- 
l'interrogatorio di Sergio 
Picciafuoco, l'uomo delle 
contraddizioni, l'anello de- 
bole. dello schieramento 
difensivo. È l’unico che 
certamente il 2 agosto 
dell'80 era alla stazione. 
Rimase leggermente ferito 
nell'esplosione e si allon- 
tanò repentinamente dal- 
l'ospedale Maggiore dopo 
aver fornito la falsa gene- 


DIETE /L’AMFEPRAMONE 


Bomba in farmacia 


Un caso mortale, proibito l’uso nei preparati dimagranti 


DIETE / DIVIETI 


Dimagrire, un rischio - 
Guardarsi dalle perdite di peso fulminee 


ROMA — Promettono dimagrimenti a tempo di record. 
Agiscono sul metabolismo, provocano insonnia, fanno 
aumentare lo':stress. Sono gli amfetaminici, droghe 
leggere che da qualche settimana il ministro della 
Sanità ha vietato hei preparati galenici in farmacia. Per 
le diete c’era una grande richiesta. Amfepramone, 
soprattutto. Ma anche fendimetrazina, fentermina, 


benzfetamina. 


Dietro il controllo del medico la somministrazione. di 
queste «bombe» dimagranti raggiunge spesso il risul- 
tato, ma può avere gravi conseguenze sull'organismo e 
sulla vita. Il farmacista le preparava dietro la presenta- 
zione della ricetta, poi, dopo una morte sospetta, il 
ministro della Sanità ne ha disposto il divieto. Di 
Non c'è solo questo intruglio a mettere in pericolo chi 
vuole essere magro a tutti i costi. Creme miracolose, 
reclamizzate con enfasi, strani unguenti, intrugli di 
varie sostanze, possono provocare allergie e fastidi. 
Essere grassi spesso è una malattia, e gli esperti di 
nutrizione mettono in guardia da una perdita di peso 


fulminea. 


L'industria della bellezza prospera anche attorno ai 
luoghi comuni che fanno di un grasso una persona con 
la salute a rischio. «Il sovrappeso va combattuto, ma 
per esempio non è al primo posto fra le cause di 
Malattie al cuore», dice il professor Pierluigi Prati, 
primario cardiologo al San Camillo. S 
| grassi — le stime non sono ufficiali — in Italia sono il 
15,5 per cento degli abitanti, circa 9 milioni. «Per loro 
consiglierei molta attenzione — spiega. il nutrizionista 
Marcello Proja — a tutti quelli che pomettono dimagri- 
menti: miracolosi. L'importante è capire il perché del 


loro rapporto col cibo. 


ralità di Giorgio Vailati. ‘ 
L'imputato era latitante da 
dieci anni dopo essere 
evaso dal carcere hel qua- 
le stava scontando con- 
danne per reati comuni. Lo 
hanno ripreso.(nel 1982) al 
posto di frontieradi Tarvi- 
sio mentre rientrava. in tre- 
no dall’Austria. Al martel- 
lamento idi domande che 
gli sono'‘state poste dal- 
l'avvocato di parte civile 
Roberto: Montorzi e dal 
pubblico ministero Libero 
Mancuso, ha replicato in- 
nervosendosi e fornendo 
spiegazioni contraddittorie 
o inverosimili. i 

Fin dal primo momento è 
apparso:‘un pesce fuor 
d'acqua. Per una intera 
udienza (mercoledì scor- 
so) e per.parte di quella di 
ieri le parti. civili hanno 
insistito .su un tatuaggio 
che Picciafuoco ha. sul 
braccio destro: cinque 
punti che, secondo due 
sue fidanzate, rappresen- 
tano o la»croce celtica o la 
rosa dei venti. Due:simboli 
della destra più estrema. 
L'imputato dice,.al contra- 
rio, che si tratta di simboli 
malavitosi. | difensori han- - 
no chiesto una perizia. La 
Corte si è riservata di deci- 
dere. i) 

Picciafuoco non ha inoltre 
saputo spiegare convin- 
centemente perché la mat- 
tina della strage si fosse 
spostato .da Modena a Bo- 
logna in taxi: ha detto che 
Voleva prendere un treno 
più veloce per Milano. Ma 
nessun tassista modenese 
ricorda la circostanza. An- 
che se nel giorno dell’at- 
tentato non saranno stati 
in molti a chiedere un ser- 
vizio così particolare e il 
tassista se ne sarebbe fa- 
cilmente ricordato anche a 
distanza di tempo, vista la 
connessione con un episo- 
dio di cronaca così ecla- 
tante. 

Senza contare che Piccia- 
fuoco avrebbe potuto tro- 
vare coincidenze adegua- 
te alle sue esigenze anche 
alla stazione di Modena. 
(ni. 0.) 


ROMA — Di dieta si può 
anche morire. C'è una 
«bomba» in farmacia che al 
miracolo dei chili persi asso- 
cia il rischio di perdere la 
vita. l'anfepramone, 
un'anfetamina che alza il to- 
no del sistema nervoso, mo- 
difica il metabolismo e spes- 
so dà buoni risultati a chi 


vuole recuperare la linea . 


perduta. Un mese fa ha ucci- 
so una donna di Ostia. Vole- 
va dimagrire e invece ha 
avuto insonnia, tachicardia, 
ipertensione, 

Con la ricetta del medico era 
stato preparato un galenico 
in farmacia, forse le dosi 
erano eccessive, forse la 
donna ha esagerato nell’u- 
so, di sicuro c'è soltanto che 
quando è arrivata all'ospe- 
dale era già in fin di vita. 
L'Istituto superiore di sanità 
ha lanciato l'allarme, il mini- 
stro Donat Cattin ha preso 
una decisione: l’anfepramo- 
ne non deve più essere con- 
fezionato in farmacia. Un te- 
legramma all'Ordine riassu- 
me la gravità del’ provvedi- 
mento: «Ravvisata necessi- 
tà di misure urgenti per la 
tutela della salute pubblica, 
si dispone che i farmacisti si 
astengano dall’accettare ri- 
cette mediche di preparazio- 
ni estemporanee contenenti 
anfepramone o altre sostan- 
ze ad azione amfetaminosi- 


AL NORD E AL CENTRO 


E ricomparsa la neve 


Alto Adige, Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Marche 


BOLZANO — Le perturba- 
zioni atmosferiche che han- 
no interessato gran parte 
dell’Italia in questi ultimi 
giorni si sono accentuate so- 
prattutto sul Nord e.il Centro 
della penisola dando luogo 
anche a precipitazioni nevo- 
se soprattutto alle quote più 
alte. 

In Alto Adige il tempo si è 
ristabilito dopo le nevicate di 
domenica notte che hanno 
fatto registrare 30 centimetri 
di neve fresca sui passi do- 
lomitici e 20 centimetri in 
altre zone quali Val Puste- 
ria, Val Badia e Alta Gar- 
dena. 

Nevischio ieri nella zona del 
Brennero dove la parte ter- 
minale dell’autostrada e del- 
la statale 12 è rimasta a 
lungo imbiancata. 

Per pericolo di valanghe so- 
no stati chiusi i passi Pordoi 
e Falzarego mentre riman- 
gono non transitabili i passi 
Sella, Gardena e Fedaia. 
Nel Veneto intanto è scesa 
di nuovo la neve sulla fascia 


dolomitica. Nelle zone supe- 
riori a quota 1200, infatti, 
sono caduti dai dieci ai 30 
centimetri di neve fresca. 
Neve anche su varie località 
dell'Appennino emiliano ro- 
magnolo. A Cerreto Laghi e 
nel Reggiano, a Sestola nel 
Modenese, e al Corno alle 
Scale sull'Appennino bolo- 
gnese la neve si è aggiunta 
a quella già abbondante dei 
mesi scorsi. 

Nel Piacentino oltre i mille 
metri la neve è caduta con 
una certa intensità. 

Dalle prime ore di ieri è 
nevicato sui principali passi 
appenninici della Toscana. 
In particolare sull’autostrada 
Firenze Bologna, da Barbe- 
rino a Pian del Voglio, sulla 
statale 12 dell’Abetone dove 
sono necessarie le catene, 
sulle colline del Pistoiese e 
sull'autostrada A15, sul pa8- 
so della Cisa. 

E nevicato oltre i 1500 metri 
di altitudine dell'arco appen- 
ninico e dei sibillini dell’alto 
Maceratese. 


mile in attesa di formali defi- 
nitivi provvedimenti che sa- 
ranno. presto adottati. 
È passato un mese e l’amfe- 
pramone è ancora al bando, 
ma i farmacisti denunciano 
che l'abuso continua. La die- 
tomania, la voglia di dima- 
grire a ogni costo, spinge 
molti medici dalle ricette fa- 
cili ad aggirare. l'ostacolo. 
L'amfepramone .viene pre- 
scritto con un'altra ricetta, 
apparentemente un farmaco 
diverso, ma che contiene 
quantità rilevanti della 
sostanza sotto accusa. Così 
la «bomba» si ricostituisce 
con un cocktail micidiale, 
che in assenza di un accura- 
to controllo del medico cu- 
rante fa correre al paziente 
fortissimi rischi. 
Per questo i farmacisti si 
\ lamentano. «Siamo sorpresi 
dalla parzialità del provvedi- 
mento del ministro — dice il 
Prssizene nazionale del. 
'Ordine, Giacomo Leopardi 
— perché vieta al farmacista 
di accettare prescrizioni me- 
diche di preparati magistrali 
contenenti amfepramone, 
ma non interviene né a limi- 
tare l'uso né a impedire la 
circolazione di specialità 
industriali contenenti la 
stessa sostanza». 
Leopardi chiede chiarezza 
dall'aula magna dell'Istituto 
superiore della sanità, dove 


DA DOMANI 


«Vacanzieri» al via 


A milioni in giro per le prossime feste 


ROMA — Più di 20 milioni di italiani in partenza tra 
vacanzieri con permanenze oltre le 24 ore e semplici 
gitanti; circa due milioni di stranieri; un business da 
oltre 2 mila miliardi per spese che coinvolgono l'area 
turistica: queste le. previsioni nel settore viaggi- 
vacanze per la seconda metà di aprile, caratterizzata 
dalle festività di Pasqua e Pasquetta (giorni 19-20), 
della festa della Liberazione seguita da una domenica 
(25-26) e dal ponte del Primo maggio, trasformabile in 
«superponte» da parte di coloro che potranno sfruttare 
il periodo delle due ultime festività. 

Le prime partenze sono previste da domani sera, in 
coincidenza con le prime chiusure delle scuole 
Molto più ottimistici i tour operators rispetto all'inizio 
dell'anno: almeno 100 mila Nord-americani, in trasferta 
individuale, in arrivo, più tedeschi, più inglesi e persino 
un centinaio di «sposini giapponesi». 

Fra primavera ed estate — secondo quanto dichiarato 
dal presidente della Fiavet (Federazione agenzie di 
viaggio), Enzo Poli —, stando ai buon ritmo delle 
prenotazioni e ai contatti di questi giorni con circa 60 
tour operators internazionali, si dovrebbero registrare 
incrementi negli arrivi dall'estero fra il 18 e il 20 per 
cento rispetto agli stessi periodi dell’86. 


è stata organizzata una gior- 
nata di studio dal titolo «Il 
galenico magistrale in_ far- 
macia». Al suo fianco, Fran- 
cesco Pocchiari, direttore 
dell'Istituto, ribadisce la ne- 
cessità di una normativa per 
tutti gli amfetaminici, quelli 
confezionati e quelli prepa- 
rati in farmacia. L'amfepra- 
mone fa male? «Allora se ne 
vieti l’uso in ogni forma, co- 
me è stato fatto in passato 
con altri prodotti», spiega 
Leopardi. Va usato con cau- 
tela e quindi sottoposto a 
restrizioni particolari nelle 
prescrizioni. «Si esca final- 
mente dall’indecisione, dalla 
politica dei compromessi 
che poi ricadono soltanto 
sulla farmacia e si interven- 
ga in proposito, impegnando 
i medici», aggiunge il presi» 
dente dell'Ordine dei farma- 
cisti. 

Per il boom delle diete facili 
potrebbe arrivare una doc- 
cia fredda. E riprenderebbe 
quota la tendenza della me- 
dicina ufficiale a frenare gli 
entusiasmi attorno ai mira- 
coli di certe terapie. «La di- 
minuzione di peso — dice il 
professor Marcello Proja, 
della Società italiana di 
nutrizione — non può essere 
fulminea. Purtroppo i medici 
in generale non hanno una 
Vasta e precisa conoscenza 
dei criteri di nutrizione, 


TRAPIANTATO SULLA BIMBA DI 22 MESI 


Un cuoricino nuovo portato dall'Olanda 
non è bastato a salvare Francesca 


BERGAMO — E sopravvis- 
suta poche ore all’intervento 
di trapianto del cuore: Nep- 
pure la scienza medica ha 
potuto salvare la piccola 
Francesca Guzzetti. 22 me- 
si, di Turate (Como), dalla 
malformazione che devasta- 
va.il cuoricino fin dalla nasci- 
ta. La piccina avrebbe com- 
piuto due anni fra meno di 
due mesi. E spirata alle 15 di 
ieri dopo un secondo inter- 
vento al cuore, il cuore di un 
bimbo olandese che le era 
stato trapiantato nella notte 
fra domenica e lunedì. Gli 
interventi chirurgici sono av- 
venuti a Bergamo nella divi- 
sione di cardiochirurgia de- 
gli Ospedali riuniti. - 

Una gravissima miocardio- 
patia dilatativa aveva fin dal- 
la nascita tolto quasi ogni 
speranza sulla sopravviven- 
za della piccina. Un anno fa, 
quando Francesca aveva 
pochi mesi, il professor Lu- 
cio Parenzan, primario di 
Cardiochirurgia a Bergamo, 
aveva compiuto un interven- 


Sui bossoli il maresciallo ci ripensa 


VENEZIA — La questione 
dei bossoli trovati vicino alla 
«Fiat 500» usata per com- 
piere l'attentato e la vicenda, 
delle presunte «deviazioni» 
alle indagini legate all'indivi- 
duazione di una «pista ros- 
sa», poi risultata inesisten- 
te, hanno caratterizzato an- 
che l'udienza di ieri al pro- 
cesso sulla strage di Petea- 
no, incorso davanti alla Cor- 
te d'assise di Venezia. 

| giudici hanno completato: 
ieri l'interrogatorio del mare- 
sciallo dei carabinieri Giu- 
seppe Napoli e sentito il co- 
lonnello | Angelo Pignatelli, 
all'epoca dei fatti, nel mag- 
gio del 1972, responsabile 


del centro di controspionag- 
gio del Sid a Verona. 

Le novità dell'udienza sono 
emerse soprattutto dalle di- 
chiarazioni di Napoli che ha 
sostanzialmente cambiato la 
propria. versione rispetto 4 
giovedì scorso. 

Il sottufficiale, infatti, ha det- 
to ieri alla corte di aver effet- 
tivamente compiuto dei so- 
pralluoghi nella zona dell’at- 
tentato e di essere stato lui a 
trovare i due bossoli, dei 
quali successivamente si 
sono perse le tracce. 

«Il primo. giugno, il giorno 
successivo alla strage — ha 
detto Napoli — ho trovato i 
due bossoli e, tornato in ca- 


serma, li ho riposti in un 
cassetto della scrivania del- 
l'ufficio. Ne ho parlato poi 
con l'allora capitano Antonio 
Chirico e questi mi rispose di 
lasciare i bossoli nel cas- 
setto». 

Secondo Napoli, i bossoli 
recuperati sarebbero stati di 
calibro 22 ed erano descritti 
in un verbale di sopralluogo 
«Scomparso», 

Sulla «sparizione» dei bos- 
soli e sulla presunta indica- 
zione nel verbale del recu- 
pero.di tali oggetti, il sottuffi- 
ciale ‘ha fornito alla corte 
Versioni contrastanti soste- 
nendo che le diversità di 
indicazioni erano dovute «al 


fatto che sono trascorsi 15 
anni e ‘ho dovuto fare uno 
sforzo di memoria». 

Dopo un confronto con il 
RE Dino Mingarelli, 
lapoli ha detto che già alcu- 
ni giorni dopo la strage i 
telefoni di una ventina di 
persone, tra cui alcuni dei 
goriziani poi coinvolti nelle 
indagini nel 1978, furono 
messi sotto controllo per 
tentare di scoprire l’autore 
della ‘telefonata anonima 
che ifidicò ai carabinieri la 
presenza di una vettura so- 
Spetta alla periferia di Pe- 
teano. 

È stato quindi interrogato il 
col. Pignatelli, accusato di 


aver inviato una nota al Sid 
nel giugno del 1972 nella 
quale si dava indicazione 
delle presunte dichiarazioni 
di Marco Pisetta —. allora 
militante delle Brigate rosse 
— su un possibile collega- 
mento tra Peteano e le attivi- 
tà dei gruppi eversivi di sini- 
stra. i 

Pignatelli, dopo aver respin- 
to tutte le accuse, ha rilevato 
che il documento al quale si 
fa riferimento non fu scritto 
da lui ma che si trattava di 
alcuni appunti passatigli dal 
colonnello Michele Santoro 
Il processo riprenderà oggi 
con l'interrogatorio dell'ex 
prefetto di Gorizia Molinari. 


Da Bergamo ad Amsterdam 


con un Dc 9 dell’aeronautica 


per prelevare l’organo 


di un donatore di due anni 


to palliativo per ridurre in 
qualche modo i disagi provo- 
cati dalla grave malforma- 
zione del cuore. Fin da allo- 
ra era apparso chiaro che 
forse l’unica speranza di sal- 
vezza consisteva in un tra- 
pianto. 

La speranza si è riaccesa 
sabato. Da Amsterdam era 
stato comunicato che in 
Olanda era disponibile il pic- 
colo cuore di un bimbo mor- 
to per soffocamento mentre 
inghiottiva un boccone di 
cibo. 

E cominciata la corsa contro 


FIAT 
| Esposto 


per falso 


TORINO — L’esposto 
alla magistratura da 
parte della Fiat per 
denunciare la diffu- 
sione di notizie false 
e tendenziose in me- 


rito all'emissione di 
un prestito obbliga- 
zionario Imi converti- 
bile in azioni Fiat, è 
stato presentato ve- 
nerdì scorso. 


Lo ha confermato 
l'amministratore de- 
legato della Fiat, Ce- 
sare Romiti, interpel- 
Iata lerl dai giornali» 
sti, 


il tempo. L’Aeronautica mili- 
tare domenica aveva messo 
a disposizione dei medici un 
intero Dc9 per andare ad 
Amsterdam e riportare l’or- 
gano da trapiantare. L'orga- 
nizzazione, collaudata in al- 
tre occasione, ha funzionato 
perfettamente. 

Un gruppo di medici dell’o- 
spedale di Bergamo è partito 
dall'aeroporto di Linate ver- 
so Amsterdam sul jet milita- 
re. Nel frattempo in Italia si 
iniziava a preparare la pic- 
cola paziente. Alle 14 è 
cominciato l'espianto in 


ERGASTOLO 
Omicidio 
a Novara 


NOVARA — Un ope- 
raio di 27 anni, Gian 
Mario Mittino, di Treca- 
te (Novara), è stato 
condannato ieri all'er- 
gastolo dalla Corte 
d'assise di Novara per 
aver strangolato nel 
giugno di due anni fa 
un’antiquaria, deru- 
bandola di 80 mila lire. 
La vittima, Francesca 
Caviggioli, 56 anni, 
aveva il negozio nel 
centro della cittadina. 
Secondo la ricostruzio- 
ne il giovane, pregiudi- 
cato, aggredì la donna 
nel seminterrato. 


Olanda; tre ore più tardi il 
cuoricino era, confezionato 
in un contenitore termico, 
pronto per partire. 
I tempi perché l’organo non 
fosse danneggiato erano 
molto stretti. În poco più di 
un'ora l'aereo militare ha at- 
terrato all'aeroporto di Ber- 
gamo; alle 18.24 è comincia- 
to l'intervento di trapianto. 
Verso le 21.30, a operazione 
quasi conclusa, le condizioni 
della piccina si sono improv= 
visamente aggravate: 
L'intervento è stato difficilis- 
simo. Il cuore della piccina, 
ingigantito dalla malattia, 
aveva devastato gli organi 
vicini. Le condizioni di Fran- 
cesca erano disperate. Lo 
scopo dell'operazione di ri- 
costruire alcuni vasi sangui- 
gni con una delicata opera- 
zione chirurgica plastica. Ma 
non c'è stato niente da fare: 
dalla nascita a Francesca 
mancava uno dei vasi più 
importanti, la vena cava In- 
feriore. 5 

(i. 9.) 


GUARDIE 
Accordo 


raggiunto 


ROMA — È stata rag- 
giunta un'intesa per 
Îl rinnovo del contrat- 
to nazionale delle 
guardie giurate, L'i- 
potesi di accordo 


stata siglata dalla Fil- 


cams, Fisascat, 
tucs con le due asso- 
ciazioni imprendito- 
riali, Anivpe Assvigi- 
nza. 
Bi, dal 1.0 
aprile e scadrà il 31 
marzo 1990. L'intesa 
prevede migliora- 
menti economici e 
normativi In linea con 
gli altri contratti. 


Martedì 14 aprile 1987) Mc 


CRITICA 


Un fin de siècle 
in due correnti 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Hanno all'incirca la stessa 
età. Sono nati insieme, nel- 
la Francia fin de siècle. Ma 
poiché il suono delle parole 
ha la sua importanza — co- 
me il significato che su di 
loro si è via via stratificato 
— due movimenti letterari in 
pratica contemporanei (sim- 
bolismo e decadentismo) 
hanno conosciuto destini di- 
versi. 

L'uno — il simbolismo — ha 
finito per indicare un'aristo- 
cratica riflessione sui lega- 
mi nascosti tra i diversi ele- 
menti del mondo fisico; l’al- 
tro — il decadentismo — un 
morboso circumnavigare in- 
torno alle crepe della co- 
scienza moderna. 

Hanno ragione gli storici 
della narrativa e della poe- 
sia quando tagliano con il 
bisturi, in questa maniera 
netta, i testi dell'ultima sta- 
gione ottocentesca? Forse 
no. Eppure è vero che atteg- 
giamenti esteriori (in primo 
luogo quelli dei «dandies») 
e innumerevoli luoghi comu- 
ni hanno avuto un ruolo im- 
portante quando si è trattato 
di separare il grano dal lo- 
glio, il cristallino dal mor- 
boso. 

Ormai c'è ben poco da fare: 
i simbolisti restano, i disin- 
cantati (e un po’ freddi) ana- 
listi di una crisi epocale, 
mentre i decadenti paiono 
ancora donchisciotteschi 
cavalieri che, con masochi- 
stico gusto, soffrono sulla 
propria pelle le ferite inferte 
dal cinico mondo contempo- 
raneo. 


Un po’ di nobilt 3 
all’angoscia 


Ora una patente di nobiltà 
all'angoscia decadente ten- 
ta di darla Enrico De Ange- 
lis, germanista di chiara fa- 
ma (è docente all’Università 
di Pisa), traduttore insigne 
(sua è la versione dei «Dia- 
ri» di Musil), autore di un 
saggio sulla letteratura te- 
desca - «Simbolismo e de- 
cadentismo nella letteratura 
tedesca», il Mulino, pagg. 
228, lire 24.000 — in cui si 
tenta di fissare un rapporto 
tra i due movimenti. 

Il decadentismo ne esce no- 
bilitato, benché sempre in 
un ruolo subalterno. È infatti 
opinione di De Angelis che i 
suoi interpreti dovettero far 
sempre i conti con gli esiti 
della speculazione simboli- 
sta, di cui raccolsero il testi- 
mone in anni di profonde (e 
laceranti) difficoltà politiche 
e intellettuali per l’intero 
continente europeo. 

De Angelis, comunque, non 


De Angelis 


ha «riletto» 


decadentismo 


e simbolismo 


si lascia troppo condiziona- 
re da pregiudizi di carattere 
ideologico, e neppure riesu- 
ma vecchi luoghi comuni di 
ascendenza marxista, che 
volevano i decadenti intel- 
lettuali organici a una bor- 
ghesia in completo disfaci- 
mento. 


Un’avventura 
letteraria 
Nel ricostruire l'avventura 


letteraria della Germania in 
bilico tra sogni imperiali e 
presagi dell'imminente scia- 
gura, si fa guidare soprat- 
tutto dalla filologia. Così dà 
la precedenza all'analisi de- 
gli schemi narrativi o dei 
ritmi metrici, mettendo. in 
evidenza punti di contatto e 
divergenze in base ad argo- 
mentazioni che vogliono es- 
sere scientifiche. 

Nella sua ricostruzione, il 
simbolismo diviene allora 
«un'esperienza culturale 
capace di trattare e nomina- 
re l’assoluto come negati- 
vo». Una formula felice, che 
tradotta in linguaggio comu- 
ne sta a indicare il legame 
ancora esistente tra l'ideo- 
logia del movimento (inteso 
come universo chiuso) e 
quella del periodo conside- 
rato. 

Con una piccola, ma signifi 
cativa differenza: se gli uo- 
mini di fine Ottocento crede- 
vano in un sistema unico, 
nella possibilità di una 
conoscenza totale, i simbo- 
listi — pur dello stesso avvi- 
so — ribaltavano i presup- 
posti e vedevano tutto in 
nero. Una spiegazione era 
possibile, ma per chiarire 
solo le cause di una crisi 
dalla squassante potenza. 
«Il simbolismo — spiega De 
Angelis — costruisce l’ordi- 
ne solo frantumandolo, mo- 
strando che né la legge né il 
vuoto sono revocabili: al 
massimo si può far parlare il 
silenzio attraverso cellule 
minime. Questi autori hanno 
un'ideologia, consapevole o 
no, che si può ricostruire dai 
testi. Va dalla critica dei 
valori e della morale tradi- 
zionali alla riformulazione 
dei rapporti élite/masse, 
interiorità/esteriorità, alla 
critica della massificazione 
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cittadina e tecnologica, del- 
la tradizione decrepita, del- 
la razionalità come falsa 
totalità, infine di tutta un'e- 
poca e di un assetto socio/ 
culturale». 

E il decadentismo? Il deca- 
dentismo fece una scelta 
diversa; rifiutando di farsi 
intrappolare tra Scilla e Ca- 
riddi, tra il richiamo all'ordi- 
ne di un corpo sociale in 
completo. disfacimento. e 
speculazioni intellettuali 
sempre più criptiche. Certo, 
fece i conti con il passato. 
Ma a modo suo, sforzandosi 
di battere sentieri alterna- 
tivi. 

| campioni di tale strategia, 
almeno secondo De Ange- 
lis, furono Thomas Mann e 
Arthur Schnitzler: il primo 
tentò un'analisi per quanto 
possibile pacata delle con- 
traddizioni del «moderno», 
l’altro cercò di ristabilire i 
legami con il quotidiano, in- 
cantando i lettori con storie 
che avevano un saldo rap- 
porto (in positivo o in nega- 
tivo, non importa) con la 
realtà, con il mondo fisico. 
Dopo di loco ci fu il diluvio. 
In parte per cause oggetti- 
Ve, politiche, in parte per 
ragioni di carattere intellet- 
tuale. Certo è, comunque, 
che con l’«ismo» successi- 
Vo — l'espressionismo — si 
passa su un piano diverso: 
non più riflessione, analisi, 
ma «lamento  sull’umanità, 
sul desiderio di umanità». E 
così i criteri formali lascia- 
Vano campo libero a consi- 
derazioni di altra natura. 


Per i poeti 
un’unica via 


C'erano altre strade? | poeti 
pensavano di no. E molti di 
essi. avrebbero certo sotto- 
scritto l'affermazione di 
Benn, secondo il quale la 
lirica moderna, dovendo 
mantenersi adeguata al mo- 
Vimento storico, è costretta 
a essere esente dalla spe- 
ranza. 

Il resto — almeno fino alla 
conclusione del secondo 
conflitto mondiale — fu caos 
e dolore: Le idee si erano 


mescolate e nessuno seppe — 


trovare il. bandolo della ma- 
tassa. Alcuni emigrarono, 
altri lottarono, altri ancora 
subirono, spesso le. con- 
traddizioni furono stridenti. 
Ma ormai il mondo non era 
più diviso in compartimenti 
Stagni, e questa non fu più 
solo una storia tedesca. Ri- 
guardava l'Occidente inte- 
ro, e oggi offre spunti per 
una speculazione che resta 
attuale e, forse, continuerà 
ancora a tormentare gli in- 
tellettuali. 


FRE 


AFGHANISTAN / PROFUGHI 


Aiutati che Allah ti aiuta 


Ma il problema dei milioni di rifugiati è 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — Arrivano 
con i loro abiti afghani, si 
levano le.scarpe che porta- 
no sui piedi scalzi, si siedo- 
no e tirano fuori i cartoccet- 
ti avvolti nei fazzoletti, in 
sacchettini di;nylon, inpez- 
zi di carta. Li aprono. Già 
dalla carta si capisce cosa 
contengono. Se la carta è 
gialla, sono rubini; se è 
bianchissima e messa sot- 
to una luce forte sono sme- 
raldi. 

Pietre grezze, pietre taglia- 
te all'indiana, persino un 
bel rubino (uno dei pochi) 
molato per sfregamento, 
come si usava chissà 
quanti secoli fa, probabil- 
mente ancor prima che Si- 
kander Zulkarnein (Ales- 
sandro Magno) seminasse 
di leggende e soldati dagli 
occhi azzurri queste valla- 
te. Cosa volete vedere? 
Zamorud (smeraldi)? Ya- 
kut (rubini)? Magari laigi- 
warden (lapislazzuli)? 
Tutto vogliamo vedere, an- 
che la rubellite, le tormali- 
ne, le ossidiane, le agate. | 
commercianti sono paki- 
stani, i grossisti afghani 
vengono dal Panjshir, la 
vallata dei Cinque Leoni, 
dominio di Massud, ricca di 
pietre preziose e polvere 
d'oro. Vengono con un 
viaggio a piedi di circa un 
mese. Vengono a riposare 
e a fare affari, vengono a 
procurare soldi per la resi- 
stenza. 

Ogni ‘pietra che. vendono 
procura una percentuale 
alla resistenza. ‘Massud, 
lassù, ha unificato le forze 
dei vari partiti, ha costruito 
scuole, persino un'accade- 
mia militare, aiuta la popo- 
lazione e riscuote le tasse. 
Il commercio di pietre pre- 
ziose è una fonte vitale di 
denaro per lui e per gli 
afghani che, così, riescono 
a vivere senza gravare sul 
territorio. 

Siamo ora in un grande 
palazzo al Kyber Bazar. 
Quattro piani, ogni stanza 
è una bottega: vendono 
tappeti, pietre coperte, col- 
lanine, borse, babbucce. A 
mezzogiorno ognuno cuci- 
na su un fornelletto a gas. 
Molti arrivano, altri parto- 


no. Un vecchio uzbeco dal. 


volto simpatico sta sven- 
dendo tutto. Come mai? 
«Avevo tre figli, lassù, ho 
saputo che me li hanno 
uccisi tutti e tre. Vendo 
tutto, lascio il ricavato al- 
l’unico nipote e torno su a 
ripagare ai russi il prezzo 
dei miei figli». 


Chi lo conosce sa che il Tangram è un 
gioco semplice e divertente. 
Il suo scopo è costruire 


quante più figure è 


possibile con i 7 
pezzi in cui è 


diviso il 
quadrato di 
partenza. 


Cosi. 


ugualmente drammat 


Un bimbo ustionato dal napalm che i sovietici usano nei loro raid aerei è assistito dalla madre in un ospedale di 
fortuna, oltre.il confine con il Pakistan. 


Parla con dignità, senza 
enfasi, gli occhi asiatici 
paiono persino dolci in 
quest'uomo che va a mori- 
re. C'è un altro partente, 
un ragazzo dagli occhi ne- 
rissimi, uno studente uni- 
versitario e commerciante 
di oggetti antichi: «Torno 
su, sono, stanco di fare il 
commerciante e il profugo, 
ho ventitré anni, una buona 
età per combattere». Sen- 
za saperlo parafrasa una 
pensatrice comunista, Ro- 
sa Luxemburg: «E meglio 
morire da uomini che vive- 
re.da fuggiaschi». 
Eppure, a vivere da rifugia- 
ti, solo qui, nella North 
West Frontier Province, 
sono in tre milioni e due- 
centomila. «Due milioni e 
Quattogentomila — spiega 
ikidottor Tovyalay Nassery, 
dell'Union. Aid. for Afghan 
Refugees, un'associazione 
di medici afghani — sono 
assistiti dall'Onu e ‘vivono 
in 290 campi profughi. Pe- 
rò 800. mila, i cosiddetti 
non registrati, inon ricevo- 
no nulla, se non quello che 
noi afghani e i pakistani 
riusciamo a mettere insie- 
me. Eipoi, ci sono due 
milioni di profughi in Iran e 
le altre migliaia. in tutto il 
mondo». 


Ogni profugo «fortunato», 
che viene registrato come 
tale dall'Onu, riceve una 
tenda per famiglia, quindici 
chili di grano al mese, 800 
grammi di olio, 40 di zuc- 
chero (sempre al mese). 
«Ogni mese — continua 
Nassery — ne arrivano altri 
quatro ‘o cinquemila. E nel 
Nord ce ne sono 180 mila, 
abbandonati a se stessi» 
(lo stesso giorno i giornali 
parlano di 25 profughi mor- 
ti di freddo e di sei morti nel 
crollo della loro casa di 
fango). 

Eppure i medici afghani 
fanno molto, per i profughi 
e per i loro connazionali 
che vivono sotto l'occupa- 


zione sovietica: «Abbiamo , 


cinque ospedali e molti asi- 
li in Afghanistan, nelle.zo- 
ne liberate. Soloche:i russi 
uccidono i nostri medici, gli 
studenti di medicina, gli in- 
fermieri, bombardano. gli 
asili appena li individuano. 
Non hanno rispetto per nul- 
la, il loro scopo è il genoci- 
dio. | loro agenti tendono 
agguati ai medici ‘e agli 
infermieri, sanno che così 
la popolazione non avrà 
cure o dovrà implorarne al 
governo fantoccio». 

Nassery è l’uomo che ha 
inviato bambini a curarsi a 


Bologna, a Roma, in Ger- 
mania, l’uomo che con i 
suoi colleghi ne cura a mi- 
gliaia, che costituisce 
scuole professionali, centri 
di riabilitazione per handi- 
cappati e feriti. Ha un mes- 
Saggio: «Voi che siete libe- 
ri ci dovete appoggiare, 
non dimenticate la tragedia 
afghana. Premete politica- 
mente sui russi perché ci 
lascino liberi. Aiutateci, ab- 
biamo bisogno di tutto». 

C'è un’altra organizzazio- 
ne che si dà molto da fare: 
l’Afghan Health and Social 
Assistance Organization. | 
dottori Millat Mal e Ludin 
lottano contro la denutri- 
zione, in particolare dei 
piccoli, provvedono di cure 
le famiglia, preparano | li- 
bretti sanitari e statistiche, 


“fanno esami, vaccinazioni. 


Ogni giorno assistono 300 
fra bambini e adulti, la sera 
trovano il tempo per orga- 
nizzare corsi professionali 
in inglese e in «farsi» (per- 
siano) per infermieri, lezio- 
ni di educazione sanitaria. 
Percorrono gli undici campi 
intorno a Peshawar, cerca- 
no i nuclei afghani isolati. 
Svolgono un magnifico la- 
voro, ma hanno bisogno di 
tutto. «E come cercare di 
vuotare il mare con un sec- 


chiello» mormora il dottor 
Millat Mal. Poi si riprende: 
questa è davvero gente 


' magnifica, che lotta fino 


all’ultimo, in pace e in 
guerra. Gente laboriosa e 
capace, fin troppo per i 
pakistani. | sindacati locali 
lamentano che un operaio 
afghano si faccia pagare 
un terzo di un pakistano e 
quindi gli sottragga lavoro. 
È vero (oltretutto, spesso 
l’afghano è migliore) ed è 
un motivo di attrito. 
All’insegna dell’«aiutati 
che Allah ti aiuta» gli af- 
ghani fanno molto, ma ci 
sono anche gli altri, i tede- 
schi, i danesi, ‘gli arabi, i 
pakistani e gli italiani. Un 
gruppo di medici. italiani 
compie da anni un lavoro 
formidabile contro la tuber- 
colosi. Sono i tre dottori 
dell’Ied (Italian coopera- 
tion for development): Pao- 
lo Piva di Verona, Michele 
Sertoli di Torino, Paolo Va- 
lerio Mantellini di Milano 
(più l’amministratrice 
Donatella Linari). Coordi- 
nano: il lavoro di équipes 
pakistane, seguono 175 di- 
spensari mobili e rendono 
possibile il lavoro di 33 
laboratori. 

L'operazione, finanziata 
dal nostro ministero degli 


è 
esteri (che ha fornito cam- 
pagnole, laboratori montati 


su camion, due ambulanze 
e un'auto: tra l’altro, un'ot- 


tima propaganda alla | 


Fiat...) ha portato alla vac- 
cinazione e cura di ben 17 
mila persone dall'84 a og- 
gi, alla realizzazione di mi- 
gliaia di esami e al salva- 
taggio di oltre diecimila 
persone. 

Piva, che è il capogruppo, 
spiega come questo lavoro 
serva anche alla riappacifi- 
cazione sociale; molti paki- 
stani, che accusavano gli 
afghani di essere portatori 
di malattie e di disordini, 
oggi godono dei trattamen- 
ti predisposti per i profughi, 
e questo vale a incremen- 


tare la comprensione. Gli | 


italiani a Peshawar li cono- 
scono tutti, e tutti ne parla- 
no bene. Peccato che sia- 
no tanto pochi. 

Ogni mattina partono. le 


unità mobili: puntano su un > 
campo, esaminano, vacci- 


nano, distribuiscono medi- 
cinali. Spesso, quando gli 
italiani se ne vanno, incro- 
ciano una jeep che trasci- 
na un serbatoio. E la «vac- 
ca meccanica» del pro- 
gramma latte afghano. 

Con l’aiuto tedesco e neo- 
zelandese un gruppo di af- 
ghani, ogni quattro: giorni, 
porta latte nei campi. Noi 
siamo stati con la squadra 
di Abdul Azeem al campo 
di Hajilzai. Mille famiglie, 
seicento bambini piccoli. 
Arriva la «vacca meccani- 
ca» (come la chiamano i 
bambini): contiene 500 litri 
d'acqua, 50 di latte in pol- 
vere neozelandese (per 
uso zootecnico: lo stesso 
latte in polvere che i gelatai 
disonesti usano da noi), 
sei chili di zucchero. Si 
creano due lunghissime fi- 
le, maschietti da un lato, 


femminucce dall'altro, | 


spesso con i fratellini pic- 
colissimi al collo. 

La visita più dura è quella 
ai piccoli feriti e mutilati: 
moncherini, gambine am- 
putate, occhi spenti. E sto- 
rie tremende: «Sono venuti 
dal cielo, hanno buttato il 
napalm, poi sono scesi, 


hanno ucciso gli uomici, | 


fatto saltare le case...». 


E orrendo, orrendo che un > 


paese cosiddetto civile fac- 
cia questo, che le sue fab- 
briche sfornino bombe- 


trappola, che i suoi aereî, 


spargano gas asfissiante e 
che nessuno, in fondo, vo- 
glia sapere queste cose, 
che la ragione rifiuti di cre- 


dere che in Afghanistan i 
sovietici hanno superato i 


nazisti in Russia. 3 
(3 - continua) 
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SU g 0. Nell'occasione fu respinta la proposta di tregua proclamata unilateralmente dal governo di Kabul. 
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cani Facciamo resistenza 
Ag] h SEE è 
ui Il quadro delle formazioni islamiche È 
| pol- Il quadro della resistenza af è 
È Ila re 1 ‘ghana è molto complesso. Mazar-i- 
(per Reale qui di ricostruirlo schematicamente, comincian- Sharif 
Seco 9 dai partiti sunniti (i sunniti rappresentano la grande ‘ Jalalabad 
noi) maggioranza degli afghani). Vi sono sette partiti, tre dei eHerat ABUL® ®© 
Naga quali considerati islamisti (rigoristi) e tre tradizionalisti KABUL 
on (moderati), più l'Alleanza islamica che fa'parte per se AFGHANISTAN e 
er stessa. Dall'85 i sette sono integrati nell’«Unità islamica 
eg! dei mujahiddin». Questo l'elenco: 
i E Partito islamico dell'Afghanistan: il capo è l'ing. Gulbud- 
| pi din Hekmatyar; è il più intransigente; 
nella Partito islamico dell’A. (Kalesh): si è staccato dal primo 
filati: per discordie sulla lotta armata. Il capo è il celebre 
I Mohammed Yunus Kalesh, più moderato. Annovera nelle 
- Sto. sue file alcuni comandanti leggendari, come Abdul Hag; 
nur Società islamica dell'A.: ne è leader il prof. Burhanuddin 
StoSII ‘Rabbani; è il più moderato, forse il più forte, Ne fa parte il 
ce) io ESE ; A 
SIA ovimento per la rivoluzione islamica! un tempo il più Y= 
ae forte fra i partiti tradizionalisti; leader, Mora N&bi E 
heun.  Mohammadi; — i 
alagi Fronte per la liberazione nazionale: laico, ne è a capo È 
> fab- Sebghatullah Mojaddidi; Una cartina dell’Afghani inci FER 
mbe- Fronte nazionale islamico: monarchico, è guidato da Pir d Sei Atonanistan con lo principali gita 
aerei; Sayyad Ahmad Gaylani; lel paese. I «servizi» del nostro inviato sono stati 
HE Alleanza islamica per la liberazione: a rigore islamista, è realizzati a cavallo della frontiera nella zona 
Va espressione personale del prof. Rab Rasul Sayyaf, vicino nord-orientale, tra Jalalabad, teatro di una recente, 
cose, All'Arabia Saudita. 3 sanguinosa battaglia, e la città di Peshawar, al di là 
llicres Quanto ai partiti sciiti sostenuti dall'ira si riducono al delconfine conii Pakistan, dov'è stanziata la 
stanei ‘ast (quadri formati in Iran) e al Sepah, che reclutano tra maggior parte dei profughi afghani. Tra le due città 
SSIoli gli «hazarà» (sciiti) e agiscono nel Centro/Sud del paese viè Un’aspra area montuosa; la principale via di 
si transito è costituita dallo storico Passo Khyber. 
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CENTRI STORICI 


arezze sulla città 


«Recupero urbano prudente»: da Torino un monito 


Servizié di 
PietroDordara 


TORINC— «Quindi si fece 
avanti © muratore e do- 
mandò arlaci delle case”. 
Ed egli rispose dicendo: 
«Immagnate una capanna 
nel. desirto, prima di co- 
Struire Wa casa nelle mura 
della ‘cità. Giacché, come 
Voi rincisate al tramonto, 
così fa ilpellegrino che è in 
voi, etenamente remoto e 
solitario . E 

«La caa è il vostro corpo 
più grane. Essa cresce col 
sole: e ‘lorme nella. quiete 
della ndte e non priva di 
sogni. lon sogna forse la 
casa? Jon abbandona in 
sogno li città per i boschi e 
le collità?». 

Per unasorta di circolarità 
della via torno periodica- 
mente, .ttraverso le vie più 
impensée, a questi versi 
del poet libanese Gibran: e 
in quesa occasione, par- 
lando direcupero urbano in 
una serè di iniziative svol- 
tesi a ‘rino, ancora una 
volta misoffermo sulla pre- 
gnanzalHi quel concetto di 
casa cone «corpo più gran- 
de» rifeito, oltre che all’in- 
dividuo,ai gruppi sociali e 
alla stoia della collettività. 
Perché jon ci convincono le 
‘argomettazionindi chi vor- 
rebbe relere al suolo e rico- 
struire | centri storici fati- 
scenti + poco funzionali? 
Poco fuizionali a che, tanto 
per comnciare? Mario Bot- 
ta, nel cente convegno su 
Le Gortusier, ha detto che 
«i centristorici sono migliori 
di qualsasi moderna perife- 
ria urbaa», nel senso che 
riflettom meglio di ogni al- 
tro esenpio quella che do- 
vrebbe essere la qualità 
della via in' una città «a 
misura l’uomo». 

Ed. eccx il legame con Gi- 
bran: lè casa non è una 
scatolaestranea a chi la 
vive mg. al contrario, col 
tempo:diventa talmente 
connatuata ai suoi abitanti, 
passati:> presenti, che più 
che conenitore è contenuto 
vero e )roprio. 

Il tema è estremamente 
interes&ante: noi architetti, 
figli del Razibnalismò (an- 
che se (ggi ci mascheriamo 
talvolta da brillanti critici 
postmaîterni), non ci scrol- 
liamo d'dosso questo con- 
cetto. Imitativo, miope e 
scolastiìo di «funzionalità» 
‘a sensounico, in nome della 
quale acettiamo e teoriz- 
ziamo, 4er esempio, la ne- 
cessitàili standard da abita- 
zione minima anche dove 
non sqo assolutamente 
necessgi, disprezzando lo 
spreco cell’altezza a 3 metri 
e 50 del'appartamento otto- 
centeso o la ristrettezza 


tortuosa delle. «malsane» 
viuzze medievali. 

È che, parliamoci chiaro, 
queste richieste di raziona- 
lizzazione provengono da 
un’operazione edilizia, non 
dalla gente che vi abiterà: 
perché la gente, come ha 
dimostrato un'indagine so- 
ciologica di Gasparini, so- 
gna una spaziosa casa uni- 
familiare col giardinetto; do- 
ve, per quest'ultimo, si può 
intendere simbolicamente 
l'aspirazione a una vita ur- 
bana in cui sentirsi, almeno 
un poco, protagonisti. 
Questa qualità della vita ce 
l'abbiamo già nei centri sto- 
rici, se non li distruggiamo 
indiscriminatamente e se 
sappiamo trovare per essi 
un punto d'incontro tra vec- 
chio e nuovo che rispetti il 
vecchio, che ne accarezzi la 
vita antica. 

E questo è proprio il senso 
di una serie di manifestazio- 
ni, promosse a Torino da 
enti locali e altre istituzioni, 
che — sotto il titolo «Berlino 
Kreuzberg — Torino centro 
storico, i' segni del recupe- 
ro» — si stanno articolando 
in convegni, seminari e mo- 
stre diretti soprattutto agli 
‘addetti ai lavori, ma non per 
questo privi di interessanti 
elementi di riflessione offer- 
ti alla collettività intera. 
«La contraddittorietà delle 


L’esempio 


del quartiere 


Kreuzberg 


a Berlino 


normative e gli interessi 
economici di grandi gruppi 
— spiega la relazione intro- 
duttiva — rischiano di gui- 
dare un'opera di recupero 
dei centri storici che non 
tiene in alcun conto le esi- 
genze sociali e punta, con 
l'accaparramento degli in- 
terventi da parte di finanzia- 
rie e grandi imprese edili, 
alla ricostruzione «ex novo» 
o comunque a tipologie co- 
struttive che stravolgono 
l'aspetto delle città. 

«L'esperienza indica ormai 
chiaramente come i grandi 
gruppi operino in maniera 
miope, realizzando. inter- 
venti singoli, di notevole di- 
mensione, ma avulsi dai 


concetti di integrazione e di 
globalità. Sono gli interventi 
di questo tipo che mortifica- 
no i valori più profondi dei 
centri storici. 

Questo l'assunto di parten- 


za, cui fa immediato seguito 
la proposta di elaborazione 
di «progetti integrati», cioè 
volti a creare un concorso di 
contributi e di forze che ve- 
da protagonisti (e non 
espropriati) insieme la sen- 
sibilità della pubblica opi- 
nione, gli amministratori e i 
progettisti, con la partecipa- 
zione alle scelte da parte 
dei cittadini che nei centri 
storici abitano e lavorano 
per arrivare a una «proget- 
tazione prudente che punti 
al mantenimento delle tipo- 
logie costruttive e dei conte- 
nuti che sono presenti-nei 
centri storici». 

Per quanto ora riportato 
preme evidenziare, fra le 
tante iniziative di Torino, la 
mostra inerente il recupero 
del. quartiere ottocentesco 
di Kreuzberg, a Berlino 
Ovest, denominata «Passo 
dopo passo: il recupero ur- 
bano prudente» e predispo- 
sta dall'Iba (Internationale 
Bauausstellung), ente crea- 
to dalla municipalità berline- 
se con un duplice scopo: 
allestire un'esposizione in- 
ternazionale di architettura 
che presenti «in modo 
esemplare, nella città 
degradata e divisa, un'ar- 
chitettura che sia umana e 
allo stesso tempo risponda 


a precise esigenze esteti-< 


che e fornisca un’alternati- 


L’isolato 31 a Berlino/Kreuzberg: le differenze di altezza, da cinque a tre piani, segnano 
le gerarchie degli spazi urbani. (Foto Uwe Rau) 


va alle carenze dello svilup- 
po urbano moderno»; e, 
inoltre, intervenire material- 
mente su una parte della 
città con una prassi che si 
distacchi da quella ordina- 
ria, oscillante tra la demoli- 
zione e lo svuotamento inte- 
grale degli antichi palazzi. 
Lo slogan suggestivo del 
«recupero urbano pruden- 
te» prende corpo in una 
dozzina di regole a caratte- 
re soprattutto sociale e cul- 
turale, come la progettazio- 
ne integrata di cui sopra, la 
salvaguardia del carattere 
specifico di Kreuzberg, la 
gradualità del recupero di 
appartamenti ed edifici, la 
sistemazione a verde delle 
corti interne agli isolati 
Non siamo nel paese di uto- 
pia: i dati dimostrano i risul- 
tati positivi di tale approccio 
metodologico, e i migliori 
architetti contemporanei sì 
stanno cimentando nella 
nuova scommessa, etica ed 
estetica allo stesso tempo. 
Lo dimostra, ad esempio, il 
completamento nel 1983 
dell'isolato n. 31, che la rivi- 
sta «Casabella» così com- 
menta: «Per la prima volta 
dopo la guerra si costruisce 
a Berlino Ovest un interven- 
to isolato ricreando artifi- 
cialmente il processo stori- 
co di costruzione degli iso- 
lati residenziali per addizio- 
ne di singole architetture. 
Sono state realizzate 23 ca- 
se da sei gruppi di giovani 
architetti coordinati da Rob 
Krier, autore della figura ur- 
bana d’insieme, attorno alla 
quale si sono materializzate 
le singole energie proget- 
tuali. Primo cantiere portato 
a termine del programma 
dell’Iba, esso. manifesta 
quanto la ricostruzione del- 
la città storica non sia più 
solo tema di un dibattito 
accademico, ma sia oggi în 
atto attraverso l'edificazio- 
ne di pezzi di città veramen- 
te abitabili». 

Certo, Berlino in questo mo- 
mento è l'avanguardia euro- 
pea della cultura, mentre in 
Italia. si esportano clandesti- 
nametite i Mantegna e a 
Trieste (tanto per dirne una) 
il traffico è a livelli terzo- 
mondisti: non per questo la 
distanza è incolmabile, né ci 
deve essere impedito di di- 
battere e confrontarci qui, a 
casa nostra, sui temi solle- 
vati dal «recupero urbano 
prudente». 

Cambiano i luoghi, cambia- 
no i ceti sociali e le epoche 
degli edifici, ma non sia 
questo l’alibi per liquidare 
un concetto come quello 
della progettazione integra- 
ta. Sa tanto di anni '60? 
Anatema, allora forse prefe- 
riamo gli sventramenti tipo 
anni ‘30... 


L VOSTRO PRESTITO IDEALE 


î 


_S 


Vostre 
“Potete Scegliere la durata del rimborso, fino 


‘raggiungere la “forma” ideale per le vostre 


d Da questo gioco è nata l’idea che 
irivoluziona il concetto di Credito, un'idea 
(semplice € Straordinaria che la Banca 
(Cattolica del Veneto propone per prima ai 
suoi clienti. Vi offriamo il modo di costruire 
voi stessi il vostro prestito, scegliendo una 
\per una, le modalità e le condizioni che 
‘preferite e combinandole tra loro fino a 


Volete voi, fisso o variabile, sempre 
conveniente. 


zione alla Vostra attività, ricorren- 
do le condizioni di legge, potete 


dedurre gli interessi dal vostro 
reddito imponibile. 


Se siete lavoratori dipen- 

denti trovate una forma ideale di 
prestito nel Credito Personale, 
con rimborso a rata fissa 
mensile, la più pratica per voi. 
La “Formula Casa” dei 

nostri mutui decennali, invece, 
interessa tutti: per abitazione o 
ufficio, per acquisto o ristruttura- 
zione, avrete senza limiti d'impor- 
to, fino al 50% del valore dell’im- 


‘Possibilità e i vostri programmi. 
Niente più è fisso e predeterminato, 
Utto si può scegliere e sistemare a piacere: 
(Potete decidere l'importo del prestito senza 
‘altri limiti o garanzie se non quelli delle 
possibilità di rimborso. 


1a > anni, la cadenza delle rate, da mensile a 
semestrale 


debito residuo. Anche il tasso sarà come lo 


|. Se utilizzate il prestito come professio. 
nisti o lavoratori autonomi in rela- = «si 


mobile dato in garanzia. 

Ogni elemento del nostro 
prestito è diventato “mobile” 
grazie al Tangram e al nostro 
desiderio di darvi sempre il miglior 
servizio possibile. 

Solo in questo modo pos- 
siamo costruire un Credito vera- 
mente su misura, diverso uno 


dall'altro, come diversi tra loro sono 
i nostri clienti e le loro esigenze. 


Troverete È ; 
tutte le istruzioni per costruire con 
noi il vostro prestito ideale sul totem- 


distributore, esposto in ogni filiale. 


Venite a “giocare” nelle nostre filiali: 


scoprirete quante “forme” di prestito 
abbiamo già trovato e quante ancora 
possiamo realizzarne. 

Compresa naturalmente la vostra. 


IL PRESTITO CAMBIA 
FATE ILVOSTRO GIOCO. 


Economia 


Martedì 14 aprile 1987 


CAMBI 
Cala ancora 
il dollaro 


ROMA — | mercati dei cambi sono ancora afflitti da un 
dollaro che non accenna a risalire: anzi, sia a Francoforte 
(1,8088 marchi contro 1,8118 di venerdì) che a Milano 
(1289,55 lire contro 1292,40) il bigliettone è sceso ulterior- 
mente. A Tokio la valuta Usa ha impegnato ancora una volta 
la banca centrale del Giappone che è riuscita a riportare il 
dollaro dalla quota iniziale di 141,85 yen (minimo assoluto) 
ai 142,50 yen della chiusura: appena al di sopra del record di 
venerdì (142,30), ma comunque inferiore alla chiusura, 
sempre venerdì, di New York (142,85). 

Mentre gli Stati Uniti attendono per domani i dati relativi alla 
bilancia commerciale americana di febbraio (si prevede un 
deficit di 138 miliardi di dollari contro i 14,8 di gennaio), il 
Giappone non cessa di essere in allarme. | motivi sono tanti: 
innanzitutto il fatto che le banche europee non siano 
intervenute a sostegno del dollaro è segno, interpretano nel 
Sol Levante, che il Giappone è davvero isolato come del 
resto era già sembrato al termine del recente vertice dei 
sette «grandi» a Washington. E certamente non ha contri- 
buito a far tirare un sospiro di sollievo la dichiarazione 
dell’economista (e premio Nobel) americano, Paul Samuel- 
son, che nel corso di un simposio nippo-americano ha 
rilevato come non sia da escludere un ulteriore depressione 
del dollaro, magari fono a quota 120 yen. 

Per il Giappone una prospettiva del genere sarebbe disa- 
strosa (nonostante Samuelson abbia detto che «I rischi non 
sono così gravi come si vuol credere»). Lo sa bene il primo 
ministro giapponese, Nakasone, che dalle elezioni ammini- 
strative di ieri è uscito praticamente sconfitto. 

Nakasone oggi ha promesso di rivedere e apportare modifi- 
che al programma di riforma fiscale; d'altra parte ha 
garantito agli americani che aprirà maggiormente i mercati 
finanziari giapponesi. Tuttavia si trova ora di fronte a un altro 
grosso problema: la guerra commerciale con gli Usa sui 
microchips (0 semiconduttori). Il premier giapponese non si 
è visto restituire dall'America il favore che in qualche modo 
aveva fatto all'amministrazione Reagan firmando il 31 
ottobre scorso, l'accordo nippo-americano per Ja stabilizza- 
zione dei cambi. Quattro giorni prima delle'elezioni di medio 
periodo l'intesa bilaterale giungeva al momento opportuno 
per Reagan come segno di rapporti positivi tra i due Paesi. 
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PREMIATO AL CONCORSO MONDIALE DEI VINI 
VINEXPO - FRANCE È 


Da aprile a Venezia la «caccia 


grossa più grossa del mondo» 


A Venezia, per rilanciare il turismo - in crisi, per 
l'assenza di ospiti americani e per i molteplici problemi 
della città lagunare — l'Associazione Veneziana Alber- 
gatori (Ava) ha ideato una serie di iniziative. 

La novità più singolare è la «caccia grossa» più grossa 
del mondo: infatti coinvolgerà un milione di turisti, che 
soggiorneranno negli Hotels di Venezia, Lido, Mestre e 
Marghera. 

È iniziata in questo mese e terminerà in occasione del 
Carnevale 1988: ogni turista che vorrà partecipare, 
dovrà risolvere alcuni quiz e giochi che richiederanno, 
tra l’altro, la visita e la scoperta di luoghi veneziani 
importanti, ma raramente conosciuti dai turisti. 

Ai primi duecento classificati sarà offerta ospitalità 
gratuita presso. gli Alberghi veneziani, per la partecipa- 
zione alla fase finale della «caccia grossa» che si 
svolgerà nel Febbraio 1988, nei giorni che precedono il 
Giovedì Grasso: domenica, lunedì, martedì e mercoledì. 
Inoltre, l'Associazione Veneziana Albergatori offrirà 
tariffe speciali negli Hotels, omaggi e agevolazioni in vari 


periodi dell’anno: per usufruirne, chiama Venezia, ora: 
tel. 041/715016. 


SECONDO L’ISTAT. 


Il ritmo che ha caratterizzato gli ultimi tre anni ha perso il suo slancio 


ROMA — In rallentamento il 
ritmo di crescita dell'econo- 
mia italiana che ha caratte- 
rizzato gli ultimi tre anni. | 
dati dei conti economici for- 
niti dall'Istat confermano per 
gli ultimi tre mesi dell’86 la 
stasi già rilevata nel terzo 
tirimestre, riconducibile, ‘ol- 
tre che alla contrazione del- 
la domanda internazionale, 
anche alla graduale decele- 
razione delle principali com- 
ponenti della domanda inter- 
na. E perla prima volta dopo 
quattro anni è anche arretra- 
to il valore aggiunto dei ser- 
vizi destinati alla vendita. 

Alla crescita del:2,6 per cen- 
to nel secondo trimestre; se- 
guono due mesi di stabilità 
del prodotto. interno lordo. 
Questo fenomeno — infor- 
ma l'Istituto centrale di stati- 
stica — ha comportato per il 
tasso di sviluppo tendenzia- 
le una discesa dal 3,4 per 
cento del secondo trimestre, 
al 2,4 per cento del quarto. 
In costante rallentamento 
appare nel corso dell'anno 
la crescita della domanda 
interna. | consumi delle fa- 
miglie, dopo aver mostrato 
nei primi tre trimestri au- 
menti vicini allo 0,8 per cen- 
to rispetto ai periodi prece- 
denti, sono cresciuti dello 
0,3 per cento nel periodo 
ottobre-dicembre del 1986. 
Gli investimenti in comples- 


MONFALCONE — Dopo i 
primi tre mesi dell’anno, 
sono state sbarcate a 
Portorosega merci'per ol- 
tre. 567 mila tonnellate, 
oltre centomila in più 
rispetto all'anno prece- 
dente, mentre gli imbarchi 
hanno fatto segnare una 
leggera flessione, da 53 
mila a 33 mila tonnellate. 
Le movimentazioni che 
hanno richiesto l'interven- 
to. della compagnia por- 


303 mila tonnellate dei 
primi tre mesi dello scorso 
anni, alle 415 mila del 
1987. 


PORTOROSEGA 
Traffici in aumento 


Grazie al carbone per la centrale Enel 


tuale sono passate dalle . 


so presentano, nel corso de- 
gli ultimi tre: trimestri del 
1986, una dinamica con- 
giunturale decrescente: in- 
fatti al consistente aumento 
registrato nel periodo aprile- 
giugno (+1,8 per cento) ha 
fatto seguito una sostanziale 
stabilità nel periodo estivo e 
infine una moderata flessio- 
ne dello 0,7 per cento nel- 
l'ultima parte dell’anno. 
Tale variazione negativa è 
stata indotta dalla staziona- 
rietà degli investimenti in 
macchine e ‘attrezzature 
(+0,2 per cento) e dalla de- 
cisa flessione di quelli in 
mezzi di trasporto (--1,6 per 
cento) e in costruzioni (1,3 
per cento). Su base annua il 
quarto trimestre registra per 
il totale degli investimenti un 
modesto incremento dell'1,1 
per cento. 

Risultante da un sostenuto 
aumento della componente 
macchine e attrezzature (5,1 
per cento) e da una sensibile 
diminuzione di quelle relati- 
ve ai mezzi di trasporto 
(-3,9 per cento) e alle co- 
struzioni (-1,2 per cento). 
Sul fronte dell'interscambio 
con l'estero l'ultimo trime- 
stre dell’86 segna un brusco 
ridimensionamento (—6,6 
per cento) rispetto al prece- 
dente, delle importazioni di 
beni e servizi e una flessio- 
ne :(-6,7 per cento) delle 


esportazioni, per le quali a 
fine d'anno si regstra un 
valore del 4,1 per cento infe- 
riore a quello del'periodo 
ottobre-dicembre ‘6. 


Dal punto di vista sèttoriale, 
positiva in termini }ongiun- 
turali appare l’ewluzione 
del valore aggiunti! dell'in- 
dustria in senso streto, il cui 
tasso di crescita terdenziale 
risulta per l'ultimo fimestre 
dell’anno pari al 4,3per cen- 
to. Dopo quattro anti di con- 
tinua crescita si riduce inve- 
ce per la prima voltall valore 
aggiunto dei servizi destinati 
alla vendita (-0,7 per 
cento). i 

Su tale risultato, rleva l'l- 
stat, ha influito signficativa- 
mente la contrazioie delle 
quantità di beni intemediati 
dal settore commercio. 


Domanda interna a Îvelli tali 
da fungere da «volano» del 
riavvio congiunturae, pro- 
duzione industriale sui livelli 
elevati di fine '86, clima di 
opinione degli operatori e 
delle famiglie improttano al- 
l'ottimismo, ciclo degli inve- 
stimenti in costante ripresa. 
È questo invece i profilo 
congiunturale che \emerge 
dall'analisi dei primimesi del 
1987 fatta nel bolletino con- 
giunturale dell'ufficio studi 
della Banca naziolale del 
lavoro. 


PRODI AL CAIRO 


DIAGNOSI ECONOMICA 


Nuvole sulla Germania, ma la nave va... 
Minimi segnali di ripresa dei prezzi: condannati gli aumenti agli statali 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Secondo tradi- 
zione, i cinque istituti di 
ricerca economica hanno 
reso: noto ieri la loro dia- 
nosi dell'anno in corso. 
on qualche leggera diffe- 
renza tra l'uno e l'altro, ma 
concordi sul punto decisi- 
vo: alla Germania. conti- 
nuerà ad andare bene. 
Naturalmente il roseo futu- 
ro ha qualche nuvola ma 


niente che possa lasciare , 


pensare a un temporale, 
anzi a neppure un piova- 
sco. Come sempre avvie- 
ne, le previsioni possono 
anche essere lette in chia- 
ve pessimistica, ma solo 
per partito preso. 

Ad analizzare voce per vo- 
ce, si potrà anche registra- 
re qualche flessione ri- 
spetto al passato, ma solo 
perché fino a ieri la con- 
‘ giuntura navigava a gonfie 
vele, e ora il vento accen- 
na appena a diminuire. Ma 
da qui a gridare al pericolo 
ce ne corre. Ad esempio, i 


prezzi nell'86 erano scesi 
addirittura sotto lo zero 
(dello 0,4 per l'esattezza), 
un autentico record mon- 
diale. 

Per. quest'anno, i cinque 
istituti prevedono un leg- 
gero aumento, in ogni caso 
contenibile entro lo 0,5 per 
i più pessimisti. Chi avreb- 
be il coraggio di scrivere 
che è in ripresa la spirale 
inflazionistica? Eppure, i 
cinque istituti condannano 
con parole dure l'aumento 
del 8,4:concesso ai dipen- 
denti statali, mettendo in 
guardia contro questo 
«cattivo esempio» che può 


rilanciare la tendenza in- 
flazionistica. 

Con prezzi comunque sta- 
bili, la domanda privata 
aumenterà di un buon 4 
per cento e questo con- 
sentirà di non far perdere 
colpi alla macchina produt- 
tiva. Come era scontato, 
infatti, sì avrà una flessio- 
ne (intorno al 3 per cento) 
delle esportazioni. Ma l’an- 
no scorso esse. avevano 
raggiunto un livello ecce- 
zionale: grazie alla caduta 
del dollaro, la Repubblica 
Federale aveva strappato 


‘ agli Stati Uniti il posto di 


primo paese esportatore al 


mondo, e l'86 si era chiuso 
con un attivo fantastico 
dell’impori-export di 110 
miliardi di marchi. 

Era impossibile continuare 

a marciare su questi ritmi. 
Alcuni settori incontreran- 
no delle difficoltà a causa 
della valuta americana 
sempre troppo debole ma - 
nel suo complesso la Ger- .. 
mania non avrà ragione di 
lamentarsi. ì 
Diminuirà, sia pure di 
poco, anche la disoccupa- 
zione: dai 2,5 milioni di 
senza lavoro, quasi il 10 
per cento, si scenderà al 
2,2. Questo rimane l'unico 
reale punto nero della «ge- 
stione» governativa, ma i 
tedeschi non sembrano 
scandalizzarsi più che tan- 
to, a parte le denunce dei 
socialdemocratici. 

Di fronte agli oltre due mi- 
lioni di sfortunati (un livello 
sotto cui non si scenderà 
probabilmente neppure nel 
prossimo decennio) ci so- 
no venti milioni di tedeschi 
che non hanno mai goduto 
tanto benessere. 


Nuovi prodotti e nuovi mercati per l’Iri 


Tecnologie verso 


IL CAIRO — Puntare sulle 
esportazioni verso i Paesi 
industrializzati e quelli del- 
l’Estremo Oriente come Ci- 
na, India e Indonesia e in- 
staurare duraturi rapporti di 
collaborazione con gli altri 
Paesi in via di sviluppo, in 
particolare quelli africani, 
per favorirne la crescita eco- 
nomica attraverso il trasferi- 
mento di tecnologie. 

Sono questi i punti principali 
della strategia che il gruppo 
lri intende seguire per far 
crescere il suo volume di 
affari con l'estero nonostan- 
te la crisi del commercio 
mondiale, la flessione dei 
volumi delle esportazioni se- 
gnata nei confronti dei Paesi 
più colpiti dalla flessione del 
prezzo del petrolio e dal calo 
del dollaro e la sempre più 
accesa concorrenza interna- 
zionale; una strategia che 
già nell'86, nonostante que- 
Sti fattori negativi, ha con- 
sentito al gruppo di registra- 
re un fatturato verso l'estero 
pari a circa 11.800 miliardi, 
in linea con quello dell’anno 
precedente. ; 
A fare il punto sui rapporti 
delle aziende del gruppo Iri 
con l'estero è stato il presi- 
dente dell'istituto, Romano 
Prodi, in occasione del con- 
vegno organizzato al Cairo 
dallo stesso lri e dal ministe- 
ro degli affari esteri italiano 
sull'interdipendenza e la col- 
laborazione tra l'Italia e | 
Paesi africani che si affac- 
ciano sul Mediterraneo. 

Ai lavori del convegno, che 
proseguiranno sino al 16 
aprile prossimo, partecipano 
i quadri dirigenti dei Paesi 
dell'Africa che negli ultimi 25 
anni hanno seguito ‘| pro- 
grammi di cooperazione tec- 
nica organizzati dall’Iri e dal 
ministero degli esteri. 

Oltre a Prodi, sono interve- 
nuti, fra gli altri, il direttore 
del dipartimento per la c00- 
perazione allo sviluppo del 
ministero degli esteri Patri- 
zio Schmidlin, il ministro del- 
l’energia egiziano Maher 
Abaza, il presidente della 
Stet Michele Principe, l'am- 
basciatore italiano in Egitto 
Giovanni Migliuolo e il diret- 
tore per l'estero dell'Iri Gio- 
vanni Bisignani. 
«L'orientamento delle 
esportazioni delle aziende 
del gruppo lri — ha detto 
Prodi — è quello di dirigersi 
verso i mercati più evoluti e 
quelli che presentano mag- 


L'incremento è dovuto, 
essenzialmente al mag- 
giore quantitativo di car- 
bone per la centrale Enel. 
Tra le principali «voci» so- 
no da segnalare il costan- 
te incremento del legna- 
me, grazie anche ai nuovi 
traffici dall'America Latina 
e dall'Africa, e il sensibile 
calo dei materiali ferrosi, 
causato da alcune difficol- 
tà burocratiche. 

| dati di marzo, indicano 
un incremento rispetto al- 
lo stesso mese del 1986 e 
una buona tenuta rispetto 
al precedente mese di 
febbraio. 4 


Romano Prodi 


giori opportunità, ma ciò non 
rende marginale il ruolo dei 
paesi in via di sviluppo an- 
che se verso questi ultimi 
non bisogna pensate in ter- 
mini di penetrazione com- 
merciale. H 

«È invece necessario — ha 
continuato il presidente — 
che con i Paesi africani sl 
ricerchino forme di collabo- 
razione attraverso la costitu- 
zione di joint-venture 0 altre 
iniziative che favoriscano il 
trasferimento di tecnologia». 
Prodi ha osservato che gli 
Scambi con l'estero del com- 
plesso dei Paesi. africani 
(Sud Africa escluso) ha un 
valore pari solamente al 70 
per cento di quelli dell'Italia. 
Il gruppo Iri, che rappresen- 
ta circa l'otto per cento delle 
esportazioni italiane, negli 
ultimi anni è invece riuscito 
— ha rilevato Prodi — a 
compiere un'opera di diver- 
sificazione sia per quanto 
riguarda i mercati di sbocco 
sia per i prodotti esportati. 
In particolare, in questi ulti- 
mi anni la quota delle espor- 
tazioni Iri verso i paesi indu- 
strializzati è passata dal 40 
al 51 per cento, con un rad- 
doppio di quella indirizzata 
verso gli Stati Uniti, mentre 
la quota assorbita dai Paes! 
africani è scesa dal 16 al 10 
per cento, quella dell’Ameri- 
ca Latina dal 16 al 6 Per 


cento e quella del-Medio 
Oriente dal 16 al 10 per 


. cento. 


Contemporaneamente è 
aumentata la «fetta» delle 
esportazioni del gruppo ad 
alto. contenuto tecnologico 
salita dal 28 al 53 per cento 
del totale. Prodi ha poi rile- 
vato che non è ipotizzabile, 
allo stato attuale, una specie 
di piano Marshall dell’Euro- 
pa nei confronti dei paesi 
africani. i 
«Ogni,membro della Cee — 
ha detto Prodi — ha in Africa 
interessi particolari difficil- 
mente conciliabili con un'ini- 
ziativa comune. L'Italia inve- 
ce può e fa molto». 

Sui rapporti di cooperazione 
allo sviluppo tra l'Italia e i 
paesi africani, in particolare 
quelli del. Nord, è intervenu- 
to Schmidlin, il quale ha os- 
servato che verso i paesi 
compresi nella fascia costie- 
ra tra il Marocco e l'Egitto tra 
il 1981 e il 1986 sono andati 
il 18 per cento dei fondi 
‘stanziati sotto forma di doni 
e il 34 per cento dei crediti di 
aiuto. 

«L'Italia — ha detto Schmid- 
lin — è pronta a soddisfare 
la maggiore richiesta di coo- 
perazione allo sviluppo che 
Viene da questi paesi anche 
grazie alla legge approvata 
recentemente che ha riorga- 
nizzato questo importante 
settore della nostra politica 
estera. Questo convegno — 
ha concluso — rappresente- 
rà un'importante occasione 
per procedere su questa 
strada». 

È quindi intervenuto il presi- 
dente della Stet, Principe, 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza dell'ultima iniziativa 
avviata in Egitto per un pon- 
te radio tra il Cairo, Assuan 
e Abu Simbel realizzato dal- 
la Telettra e installato dalla 
Sirti. Il progetto, del costo 
complessivo di oltre 50 mi- 
liardi di lire, consentirà i col- 
legamenti telefonici sulla di- 
rettrice Nord-Sud del paese 
fino all'interno del Sudan. 
«Quando scadrà il mio man- 
dato all’Iri tornerò a fare il 
professore»: con queste pa- 
role il presidente dell’Iri ha 
voluto nuovamente smentire 
la notizia su un suo possibile 
passaggio al gruppo Ferruz- 
Zi, conversando con | gior- 
nalisti al rientro del Cairo. 
«Non riesco a capire il per- 
ché di una simile notizia — 
ha aggiunto Prodi». 


Africa e rafforzamento dell’export sull’Estremo Oriente 


«BOMBA» A DALLAS 
La «“Texaco» dichiara bancarotta 


La compagnia petrolifera cade sotto i colpi giudiziari della Pennzoil 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel fir- 
mamento economico 
americano è scoppiata 
. una supernova:la Texaco, 
terza compagnia nel pe- 
trolio e ottava in assoluto 
nella classifica di «Fortu- 
ne» ha dichiarato banca- 
rotta. La luce dell’esplo- 
sione è tale da accecare 
qualsiasi precedente, ne- 
gli Stati Uniti. Anche Wall 
Street ne è rimasta abba- 
gliata: si è fermato il trend 
apparentemente inarre- 
stabile, che ormai da un 
anno accompagna il de- 
prezzamento del dollaro. 
Il titolo della Texaco. e 
quello della sua implaca- 
bile nemica, la Pennzoil, 
sono calati. Galati anche i 
titoli dell'intero settore, in 
qualche modo. collegato 
all'estrazione del greggio. 
Non è il panico, ma è cer- 
tamente un avvenimento 
storico. Anzi è più di un 
avvenimento storico: è 
una vicenda che, se mar- 
ca l'agonia di un gigante, 
farà apparire dilettante- 
sche e infantili le puntate 
a venire di «Dallas». 
La sfida mortale si è COn- 
sumata proprio a Dallas, 
la capitale — ora un po' 
disastrata, in verità — del 
petrolio e si è Conclusa a 
New York. E. accaduto 
questo. Domenica sera, a 
New York, in una saletta 
del Waldorf Astoria, si so- 
no incontrati James W. 
Kinnear e J. Haugh Liedt- 
ke, il primo presidente del- 
la Texaco, il secondo della 
Pennzoil, 


Kinnear ha. chiesto: vo- 
gliamo metterci d'ac- 
cordo? 

L'altro ha risposto: Quan- 
to offrite? 


Due milioni di dollari. 
Troppo poco, ne vogliamo 
fra i quattro e i cinque e vi 
condoniamo già la metà di 
quanto ci dovreste. 

Non ce la facciamo. 
Bene, ripresentatevi 


BLOCCATA DI NUOVO LA VENDITA 


Flotta Lauro, davvero una storia infinita 


GENOVA — La vicenda del- 
la flotta Lauro rischia di di- 
ventare una storia infinita: 
l'imminente giudizio di un 
collegio arbitrale e due pro- 
cedimenti, uno pendente e 
l'altro preannunciato, da- 
vanti al Tribunale ammini- 
strativo del Lazio rischiano 
infatti di dar vita all’ennesi- 
mo capitolo della «Lauro 
story», Un'odissea ritenuta 
frettolosamente conclusa 
sulla scorta del decreto con 
il quale, alla fine della setti. 
mana scorsa, il ministro del- 
l'industria Zanone ha auto- 
rizzato la cessione della flot- 
ta alla Starlauro di Eugenio 
Buontempo e Salvatore Pia- 


nura, la coppia di imprendi- 
tori che il 20 gennaio scorso 
sì è aggiudicata l'asta indet- 
ta per i resti dell'impero ar- 
matoriale che faceva capo al 
defunto «comandante». 

Protagonista della battaglia 
giudiziaria a più fronti ingag- 
giata per vanificare il pas- 
Saggio della flotta a Buon- 
tempo e Pianura è la Finlau-. 
ro, la società che raccoglie 
la cordata rappresentata 
dall’armatore genovese Lu- 
ciano Occhetti e dal fornito- 
re di bordo veneziano Gian- 
carlo Ligabue e che, a soste- 
gno delle proprie argomen- 
tazioni, invoca una conven- 
zione, firmata il 22 gennaio 


1986, con la quale l'allora 
ministro dell'industria Rena- 
to Altissimo autorizzava la 
cessione della flotta alla Fin- 
lauro. 

È proprio la convenzione 
Altissimo all'origine della gi- 
randola giudiziaria che sta 
per abbattersi sulla vicenda 
Lauro, Il primo round è affi- 
dato al collegio arbitrale pre- 


‘sieduto dal professionista 


milanese Alessandro Peder- 
soli e composto dai profes- 
sori Natalino Irti e Giuseppe 
Guarino in rappresentanza, 
rispettivamente, della ge- 
stione commissariale della 
flotta e della cordata Fin- 
lauro. 


James Kinnear, 


quando avrete più quat- 
trini. 

Il presidente della Texaco, 
invece, ha convocato una 
conferenza stampa e ha 
annunciato che avrebbe 
invocato l'applicazione 
del capitolo 11 della legge 
federale sulla bancarotta. 
La norma consente di con- 
tinuare l'attività. sotto la 
supervisione di un giudice 
fallimentare e assicura 
protezione contro i credi- 
tori. La procedura è morti- 
ficante per chi la chiede, 
ma paralizza anche il cre- 
ditore che ha messo il de- 
bitore con le spalle al mu- 
ro. ll signor Liedtke non è 
dunque soddisfatto. 

«Il passo della Texaco è 
arrogante e offensivo nei 
confronti dell'intero iter 
processuale, in quanto co- 
stituisce un ricorso in pro- 
prio alla legge fallimen- 
tare». 

Kinnear replica: «La 
Pennzoil non ci ha lascia- 
to alternativa. O pagare 
una somma che noi non 
potevamo pagare 0 inizia- 
re il procedimento per 
bancarotta. Abbiamo pre- 
ferito questa seconda so- 
luzione. Se la Pennzoil ci 
vorrà vedere al tappeto, 
dovrà faticare ancora». 
Le dichiarazioni hanno de- 


Subentrato al presidente 
della Consob Franco Piga, 
che in un primo tempo aveva 
accettato di presiedere il 
collegio arbitrale, il nuovo 
presidente Pedersoli avrà 
tre mesi di tempo per emet- 
tere il verdetto sulla validità 
o meno della convenzione 
Altissimo. ‘ 

Il secondo round dell'intrica- 
ta vicenda si svolgerà all'in- 
terno di un'aula del Tar del 
Lazio dove, presumibilmen- 
te la prossima estate, i giudi- 
ci amministrativi dovranno 
pronunciarsi nel merito del- 
l'impugnazione dei legali 
della Finlauro contro il de- 
creto Zanone del 5 dicembre 


presso Wall Street. L’inte- 
ro comparto petrolifero 
accusa flessioni. Perdono 
punti anche i settori colle- 
gati. 

Il tonfo è grosso, talmente 
grosso da essere incredi. 
bile. Nessuno l'avrebbe 
immaginato, tre ‘anni fa, 
quando la Texaco al cul- 
mine della potenza, fece 
lo sgambetto alla Penn- 
zoil. Le soffiò in extremis 
l'acquisizione della Getty 
Oil. La Pennzoil aveva of- 
ferto 5,3 miliardi di dollari 
per il 43 per cento della 
Getty. Il contratto.era già 
stipulato, mancava solo la 
firma. Si intromise l'allora 
presidente. della Texaco, 
Alfred C. De Crane: vi of- 
friamo il doppio, telefonò; 
Il doppio erano 10,1 mi- 
liardi di dollari. La Getty 
accettò e annullò il primiti- 
vo impegno. 

Il presidente della Penn- 
zoil Liedtke reagì con l’or- 
goglio testardo del texa- 
no, al quale è stato fatto 
un torto. 


La Texaco avrebbe dovu- 
to pagare una multa di 11 
miliardi di dollari, corri- 
spondente ai quattro quin- 
ti del capitale. Mai multa 
fu:più alta negli Stati Uniti. 
In un'altalena di appelli e 
contrappelli si arrivò alla 
pronuncia della Corte Su- 
prema, due settimane fa: 
annullò una sentenza di 
una corte di New York che 
aveva concesso uno 
sconto. La Texaco se la 
sarebbe potuta cavare 
con solo un miliardo di 
dollari. A questo punto è 
suonata la campana a 
morto. Il presidente della 
Texaco chiese estremo di 
New York. Ma, di fronte 
alla richiesta di almeno 
quattro. miliardi di dollari 
ha gettato la spugna. Di- 
chiarando bancarotta 
sconvolge il mercato, 
blocca i dividendi e dan- 
neggia anche la Pennzoll. 
Costretto nell'angolo, 
venderà cara la pelle. 
Anche ‘questo è molto 
texano. 


'86 che aveva autorizzato 
l'asta per la cessione della 
flotta (poi vinta da Buontem- 
po-Pianura), annullando nel 
contempo il precedente de- 
creto con il quale; il 9 aprile 
‘86, Renato Altissimo aveva! 
formalmente ratificato la, 
convenzione con la Finlauro, 
Sul contestato decreto Za- 
none del dicembre '86 il Tar 
del Lazio si è pronunciato in 
via d'urgenza il 18 febbraio 


Frena la crescita economica 


scorso respingendo l'istanza | 
di sospensiva presentata dai — 


legali della Finlauro: in quel-. 
la circostanza, la terza se-. 
zione del tribunale ammini-, 
strativo laziale non ha rico- 
nosciuto l'esistenza di danni, 
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FEDERAZIONE INDUSTRIALI 


Zoppas succede a 


Dibattito aperto sulle grandi scelte economiche 


Dalla redazione 


Paolo Rumiz 


E Gianfranco Zoppas l’uo- 
mo chiamato a gestire il 
rinascimento tecnologico e 
l'internazionalizzazione del- 
l'imprenditoria regionale. È 
stato chiamato a reggere la 
federazione degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia al 
posto di Gianni Cogolo, uno 
Che in queste direzioni ha 
fatto da battistrada în regio- 
ne, affrontando radicali tra- 
Sformazioni e nuovi mercati 


È ‘esteri (soprattutto la Rus-- 


sia) con successo tale da 
diventare l’indiscusso re del 
settore conciario in campo 
nazionale. 

«La mutazione genetica è 
già iniziata — ha detto Zop- 
pas subito dopo l'insedia- 
mento — e ora l’imprendito- 
re non può più avere davanti 
a sé obiettivi microazienda- 
li. Deve invece correlarsi a 
una politica di quadro com- 
Plessiva, legata agli obietti- 
vi di‘sviluppo della società. 
Se vogliamo dare contenuto 
al nesso strettissimo che in- 
tercorre fra sviluppo ‘azien- 
dale e società — ha conclu- 
SO — un'importanza fonda- 
Mentale l’ha il fattore lavoro 
e la politica per l'occupa- 
zione», 

Anche la relazione di Cogo- 
lo è stata rivolta al futuro più 
che al consuntivo dei pas- 
sato, nell'intento di incidere 
sulle scelte del grande in- 
terlocutore: la Regione. La 
situazione è buona, ha detto 
in sostanza il presidente 
Uscente, ma guai a lasciarsi 
andare a facili ottimismi: 
l'export dà segni di stanca, 
la domanda interna è statica 
e volubile, il costo del lavoro 
aumenta più che altrove. 
Questi segnali indicano che 
bisogna affrontare con più 


«Adesso bisogna affrontare 


con maggior decisione 


il rinnovamento tecnologico 


e la ricerca di mercati» 


decisione la strada dell'in- 
novazione tecnologica e 
della conquista di nuovi 
mercati. Una strada per per- 
correre la quale l'ente Re- 
gione assume un ruolo im- 
portantissimo, soprattutto 
per le piccole e medie im- 
prese. { 

Ed ecco, punto per punto, i 
suggerimenti di politica eco- 
nomica che la federazione 
dà. alla giunta regionale. 
Convenzione con l'Italstat: 
è interessante, ma nella 
misura in cui consentirà il 
coinvolgimento delle impre- 
se regionali. Portualità e 
infrastrutture: lo sforzo della 
Regione è encomiabile, ma 
non bisogna dimenticare lo 
scalo. aeroportuale di Ron- 
chi, che deve. diventare 
«uno dei poli di sviluppo 
italiani nel settore». Ener- 
gia: la centrale Enel s'ha da 
fare, è un'opportunità di svi- 
luppo che sarebbe assurdo 
rifiutare. 


Progetto montagna; i soldi ‘ 


sono pochi mentre troppi 
sono gli enti coinvolti, per 
cui è necessario procedere 
a uno sforzo di concentra- 
zione delle disponibilità 
finanziarie. Credito agevo- 
lato: l'abbassamento dei 
tassi ordinari ha ormai vani- 


ficato l’effetto agevolativo di . 


‘quelli speciali voluti dal legi- 
slatore regionale, per. cui 


i 


RAPPORTI ECONOMICI 


Est-Ovest, voglia di accordì 


Umberto Agnelli a Venezia chiede concretezza dopo le aperture di Gorbac 


PARTNER. 
‘ Ungheria 


BUDAPEST — «Rico 
funzione del capitale n 
te messa da parte 


produzione», 


— 


interna 
lestrizio, 
Per gli 

ecco Ja, 


Ni al bilancio. 


le a tutti j 


è u 
ec 
Mercato». 


i più aperta 
Bèla Nagy: caccia ai mercati : 


nosciamo sempre più che la 


‘on può essere semplicisticamen- 
les i te nell'economia». 
‘amministrazione si ragiona a trimestri | 


ca delle imprese funziona secondo cicli congiunturali di 


Sola Csikòs Nagy, economista fra i più lucidi della 
Uova» Ungheria ed ex fesponsabile dell'ufficio cen- 
trale per la programmazione dei prezzi indica chiara- 
mente che l'opzione del suo Paese nel biennio '86-'88 è 
sempre più quella del libero mercato. 
Oltre l'acquisizione di nuovi «territori di caccia» negli 
scambi con l'estero e una maggiore internazionalizza- 
zione dell'economia, l’obiettivo cui mira Budapest è — 
scrive Nagy in un suo intervento sulla rivista «Est- 
Ovest» a cura dell'Istituto per gli studi sull’Est europeo 
— la razionalizzazione della gestione delle imprese. 
A questo scopo, vanno considerati con particolare 
‘ attenzione alcuni elementi, quali la gestione razionale 
dei fattori di produzione, gli strumenti della. moderna 
informatica, una più razionale regolamentazione delle 
esportazioni, ma soprattutto un metodo di lavoro di 
Politica economica più adeguato, alla cui stesura 
devono contribuire esperti in scienze sociali e tecnici, 
con una collaborazione più stretta che nel passato. 
Le contraddizioni dell'attuale momento ungherese so- 
ho numerose, e il dibattito all’interno del Paese le 
focalizza in quattro punti principali. Innanzitutto — ecco 
Il primo punto — Budapest è stretta fra la necessità di 
'Mportare tecnologia e il pericolo sempre in agguato di 
Un grave deficit commerciale, vista anche la povertà del 
sgese quanto a materie prime. ì 
Ù condo altri l'instabilità della situazione economica 
Ungherese è invece imputabile all'eccesso di spesa 
» lagion per cui si dovrebbero applicare delle 


rigidità Jara diagnosi — è segnata da un'eccessiva 


Operative introdotte allo scopo di preserva- 

In questa .Costi la solvibilità internazionale. 
Situazione la via d'uscita — osserva Nagy — 

!Sa scelta in direzione dell'economia di 


«Nella pubblica 
‘addove la politi- 


(p. r.) 


zo a. 


occorre andare a una rapida 
revisione tenendo. conto 
delle proposte degli indu- 
striali. a 

Mercato del lavoro: i con- 
tratti di formazione e lavoro, 
dopo un iniziale successo, 
rischiano di essere resi me- 
no efficaci da scelte buro- 
cratiche e garantiste del 
Parlamento, mentre in re- 
gione l'Agenzia del lavoro 
esclude dai suoi benefici 
una buona fetta di imprese. 
Quanto al testo unico regio- 
nale in materia di legislazio- 
ne industriale, esso deve 
contenere in. sé, secondo 
Cogolo, i seguenti contenuti 
innovativi: 1) selezione de- 
gli interventi, 2) loro specia- 
lizzazione funzionale, 3) pri- 
vilegio dell'innovazione, 4) 
valorizzazione degli «invisi- 
bles» (investimenti immate- 
riali), 5) incentivazione del- 
l'utilizzo mirato dei servizi 
da parte delle imprese. 
Per quanto riguarda infine 
l’unità regionale, essa rima- 
ne un punto fermo, irrinun- 
ciabile: anche perché le 
scelte di politica economica 
«devono essere centraliz- 
zate e di esclusiva compe- 
tenza della Regione». 

Il discorso del nuovo e del- 
l'allargamento del mercato 
è stato sottolineato anche 
da Biasutti, che ha citato a 
questo proposito la legge 


VENEZIA — Per consolidare 
le recenti aperture nei rap- 
porti economici tra la Cee e i 
paesi del Comecon è neces- 
sario giungere a un accordo- 
quadro che «organizzi ga- 
ranzie su commercio, inve- 
stimenti e strumenti mone- 
tari». È 
Tale accordo potrebbe facili- 


tare la strada della collabo- 


razione industriale tra i pae- 
si delle due aree, ferma re- 
stando la libertà degli opera- 
tori dell'Est e dell'Ovest nel- 
lo scegliere i partner con cui 
stringere le intese produtti- 
ve. Aprendo ieri a Venezia i 
lavori della conferenza per 
la cooperazione economica, 
scientifica e tecnologica fra 
Est e Ovest, il vice presiden- 
te della Fiat Umberto Agnel- 
li, presidente del comitato 
italiano, ha indicato una via 
concreta per affrontare i pro- 
blemi che rendono «difficol- 
tosa» la strada‘nelle relazio- 
ni economiche tra le due 
aree. ; 


‘ Agnelli non ha nascosto «Ile 


differenze di sistema che 
esistono tra economie occi- 
dentali ed economiche so- 
cialiste» ma i paesi europei 
in prima fila devono racco- 
gliere «crescenti segnali di 
apertura da parte del blocco 
orientale». 

Si tratta in sostanza di «veri- 
ficare nel concreto, nel cam- 
po dei rapporti industriali e 
commerciali, il progetto poli- 
tico portato avanti da Gorba- 
cev». La volontà di aprire 
l'interscambio tra le due 
aree a una stagione più ric- 


ca, dopo anni di difficoltà, è © 


stata espressa anche da 
Willy De Clereq commissario 
della Cee per gli affari inter- 
nazionali e dal segretario 
generale del Comecon Sy- 
chev. 

Agnelli ha rilevato che i due 
giorni di dibattito della con- 
ferenza «non potranno certo 
imprimere una svolta alla 
storia economica dell’Euro- 


sulla collaborazione di con- 
fine. Quanto alla politica 
economica in generale, Bia- 
sutti ha osservato come ci 
siano poche regioni in Italia 
a canalizzare tante risorse 
in direzione dello sviluppo 
(il 40 per cento). Sui vari 
settori di intervento, Biasutti 
risponde a Cogolo senza 
ambiguità. Il progetto mon- 
tagna non comporterà la 
creazione di un nuovo as- 
sessorato ma ‘solo di un 
nuovo servizio raccordato 
alla programmazione. 


Quanto all'energia e soprat- 
tutto alla centrale a carbo- 
ne, non vanno sottovalutati 
due fatti: l'Enel, dopo Cher- 
nobyl, ha aumentato la sua 
sensibilità nei confronti del 
tema ambientale e i suoi 
progetti sono molto più sicu- 
ri in questo senso; ma so- 
prattutto, l'Ente nazionale 
energia elettrica ha accetta- 
to la convenzione con la 
Regione, consentendo a 
quest'ultima di entrare in 
prima persona nel controllo 
del processo produttivo. 


E ha concordato con Cogo- 
lo: respingere oggi un pro- 
getto da 2500 miliardi signi- 
fica rifiutare un'opportunità. 
Sul grande tema dell'unità 
regionale, ha concluso Bia- 
sutti, occorre rilanciare la 
concertazione triangolare 
con industriali e sindacati, 
che da un po' era entrata in 
letargo. 

L'assemblea è stata chiusa 
dal sottosegretario all’indu- 
stria Santuz, che ha parlato 
in generale sul grande tema 
dell'utilizzo delle risorse fra 
settori sociali e ‘produttivi. 
Proiettando .sul futuro una 
domanda: sapremo coniu- 
gare alti tassi di sviluppo 
con alti tassi di giustizia 
sociale? 


Umberto Agnelli 


pa» né risolvere tutti i pro- 
blemi delle relazioni Est- 
Ovest ma serviranno e a 
sciogliere alcuni nodi e a 
individuare alcuni punti criti- 
ci. Quando si progettano ac- 
cordi di collaborazione indu- 
Striale — ha aggiunto — le 
imprese hanno di fronte a sé 
rischi di mercato, rischi pro- 
duttivi, rischi monetari; l'Eu- 
ropa può aiutare molto a 
licercare accordi monetari 
Che facilitino la strada della 
collaborazione industriale. 
Proviamo a lavorare in que- 
sta direzione — ha insistito 
Agnelli — questo incontro 
veneziano ha un significato 
che va al di là di una pur 
Importante occasione di dia- 
logo». 

La necessità di una svolta 
nei rapporti tra le due aree è 
del resto evidenziata dal- 
l'andamento commerciale: 


. nel 1985 solo il'4 per cento 


delle importazioni Cee sono 
state di provenienza Come- 
cone appena il 2,8 per cento 
delle Esportazioni Cee han- 
no avuto per destinazione i 
paesi dell'Est. 

Nel 1986 questi livelli sono 
ancora peggiorati anche per 
i paesi più attenti all’Est 
come l’Italia e la Germania. 
E partendo da questi dati 
che De Clercq ha parlato 
della necessità di avviare 


I'EX 
«Progetti 
ci sono» 


Cavalier Cogolo, co- 
m'è fambiata in que- 
sti aùni l'industria re- 
gionale? 

«Ci sdno state occasioni 
di rafforzamento e stabi- 
lizzazione. Abbiamo su- 
perato molti punti di crisi 
e siamo riusciti a non 
vedete delle catastrofi». 
Quali vie d’uscita può 
trovare l’industria re- 
gionzle alla stretta del 
dollaro? 
«Del:problema dollaro 
devorio farsi carico solo 
gli Operatori, nient'altro 
che gli operatori. Certo, i 
benefici iniziali si sono, 
comedire, invertiti. 


Come la Friulia per il 


veniennale, così 
anche lei ha insistito 
molto sulla necessità 
di internazionalizzare 
l'economia regionale. 
Gli imprenditori le 
sembrano pronti a 
quesio salto? 

«Nelle. industrie più 
grandi c’è abbastanza 
preparazione in questo 
sensd. Bisogna interve- 
nire ilvece per suppor- 
tare Ig piccola e la media 
indusiria. Comunque le 
idee di sono, e i progetti 
sonotin cantiere». 
Nella sua relazione lei 
peròitira le orecchie 
alla Regione accusan- 
dola di «rincorsa acri- 
tica del nuovo prove- 
nienîe da-fuori del 
Friull-Venezia Giulia». 
Cosa intende dire? 
«In derte occasioni, in 
passato, si è spinto per 
portale qui imprenditoria 
da fiori. Qualcuno di 
quesli. imprenditori non 
ha risposto. Solo allora 
si è ficorso agli impren- 
ditori!locali per risanare 
quelli:che non avevano 
risposto. Quando si invi- 
ta a mangiare qualcuno, 
bisogna offrire in abbon- 
danza; senza che si por- 
ti il cibo da casa...». 


eV 


nuovi è più stretti rapporti: 
«Non ha senso — ha detto 
— che:1:30 paesi del mondo 
abbianò stabilito ‘relazioni 
con laiCee mentre i paesi 
del Comeconh ne: sono 
esclusi». 

Il primo. vice governatore 
della Banca di’ Stato .del- 
l'Urss Obosintsev, il primo 
Vice presidente della banca 
per il commercio estero del- 
l'Urss Gerashenko, il presi- 
dente della Banca commer- 
ciale italiana Francesco Cin- 
gano e il presidente di Me- 
diocredito centrale Rodolfo 
Banfi hanno firmato intanto, 
ieri sera. a Venezia, un ac 
cordo'in base al quale viene 
costituito un gruppo di lavo- 
ro con.l compito di mettere 
in atto ogni forma di collabo- 
razione intesa alla costitu- 
zione di' una società mista di 
carattere finanziario. 


Lo scopo principale. del 
gruppo di lavoro è quello di 
assistere le imprese sovieti- 
che e italiane interessate a 
stabilire rapporti di collabo- 
razione. industriale, di co- 
produzione e di commercia- 
lizzazione congiunta dei pro- 
dotti, soprattutto attraverso 
la creazione di società miste 
in Urss.. 

L'assistenza riguarderà in 
particolare: individuazione e 
valutazione dei potenziali 
partner; assistenza in mate- 
ria di costituzione e organiz- 
zazione dell'attività delle 
nuove società miste; analisi 
delle necessità finanziarie e 
reperimento delle fonti di fi- 
nanziAmento: più adeguate, 
attraverso l'uso di strumenti 
collaudati e nuovi; consulen- 
za nei vari campi (commer- 
ciale, gestionale, fiscale, va- 
lutario). : 

L'iniziativa ha come sostan- 
ziale finalità quella di facili 
tare l’attività delle joint- 
Ventures sia all'interno del 
Sistema economico sovieti- 
cOn sui mercati internazio- 
nali. 


IL NUOVO 
«Scelte 
vincenti» 


Dottor Zoppas, chi è, 
innanzitutto, il nuovo 
presidente degli indu- 
striali? 

Sono nato nel Veneto, 
vivo nel Friuli da oltre 
diciassette anni. Ho im- 
prese in Friuli, nelle pro- 
vince di Treviso e di Ve- 
nezia. Mi sono maturato 
nella bufera Zanussi, e 
in quella occasione ho 
avuto modo di conosce- 
re l'apparato burocratico 
‘amministrativo e politico 
e contemporaneamente 
la controparte sindaca- 
le, che ho apprezzato. 
Insomma, vedo che ab- 
biamo una Regione che 
offre opportunità enormi 
agli imprenditori». 

Non c’è rischio, come 
ha fatto notare Biasult - 
ti, che questa regione 
sia per gli imprenditori 
una serra troppo ben 
riscaldata e che gli im- 
prenditori tendano a 
sedersi? 

«Le scelte della classe 
politica mi sembrano 
lungimiranti: vedi sincro- 
trone e biotecnologia. 
Sono proposte indirizza- 
te a chi degli imprendito- 
ri capisce le opportu- 
nità». 

Come giudica le ban- 
che in questo momen- 
to economico appunto 
ricco di opportunità? 
«Se devo giudicarle dai 
bilanci, devo dire che 
hanno bilanci invidiabili, 
e quindi che c'è qualco- 
sa che non funziona. 
Ha realmente potere 
questa federazione de- 
gli industriali nel met- 
tere insieme associa- 
zioni così ‘diverse, e 
talvolta in polemica fra 
loro? 

«Deve averlo, questo 
potere. La necessità che 
ci sia un punto di riferi- 
mento sia per gli indu- 
striali sia per la Regione 
è fondamentale...». 


BANCA DEL FRIULI 
Aumento del capitale so- 
ciale da 24 a 30 miliardi di 
lire e assegnazione gratui- 
ta di azioni proprie sono 
alcune delle proposte che 
il consiglio d'amministra- 
zione della Banca del Friuli 
— Quotata al mercato ri- 
stretto di Milano dallo 
scorso mese di febbraio — 
sottoporrà all'assemblea 
degli azionisti convocata 
per il 30.aprile prossimo in 
prima convocazione e il 9 
maggio in eventuale se- 
conda convocazione. Nel- 
la stessa occasione l’as- 
semblea degli azionisti 
dell'istituto di credito ap- 
proverà il bilancio. 1986 
della Banca del Friuli e 
nominerà il nuovo consi- 
glio d'amministrazione. 
PORTO 

La commissione centrale 
«Ruoli e produttività» del 
ministero della marina 


Francesco Pazienza, ha 
approvato ieri la richiesta, 
giunta a Trieste, di com- 
pletamento. dell'organico 
degli ormeggiatori in porto. 
Lo comunica il presidente 
del comitato utenza por- 
tuale, Ernesto Marzari, 
che ha seguito da vi: 


mercantile, presieduta da . 


BANCA FRIULI 


Aumento 
di capitale 


l'iter della richiesta. Ora lo 
scalo giuliano potrà conta- 
re, come aveva chiesto, su 
due ormeggiatori in più 
che vanno ad aggiungersi 
alla ventina attualmente in 
servizio. A beneficiare del 
provvedimento saranno 
soprattutto gli armatori e 
gli agenti marittimi impe- 
gnati a garantire servizi 
adeguati a chi si serve del 
porto triestino. Un organi- 
co ridotto, spiega Marzari, 
ha come conseguenza im- 
mediata l’attesa delle navi 
in rada. Più ormeggiatori ci 
sono e più il traffico si fa 
efficiente .e rapido. 


MCGREGOR CORY 

La «McGregor Cory cargo 
services srl» di Trieste, 
unica filiale italiana della 
casa di spedizioni 
«McGregor Cory», con se- 
de a Londra, è stata pre- 
sente, con un suo stand in 
collaborazione con l'Ente 
Autonomo del Porto di 
Trieste, alla VI edizione 
della «Transadria», la ras- 
segna internazionale sul 
mondo dei trasporti nell’AI- 
to Adriatico che si è svolta 
a Fiume. 

La «McGregor Cory cargo 
services», rappresentata 


dall’assistant general ma- 


nager, Paolo Bulang ha 
avuto tutta una serie di 
proficui contatti con opera- 
tori marittimi del centro ed 
Est Europa interessati alla 
movimentazione dei me- 
talli nel porto di Trieste 


Una presenza che corri 
sponde agli intenti della 
«casa madre» di far con- 
fluire sull’emporio triestino 
nuovi traffici in una pro 
spettiva dinamica degli 
scambi commerciali euro- 
pei e mediterranei. La filia- 
le della «McGregor Cory» 
a Trieste è responsabile 
della casa di spedizioni 
per tutto il bacino del Medi- 
terraneo. 


FONDI Sala 
La Genercomit, società 
che gestisce l'omonimo 
fondo d'investimento, ha 
deliberato un aumento di 
capitale gratuito da quattro 
a dieci miliardi di lire da 
destinare al rafforzamento 
del patrimonio. 


La decisione è stata 
approvata dagli azionisti 
che hanno anche deciso di 
dar corso all'operazione 
tramite l'emissione di 600 
mila azioni ordinarie del 
valore nominale di dieci 
mila lire ciascuna. 


AUTOPORTO FERNETTI 


Positivo bilancio 


Centrale il nodo dei trasporti ferroviari 


A soli tre anni dalla sua costituzione, la 
Società per la gestione dell’autoporto di 
Farnetti ha chiuso in attivo il proprio eserci- 
zio finanziario. Si tratta di un risultato impor- 
tante che rispecchia pienamente le previsio- 
ni. E quanto ha sottolineato il presidente 
della società dott. Claudio Bran, nella sua 
relazione all'assemblea degli azionisti, svol- 


tasi ieri a Trieste. 


Il 1986 — ha affermato il presidente Bran — 
ha confermato i segni di una soddisfacente 
crescita che lascia ben sperare anche per 
l'esercizio corrente. In particolare, il traffico 
su strada ha fatto segnare un ulteriore 
incremento di circa il 4,7% di fronte a una 
flessione del traffico merci ferroviario, che, 
secondo stime nazionali, soddisfa oggi ap- 
pena un quinto della domanda globale di 


trasporto. 


Va inoltre tenuto conto — ha continuato 
Bran — che nel corso dello scorso anno è 
stata registrata una contrazione del traffico 
da e per i paesi dell'Est in seguito al noto 
incidente della centrale nucleare di Cer- 


nobyl. 


Per quanto riguarda le singole voci, c'è da 
rilevare una stagnazione dei trasbordi e un 
significativo aumento, invece, dell’attività di 
manipolazione e di stoccaggio. A tale propo- 
sito, il presidente Bran ha ricordato che il 
Consorzio ha già appaltato i lavori per la 


costruzione di due nuovi capannoni modula- 
ri, analoghi a quelli già esistenti, della capa- 
cità di quasi sei mila metri quadrati ciascu- 
no, proprio in vista di un ulteriore incremento 
dell'attività di stoccaggio. 


Nella sua relazione il presidente del consi- 
glio di amministrazione ha messo in eviden- 
za anche i principali problemi che la società 
si trova ad affrontare, in particolare la tem- 
poranea chiusura del binario ferroviario, 
connessa ai lavori di costruzione del raccor- 
do con la grande viabilità, 


L’Anas ha preannunciato l'impossibilità di 
mettere.a disposizione un binario di raccor- 
do sostitutivo per cui si profila una interru- 
zione di almeno 4 mesi per il traffico ferro- 
viario. La società — ha affermato Bran — 
provvederà a effettuare in ogni caso le 
operazioni richieste dagli utenti nonostante 
gli oneri finanziari elevati e le notevoli diffi- 
coltà di carattere logistico. 


Sempre in merito ai trasporti ferroviari, l'as- 
semblea ha sottolineato il proprio interesse 
per la costruzione della società tra la Regio- 
ne e le Ferrovie dello Stato, preannunciata 
lo scorso anno dallo stesso presidente delle 
Ferrovie Ligato. Nell'ambito di tale società 
potrebbe infatti venir risolto anche il proble- 
ma della penalizzante tariffaria del tratto 
ferroviario dall’autoporto al confine. 


21 APRILE ’87 


Certificati di Credito del Tesoro a sconto 


® ICTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo sconto (4,80%) 
sul valore nominale, e da una parte varia- 
bile, rappresentata dalla cedola indiciz- 
zata al rendimento dei BOT a 12 mesi. 

@ | privati risparmiatori possono preno- 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del'16 aprile; il pagamento sarà 
effettuato il 21 aprile al prezzo di asse- 
gnazione d’asta, senza versamento di al- 


cuna provvigione. 


@ Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell’asta marginale; le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen- 
tate al prezzo di 72% o a un prezzo supe- 
riore di 10 centesimi o multiplo di 10; il 
prezzo di assegnazione d’asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

@ Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 
del 6,25%. 


x 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


FINO AL 16 APRILE 


Prezzo 
base 


72% 


Durata 
anni 


ti 


Prima cedola 


4,86% 


CTS 


Rendimento lordo 
medio 


10,75% 


lorda 
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Benca Naz gr. priv. — 2905 5460 DI IC EI Le dg Semriso 3562 —1,1 3395 11,6 5300 —i,î 6,88 18,7 100,55 0,05 
anca Naz. Agr. r.n.c. 2860 3330 1,2 meine ATO EDO DI05 DIP B558 n e SemiFmanziania 1050 0,2 1010 2,0 3034 0, 9,03 64 100,45 0,15 
Banca Toscana 7410 10604 —1,2 invest Imm_ttr 3510 =1,6 2185 3635810 =16 45 en FASO 22590 Ba8 8 2 6 10008, 3 Topo 
Banco Chiavari 5910 6798 0,3 italcabie e ZIo00 n= TI 56 2000 “na # 6 Sifa 6465 — 918 87,6 7250 0,0 155 251 101,5 Cit: 
gono uu E ASI Valcable risp. mor IM970 (206 6998 501-2099199 gelo ne Aa TE EEE 1015 020 
I i a si di 3 di ilos Genova: 2011 = 825 61,38 2761 0,0 1,23" i sd 
eno Sardegna risp._14790 15490 21,9 it e Sao 191 25907 _1000 35500 19 079 384 Silos Genoa 173 1660 02 74 197 2550_02 SE Tone 2: 
logi Irbs 650 945 228 Di no. È » Li 3 Silos Genova rino. 1459 =i,t 1124 846 1520 -ii = = CT T i 
gas 2930 =2,0 1034 792 3427 20 È : i 3 CRISDIASESS SITI 
Li E i ILL ne italia Assicuraz, 2366047 DID6 "502 96000 7 060 cisa Sma 19190 A= 17 a 690088, 1A OA 7 214,0 C.C: 115: 109 90 99, 350000,20 
Boero Bari 05 SOLODO îtelmobiiare 13450005 34731 809 159000 "05 "037 — = Sosteno S10o0 06 19445 6689 39000_06 456 160 CCT {Gago 90ind 9905 006 ._ 
pero Reilomeo gal dl 00 italmobiliare r.n.c. ‘760001, 59000 100,0 176000 13 105 = Sogno Ln.o: = CCT. 18 set. 90 Ind. 99 -010 i? 
fiche F =I de. ; 1062 01 Sii 183 =: 
Bonifiche Siele 34940 56500; _0,0 [I] Jolly Hotel 12200 —0,4 5335 988 12280 -04 2,46 230 Sip.ord Warrant 2750 07 2544 79 5162 07 509 183 si 81 0k 90 104,1 0,14 i 
Bonifiche Siele. r.n.0, 20500 8170017 Jolly Hotel risp. 12400 27 6650. 98,1 12518_2,7 302 234  Siprisp: 2810 -0,î 1846 40,8 4206 -0,î 641 18,7 Dai Dox 83:90 sura Li 
Breda _ 12370 19810 256 [K]_kemei ta. FEO ROLO 4 Sn 10800__1,0__5636 702 12990 1,0, 370 152 crinle nov 90 dos oto È 
Brioschi Toi 1870 0,1 i i rn 2100 102605 41,8 9900 02° 1,71 245 Col de 90 9912005 i 
Buitoni _ 8500 TSÎ13 00 [L] L'espresso 32809 42 4829 1000 32800 42 107 466 SmiMetali 2799 03 2155 226 5000 03 9,04 287 CT '8 di 000 109865 — 
Buîtonî risp, n. 4700 7607 53 La Fondiaria 81150 -1,0 9101 78,4 101000 =1,0__0,47 768 Smi Metalli mo. 2420. 0,6 1868 31,9 3600 06 579 248 CCI. geni 99,05 _-0/15 
uo rino. 17.85 4400 6854 1, plat Induslr = 12007 40851 146 9249 40 — — SniaBPD 4500 _=22 1672 469 7700 -22 222 ig7  CCT.17genind 1088 
on 2590 5000 03 _Previdente 40000. 50 5125 692 55500 5,0 _ 0,47 480 Snia BPDrisp. 4460 =1,6 1710 455 7750 -1,6 2,69 367 CC. feb. 91 9875 025 È 
Cho Tai Janni Latina Assicurazi= 15990 62970. 879 18050, 62 0,37 301 Snia BPDrisp nc 26 -15 2520 194 2990 -15 498 215 COIt@leb.di 10275 — |. 
afro risp, 1550 1943 08 aldo È 1850 0,6 1301 323 3000 -05 4,59 1030 Snia Fibre 2600. —-1,3 2408 47,4 2813 -1,8 3,46 214  C.C.T. mar. 91 994 0,20. 
Calcestruzzi 3000 3300 0,5 E icio risp. n.0. 1713 0,8 932 55,1 2350 0,3 5,1 954 ‘Snia Tecnopolimeri 6200 0,4 5400 615 6700 04 41 105 C.C.T. 18 mar. 9 102,95 0,05 % 
CHA ZI Sti Lloyd Adriatico 25500, 124754 859 28913 12 0,74. 408 SOPAF__ 2879 _— 977 682 3764 00 208 — CCT. apr di 1028 0,05 
cai "a te [Al _vatisi al SOPAF. risp ne. 1620 19 T157 412 ‘2280 "19 468 = CCT maggi 1027 — 
Cantoni risp. 8310 13500 00 Magneti Maralî 4619027 1015 80,2 5500 02 195 959 Sei 3300 220.9289008 48080 si CCI gusDi 101,55_-0,15 
Carl Binda-De Medici 3970 8 DI Magneti Marelli —_4595/=1,0__1024 85,î 5150 =1,0 225 sig Sonde 1O408=1,0 96615 6,65120895=1,0773850248, | C.C.T, lugo 01 101,85 040 
Cart. Burgo 73500 16000 _1,2 Magona 9900 1,0 5310 742 TI500 10 160 52 Son JO7TO 2,0 10010 9,0 18414 -20 251 396 C.C.T. ago. di 101,75__0,05 
Cart. Burgo più 10460 12350 31 Manifattura Rotondi 15390 =" 9900 39,5 25300 00 195 fut TA190 23 20 6502/0750 4 01936853201 298g122. 1) C.O.T, stro 101,85 0,10 
Cart. Burgo risp. 19340 15400 0.7 Manuli Cavi 3530 =0,__2877 47,8 4248 203 301 igi  cendarispno: SOS OR SIE SOA 13 Ae SET 1A CIO TIDIDI 101,8__0,05 
Cementeria Merone 4607 4607 _09 Manuli Cavi rino. 2007 — 1650 5482990 00 Se LI 3838 10,1 1691 4206522 03 387 187 CCI novdi 100,90 
> Cementir 3645 dÎ91 66 Marzotto 5420 =02 2148 649 7190-02 400 128 Sere iL RI NO) es 
Ciga Hotels 4460 7600 _00 Marzotto risp: 5690 207 2187 798 6681 -0/7 497 130 Se Warentok 1109097 974 81 2650 09 CT. gen. 92 soon 
Ciga Holels rino 2250 2460 =09 Mediobanca 271000. =1,8 68000 80,9 319000 -1,8 0.74 267 Set Warent 10% 1748-07 1560 60 4960 07° — CoT iene) nei 
ci_ 6350 10992 =03 Milano. Assic 9960071 8629 82,1 46350 71 035 792 [T] Tecnomaso 1600 — 673 556 259 00 943 168 GOT T05-06 enni 
Cirrsp, 6625 10718 35 Milano Assic. rin 230901 4.1 6281 796 30354 41 0,69 464 Teknecomp 2687 =05 2486 9,4 4620 205 316 154 GCT mar 05 Ti) 
Si-rsp. no 3895 5613 20.1 Mira Lanza 40900) 20,2 26000 41,4 62000 0,2 4,69 17,j Terme Acqui 3870 05 970 668 5310 -05 090 — GOT on-o5 97.750,10 
3 4407 18000, Mitel SITO i, 1300 58,0 5560 i, 159 i92 Toro 3450028 7900 689 46500 28 042 497 Corese eroe 
cir 4400 6230 -0,1 Mondadori _ 19600. 05 1752 978 20000 05 065 574 Toro prv. 21450 5,4 _6190__50,4 96500 54 069 263. CCT'Gero= 2 97,65 _=0,05 
Cofide risp. n.0. 2200 2717 0,0 Mondadori priv. 12880: 0,1 1210 99,0 12999 0,1 1,14 416 = Jororne 20390 4,9 14900 100,0 20390. 149. — "2 gui 99,85 0,10 
Cogelar 7310 8976 =12 Mondadori risp. nc. 123401=0,5 9000 93,8 12560 05 == ‘Tripcovich 89001515. 2869 78,1 10590 55 073 1065 CET 1ua.95 _99,65 0,05 
Comau 4609 5960__0,1 Montedison _ 2855 —0,1 787 838 3256 -0,1_ 0,87 îig  Iipcovicheno. 3800._7,9 2850 57,6 4500 _79 CT. ago. 95 99,55 0,10 
Comau Warrani 205 40020 Montedison risp. nc. 14451=1,7 1220 _ 434 1738 -iT = = CIC.T. set, 95 997_0,05 
Condotte acqua To 6310 7600 _02 Montefibre 1955 08 1699 22 #90 08 asi 00 te Or SIOE AAA IAGTG FORENES 
Credito. Commerciale 6190 8918 "05 Montefibre risp. n.0, 1528 0,7 1900 29,4 2070 07 = nen 20520 RE Ios 80 SA E VIS 99,45 
Credi Feo Sio Pico i i = Unicemtisp. ne "14360 26 10222 432 19800 26 = = GT debe = 
CT si ci N re Odd ji 2160 650 4000 11 152 sos Unipolpre 2IT00_ 4,3 16700_89,4 2900043 TS ; SE _ 
vr n; si . n.c. — DE; ASA 6 La 
; Fedi Talaano rie 12450 DASO 1,6 NET Ce I Ila E 365217 [VW] Valeo 8295 -0,i 6500 92,1 8450 -0i — | —  CCT ECUG2SI E 1008 — 
e si ce e ie I 
Ceno Lro. DO, 5 Di Nuovo. Pignone 4910 =0,2 4650. 520 5150 0.2. — — — è — = ST ECUB390 1150%11005  — 
I Westinghouse ‘40350 0,6 20500 794 45500 06 520 — C.C.T. ECU849111,25% 1096 = 
3 O, Olcese 3 ni 892 __3 = a È . i; 5 so 
DI Danine co 920 1,5 Olivetti Di so ne Worfingion 1590-031562 3,0 2500-09 — = C.CT. ECU84921050% 1061 009 
eli & C. 8390 _=09 ‘Oto è 3 3 Le . ; C.C.T. ECU .8599.9,6% 1069. 0,1 
TRIESTE arrivi papela O rno 350 I Orti pa ni na sa 507 10000 ni Ia si (al zeri 4686 16 1708 069 4760 16 341 97 CCTEOUESOSUISA 10946 D08 
TIVI È te = 5350 5800-37 Olivetti risp. nc. 710016 4820 444 ‘1130016 dd 76 RUOTE QUOTAZIONI 3 C.C.T. ECU 8599 9% 102,45 0,10 
| Edit. Fabbri p. 2065 2399 -03 Pacchetti anca _Manusardi 2035 -0,1 1985 19,6 2240 0. 177 id = ECU 85:93 8,75% 102,7 0,10 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio Fetorle 2760 2967 10,4 (Pl peccheti di Di di - ta = A) Latina Ass: rino, 8890 1,6 8105 1000 8890 16 — — = EGU 96-94 8,75% 925 —0,54, 
olona 2780 2780 29 Part ri Bi x eee Banco Napoli risp. 18000 -0,2 18000 0,0 _ 20250 -02_ 7,78 {16 93 2,5% & 
13/4 16.00. EUROPA ll Sa isp.nic. ex W._ 1780 7,3 1240217 373î 78 
H Patrasso 16/23 ridania 4700 6520 _-0,0 Paît. risp. nic. W. 3298 0,4 2300 166 897 Marzotto r.n.c. 3748 15 20285 1000 3748 15 7,47 89 È CARSON 
13/4. sera PECINE Fiume 15 Eridania risp. nc 2999 2999 12 Peri n "IGO "52 656509 9100 50 290 209 Paleconi 9700 "20 6850 1000 9700 20 SIT Î25 Epson perieai _ 
14/4 8.00. AFRICA Capetown 50 (10) Eurogest _ 1440 2118 2, Perugina FTSO 1.6 706 669 000 29 "oi 205 lnertenca 31000 —-1,9 27610, 666 32700 -19 256 197 ISTE e 
14/4. 8/00. KHAMZA Berdyansk 32 Eurogest risp. 1425 1990 3 Perugina risp no 23492051700 36,1 9500 =05 255 190 vemnirno SIONE 2950 ETA 8 AGOS 4 Az Aut FS edo 1054 — 
14/4 11.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Eurogest risp. nc 915 1439 27 Pieri ——— — 1850 16 1320 ‘49 5090 16 249 (id eocotade pr. 1884-0,3 -17991145,01,1/1988/ 203 i i AZIAUI: ES169:00 20 105,45 
14/4. 12.00 TAPUZ Haifa 36 Etromobiere 11920 13900 _-0,7 Pierel risp_n0 1120-09 738 117 4000 09 596 169 cramsetto 1985013 17300 100,0 19850 11,3 343 195 Az Aut FS 040 103 056 
14/4 1830 ALLAN BOY mare 33 Uromobiliare n.0. __ 4900 7000 =1,0 Pininfarina — — #76901 — 17540 (58 23095 00° — = Sefemne E tAOII RESTO D:100 0A SEGA 6,95 10,8 AZIANZES SE 2000 OZ 00 
Fee RAESS CERUAtE vi [E]_eMo. 3095 4871 15 Pininfarina risp. 17630 0,4 17320 11,6 20000. 0,4 Lt 2350 09: 2070309 2529 09 — — Az Aut-FS85921° 1028 _— 
—IG@ Faoma 4030 4210 _02 Pireli & C. 7030 09 19054 68,0 8900-03 2,84 369 Teen 2600 — 2440 642 2630 100. — => Az Aut FS 85:92 2?_ 1032) 0,19 
partenze Falck 7910 12798 1,9 Pirelli & C. rino. 4735 =02 3900336 6399-02 4,65 did cement-di'Augusta 5085 08 4507 975 5100 08 — —  Bei6592 125% 100 — 
Hi DL DI do PreltSpa ce È bal Do 179 5 Cement. Siciliane 12700 5,8 10700 100,0 12700 5,8 = =. Bei 86-94 12,75% 111,5 = 
dala = Falck tin 11,95 _19249 = Pirelî Spa risp, 5905 0,1 1752 733 "6600 0,î 2,09 456 pement di Sardegna 8930 49/7775 1000 8830 49 — —— CitàGe7691 10% 105 — 
ata | Ora ] Nave Ormeggio | Destinazione Farmitalia 10600, 23900 =1,0 Pirelli Spa rin.c. 3230 -0,6 2703 50,3 3750 06 344 278 si dnalico rne. Mo ni DI = Do) e >; gior TRENT 
13/4 12.00 SOCARCINQUE 54 Monfalcone Farmitlia pn.c. 7265 BIO 20,5 robe © es o n a = Salo isp, =D 00I 00 0 i i MI are 
Fiar Pozzi-Ginori 2040 201037 439 3323 20 D. Delli ce - 28 169 Città Mi 76.88. 10% 
13/4 14.00 IL SANTO Eligom. Bari da 20000 21810 01 uit isla Sur 20 Cogefar rin. 4200 05 4110 47,4 430005 “ET MORI DO I ne 
13/4. 14.00 NIPPONICA 59 (9) Singapore a Je9To 16600 -0,7 De. 19 909.99 54, ; Vetrerie. Italiano 5700 61 4950 100,0. 5700_Gî 35î 103 c'e NaTs95 10% 10298 — 
Fiat E L HILEi È 
13/4. 18.00 AMANDA 54 Venezia Fer 050 12022 0,7 R] Rs 63500; 2,0 9853. 78,1. 78500. 20 093 695 Ucerno 1655 =1,5__1500 838 1685 15 TERI SUE 
13/4 19.00 AEROS 49 Venezia paro ne Ju 9600 0,0 Ras risp. nc, 40500 1,5 30780 97,0 40800 _15 — —. Olivetti rino. 1/7/66 eee ro late o Enel 73:93 7% 95,597 
13/4 19.00. KANINA 38 Fina Pogue Vetraria 11900 17100 0,0 Recordati 10360 -1,4. 3106 554 16200 =14. 176 199 Setemer 12850 35 11950 1000 (2850 35 = = Enel8087Ind 100,85__— 
13/4 seta TABA 51 Piace Coe 20300 32300 12 Recordati risp. nic. 5710. 0,9. 5051 30,8. 17225 09 — =. Benetton War 215 395 125 1000 215.395 — — Enel81-68ind 101,2__-0,30 
13/4. sera  QUARNARO Siot 1 dini npatr 3000 __1,6 TERE ? : s Enel 82-89 Ind. 1° 106,95 - 
14/4 12.00 BALTICO STR I CAMBI DELLA LIRA St Enel 82:89. Ind. 3°__ 105,9, =028 
14/4. pom. . RABUNION XV 3 Beirut Valute estere Mi. banconote Enel 82-89: Ind. 14° 108 0,56 
14/4 pom. DANYLOVGRAD 144 Salonicco Dollaro USA 1200 Enel 83:90 Ind. 1° 11093027 
14/4. pom. 60 LET SSSR 26 ordini Marco tedesco 712,60. Enel 83-90 Ind. 2° 108,1 — 
14/4. 20.00 EUROPA Il 16/23 Patrasso Franco francese 214,80 Enel 83-90 Ind. 3° 108,2 = 
14/4 sera ATLANTIS Siot 3 ordini Fiorino olandese. 632,50 Enel 84-92 Ind. 1°. 108,9 0,55 
14/4 sera. SAZANI 38 di Franco belga 34,40 Enel 84:99 Ind. 2° 108,8 -0,09 
14/4 notte. AFRICA 50 (10) ordini Sterlina 2110 Enel 84-93 Ind. 3° 107,1 0,09 
prnen tini w irfandese 1912 Enel 84-93 Ind. 4° 107,8 = 
2, - rona danese 188,50 Enel 85 2000 2° 103 0,24 
movimenti dani 1075 Enel 85 2000 3° 103,3 0,19 
Ecu = Enel 86_2001 Ind. 1°__1024 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Dollaro canadese 990 Enel 85-95 Ind. 103,6 
Yen giapponese 9 Enel 86-93 2° 99,25 
13/4 120 ren giappon calli 
n Io06 CIARANION xv 10 SL Franco svizzelo 830 Enel 86:93 3° 9.7% 1066 0,28 
13/4 pom. * SOCARSEI 54 pri (16) Scellino austriaco 101,80 z Imi 70-88 28° 7% 97,5 
13/4 sera OSLO rada 54 (35) n DR = DI CO una È TE o . 
n Ti [CONVERTIBILI (a contante} tn] pi OSE IT E Ser — 
13/4 20.00 ATLANTIS rada Siot 3 ET DI CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO _ a cura di Studi Finanziari MIMO Reg . 
= TsTS È Titoli Chius, | Var.% Titoli Chius._Var.% Quotaz. Var%  IMicapitl 25843. 021 Îmi 75:03 409.10% — 90% 
navi in porto Peseta spagnola 10,51 Totalmente convertibili Med. Sip 86-91 106,35 0,05 Ala 11617 ‘0,03 Imirend = 14507 0,03 Imi 77-89.56° 12% 102,2 5 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., AMIN, RABUNION VI, RABU- Dollaro australiano 922 Agricola 86-92 92,7 -0,11 Med. Snia Fibre 86-95 95,8 177 America 10447 0,05 Imi 2000 10461 0,10. Imi 82:92 2R2 15% 176 -0,40 
- interbancai 19292 
NION XV, DANYLOVGRAD, 60 LET SSSR. Dinaro (Milano) Tg 2 Buitoni 81-88) 137,6. 0,80 . Med. Snia Teon. 86:93. 121,2 (0,58 Arca BB 20470 0,11 I E Îmi 62-92 3R2 15% 1848. -0,i1 
Punto franco nuovo: HADAR, KANINA, SAZANI, EL FAYOUM, TABA, Dinaro (Milano) Tp 2 Caboto Mi 183.91 202. 0,99 Med: Uni iS E tno5 ona inepencana obbi 19510 001 in 77:88.12% 104 
AETOS, AMANDA, SOCARSEI, SOCARCINQUE, M.8, M. 11, ADRIA- Dinaro (Roma) 1,50/1,70 gr a î - ONIcem _ 1 Aureo. 16204 023 Interbancaria rend 13174 002 jr 79-89 19% 103,7 A 
CO 301, NIPPONICA. Dinaro (Trieste) 175 faro 81-90 586,5 0,09 Med. SSBuitoni85-95 260. -0,29 Azzurro. 17297 0,14 Lba___ 16997 0,15. jrgigiind 99,6 
Siot 1: QUARNARO, C. Binda De Medici 221 2,71  Med.SSBuitoni85-95 199 — BN Mulifondo 12382 0,38 Mulias ————17615 031 jr 8287ind 101,3 à; 
Safa: MAK. LE ALTRE VALUTE Bi 1 Ss Cir 86% BN. Rendifondo 11030 — 0,06 Nagracapitel 14506 __ 021 jnsi 
inda 85-90 160,35 0,06 Med. SS Cir 86-97 111,8 -0,18 A Iri Sider 82-89 Ind. 104,5 
Frigomar: IL SANTO. ; : o : Capitalcredit 10605 0,29 Negrarend 12100 007 j{ 
Arsenale Triestino S. Marco: TAGANROGSKIY ZALIV, APULIA, SIBA Francolone LoL 3 reso 1924 —0,98 Mira Lanza 02-67 404 078. Gap 12370093 Nordcapitl 10798 _0.î5 ISO ne Ice 
del b : i ) Dollaro Usa __1,8080/8090._6,01300/02700__1,6240/6250 Efib.B.caP.CR Val. 11995  — Montedison 84-91 258-097 Capitigesi 19769 024 Nordionda 11845 007 fi TZ] O i = 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. Yen 1:2675/2005 TI L 4. Efib. ifit_ 85-90 185 -0,22 Montedison 84-91 268. —0,47 Cash Manag. Fund 12962 0,24 Seni co is Medolids Op. 1961099 = Auto 70 7% si = 
; Tr sp n SI, Efibam Saipem 85-90 1125, -2,22 M.Selm Meta 85-92 1485 —0,67 Forona rene OS 05 Finesse foste lE Opere Auto 727% 8s2 087 
fi ivalli Le (ass Tr —_—__ _—_ — pus 
I — - ESS dia a ban 85-50 1405 -036 |. Pireli 8191 ‘361 Dogs Foe dee ci Primerend 18488 0.0 Cnete Ali o Ba 
MONFALCONE navi in arrivo Franco sy *120,65/80 ‘401,650/402,350 __2.4275/4305 Etidania 85-90. 1234 105 Pili Spa 8595 (2515 (022 Euro Andromeda — {6647 02î Reddoseto > 15223 009 CAN n 
DAHLIA (Singapore), ag. Cattaruzza, caolino da Civitavecchia; VIMA. | 12 _""1,401/404 __* 2091/2094 ‘0,11599/11615 Euromobiliare 84-89 41125 — Pireli&C.8591. 1725 029 Euro Antares Ines ee reni ii6a "009 ObbigaZioni con Wereni _ 
(Grecia), ag. Cattaruzza, crusca da Volos. or cento unità. “per mille unità. Euromobiliare 86:93 124,25, 1,41 Siossigeno 8191 400 0025, Eu Vega e oa I Reni it 0l benetton 86-01 65% 1005 
ORO E MONETE Gemina 85-90 476 =0gi SmiMelli 6505  TIS9 095 Feomob CepFund MIS O pete 12877 -099 li Aenlala 8603 0% 114 coff 
navi in partenza: 13.4.1987 Dom. Dom. Generali 81:88 111953,25% 20,02 Sola Bn 85-93 201049 Fondato 19980 026 Soreso isa a A 
parte essa Oro Milano (1) 18000 Sterlina oro mas 128000 Gerolimich 81-90 10571 — SoPaF. 6691 109,5 1,37 —Fondersel 26578 _0,i7 Verde EE O 
CHRISANTHI (Grecia), per Venezia; VAL (Italia), per Trieste; LIUTOMER Oro Londra (2) 46,00 436,50 Sterlina oro no; 127000 Gim 8591 172 059 Tiipcovich 84-99 200. =i,25 Fondi to — 10977: 0,0î  Visconteo 16072027. 3 al Lugo AI 
(Jugoslavia), per Ravenna; TRITON (Italia), per Trieste. Oro Zurigo (2) 435,90 7 Marengo italiano 104000, n 5 Pari "i È Fondicri 2° 10540 0,09 Fondo INA 191395 0,10 l'i Stet 84:91,59% "2098 1,00 
SAI # a n Men EIA se) 82-88 380, = arzialmente convertibili Fondimpiego 10519 0,04 Comm. Turismo, 10811 O.fi L de 85-90,9% 1 126 0,20 
SE Argen Jr 2908503? ML ; led: Fibre 73-88 god, = Imicir859i 254 _— — Fondinvesti 7 Centr. Reddito TETI O Ea 
(1) Li imo. (2) Doll iL kg. * anteriore 1 1750 -0,06 
atti op; pae 3: VERVE TOT SE M. FIB. Tosi 97 948 “0,11 Imi Unicem 84 1233 =i78 Fondinvest2 14984 0,08 Capitaleitaia $ 35890. Sa 83-88 195-097 
alia), ag. Cattaruzza, sbarco carpenteria metallica; | MERCATO DEL DENARO. |—{ {O Med, SS Italo, © Îri Comit 81-87, Ge: Fondo Centrale 14848 0,16  Fonditalia$ 80,48 1,06 arica Necchi 86/91 7% 92 — 7 
BLUE BAY (Panama), ag. Costanzi, sbarco legname; SEGEZHA e A) are 9:95 208 14 È = ma 191 Fondo Proîessionale 28200 017 Ineriund$ 3927 1,02 5 7 
(Urss), ag. Carsica, sbarco cellulosa; SEA HORSE (Liberia), ad. (Valuta 15.4.1987) Colui setto. DIAM IE aclde 5 308 Genercomit 17425 0,16 Int. Securities$ GREEN B.O. È 
Costanzi, sbarco legname; DONNA BRUNA (Italia), ag. Costanzi, Periodo Denaro Denaro Med. Linificio 93 97,9 | 041 ri Credit 84-87 165 6,30 Genercomit rend. 10404 70,02 | ltelfortune $ 43,95 = piene f 
Sbarco lamiera; DIMITRI KORSOMOL (Bulgaria), ag. Cattaruzza, Overnight 2,500/9,0004,500/11,000 9,125 Med. Marzotto 93 CV___112 0,89 Iri Stet 73-88 200,5 -2,99 È Geporeinvest 10485 __ 031 » Italunion$ 24,3 0,25 Scadenza —— Giomi Prezzi Var®%. 
sbarco soia; SOCAR DIECI (Italia), ag. Cattaruzza, sbarco carbone. Vista 10,125 9,625 Med. Pirelli & C. 99,4 —-0,10 Mediobanca 82-88 3185 _-0,75 Geporend 10379 0,02 Mediolanum$ 40,25 0,77 30:6:87 80 97,949 -0,i7 
a == - — 7 giorni 8,675 10,000 Med.Sabaudia ris. 110525 1048 Med. Spiro 73-68. 274 -990 Gestielle B 10615 0,13 Rominvest$ 38,64 1,22 30-9-87 172 95,685 0,16 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di LIRA INTERBANCARIA: 1 mese (10,000/10,125); 2 mesi (10,000/10,500); 3 mesi M È i 5 3 > 7 Si n o Gestielle M 10687 0,03 Rasfund (lire) 40711 -0,05  30:3:88 954 91,93 0,16 
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DOPO LA MORTE DI UN'ISRAELIANA 


Cisgiordania, violenze 


Palestinesi arrestati in massa - Studente arabo ucciso 


GERUSALEMME — La vio- 
lenza continua a fare vittime 
in Cisgiordania: dopo la don- 
na israeliana morta sabato 
in seguito al lancio di una 
bottiglia incendiaria ieri uno 
studente palestinese è stato 
Ucciso da soldati di Tel Aviv 
che hanno aperto il fuoco 
durante una manifestazione 
organizzata all'Università di 
Bir Zeit. 

Arresti in massa di palesti- 
nesi sono stati compiuti nei 
territori occupati in seguito 
all'attentato contro la fami- 
glia di coloni ebrei di sabato 
sera. L'altra notte, in varie 
località, le autorità militari 
israeliane hanno messo in 
carcere una trentina di per- 
sone note per essere vicine 
all'Olp o sospettate di esse- 
fe coinvolte nell'imboscata. 
Secondo fonti palestinesi gli 
arrestati sarebbero un centi- 
haio, una decina dei quali 
tuttavia in detenzione domi- 
ciliare. 

La tensione persiste in tutta 
la Cisgiordania e a Gaza. Il 
coprifuoco è stato prolunga- 
to nella zona dell'attentato, 
cioè nella cittadina di Kalki: 
lia e nel villaggio di Habla. | 
soldati hanno disperso una 
manifestazione all'interno 
del campus dell'università 
araba. di Bir. Zeit e negli 
scontri, oltre allo studente 
Ucciso, secondo fonti pale- 


PRETESTO 


Honecker 
non andrà 
a Berlino 
Ovest 


BONN II presidente del- 
la Germania orientale, 
Erich Honecker, non par- 
teciperà alla ‘cerimonia 
inaugurale delle celebra- 
zioni per il 750.0 anniver- 
sario della fondazione di 
Berlino, organizzata per il 
30 aprile prossimo. 
Questo annuncio, dato uf- 
ficialmente ieri a Berlino 
Est dall'agenzia di notizie 
tedesco-orientale «Adn» è 
stato accolto con rincre- 
scimento.a Bonn.e a Berli- 
no Ovest, dove ha provo- 
cato polemiche sui motivi 
della rinuncia. Facendo 
sorgere perplessità sul 
comportamento che dovrà 
ora seguire il borgomastro 
di Berlino Ovest, Eberhard 
Diepaen. 

La rinuncia di Honecker è 
stata motivata, infatti, da 
Berlino Est con il contenu- 
to di una lettera che nel 
luglio 1986, Diepgen scris- 
se al presidenti delle re- 
gioni della. Germania occi- 
dentale. per sconsigliarli 
dal Partecipare alle ceri- 
m commei ive di 
Berlino Est morative di 
Nella lettera, il cui te 
stato pubblicato ieri nen 
na dal quotidiano berline- 
se «Morgenpost», Diepgen 
affermava che la presenza 
dei rappresentanti dei go- 
verni regionali federali a 
quelle manifestazioni ap- 
pariva inopportuna in con- 
siderazione degli sforzi 
che gli orientali Stavano 
facendo per dimostrare, 
attraverso le commemora: 
zioni, che Berlino Est è 
parte integrante della co- 
siddetta ‘Repubblica de- 
mocratica tedesca. — 

In una dichiarazione a Bel- 
grado, dove attualmente 
egli si trova in visita, Diep- 
gen ha affermato che la 
finuncia di Honecker era 
scontata e che il fatto che 
per motivarla sia stato fat- 
to ricorso a un documento 
vecchio di un anno può 
significare soltanto che, 
alla base di essa, ci siano 
«riflessioni e difficoltà» di 
diversa natura. 

Sui problemi che si frap- 
pongono ora allo: svolgi» 
mento della visita di Diep- 
gen a Berlino Est in otto- 
bre, il portavoce del gover- 
no di Bonn, Helmut Shaf- 
fer, ha affermato ieri po- 
meriggio, che spetta a 
Diepgen dirimerli. 


Stinesi, sette giovani sono 
rimasti feriti. A Khan Junes, 
Nella striscia di Gaza, Una 
scuola è stata chiusa per 
due settimane per il ripetersi 
di incidenti. 

Fra gli arrestati il più noto è 
Faisal el Husseini, direttore 
del «Centro di studi arabi», 
filo-Olp, la cui abitazione e il 
cui studio sono stati perqui- 
siti. Husseini in febbraio 
aveva avviato contatti con 


TEL AVIV — La vita si è 
fermata ieri pomeriggio in 
tutto. Israele per l’inizio 
della Pasqua ebraica. La 
sera fra le famiglie che si 
sono riunite intorno al ta- 
volo:del «seder» — la cena 
in_ricordo dell'esodo dal- 
l'Egitto guidato da Mosé — 
Vi sono stati trenta ebrei 
appena emigrati dall'Unio- 
ne Sovietica. 

Uno di essi ha detto all’ar- 
rivo all'aeroporto di Tel 
Aviv: «Per noi è una festa 
emozionante». 

Da ieri è proibito agli ebrei 
mangiare pane o prodotti 
lievitati. Una legge appro- 
vata l'anno scorso ne im- 


INIZIATA LA PASQUA EBRAICA 
Israele ieri si è fermato 


Osservata la tradizione della cena che ricorda l’esodo 


esponenti pacifisti israeliani 
che avevano partecipato al- 
l'incontro di Costanza con 
dirigenti di «Al Fath», 

Lo studente morto era iscrit- 
to a ingegneria, aveva 24 
anni ed era originario della 
striscia di Gaza. 
L'esercito è intervenuto 
quando la manifestazione 
promossa in segno di solida- 
rietà con i detenuti palesti- 
nesi che da tre settimane 


pedisce la vendita nelle 
zone ebraiche, ma la con- 
sente nelle zone musulma- 
te e cristiane. Nella città a 
popolazione mista di Haifa 
ha suscitato perplessità la 
richiesta di alcuni rabbini a 
rivenditori. musulmani di 
pane di non venderne a 
ebrei. «Come posso distin- 
guere un arabo da -un 
ebreo?» Ha detto un for- 
naio. 

Quest'anno per la ricorren- 
za della Pasqua il.governo 
ha spostato l’inizio dell'ora 
legale estiva di due giorni: 


comincerà così alla mez- - 


zanotte di oggi. 
La: festività pasquale 


fanno lo sciopero della fame 
nelle carceri israeliane, si è 
spostata dal campus dell’u- 
niversità all'esterno fino a un 
villaggio vicino. Sulla strada 
sono state erette barricate 
con carcasse di auto tra- 
sportate in precedenza. | re- 
parti della guardia di frontie- 
ra intervenuti, accolti da una 
fitta sassaiola, hanno reagi- 
to sparando. Gli studenti si 
sono barricati nel campus e 


ebraica si prolungherà per 
una settimana, fino a lune- 
dì. Coincide pertanto con 
la Pasqua cristiana che 
cattolici e ortodossi cele- 
brano anch'essi insieme. 
A Gerusalemme si registra 
un'eccezionale affluenza 
di visitatori e pellegrini. 

La Pasqua ebraica, come 
quella cristiana, segna l’'i- 
nizio della primavera ed è 
occasione per fare pulizie 
in casa. A una totale puli- 
zia è stato sottoposto 
anche il «Muro del pian- 
to», tra le cui fessure gli 
ebrei che salgono a Geru- 
salemme sono soliti infila- 
re bigliettini con preghiere, 


L'ULTIMO PRIGIONIERO NAZISTA 


Hess presto liberato? 


Voci insistenti sul nullaosta sovietico al rilascio 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Ruldof Hess sarà 
liberato a metà maggio? È 
quanto si dice a Bonn, dopo 
che, da Mosca, era giunta la 
Voce che Mikhail Gorbacev 
non sarebbe contrario al ri- 


lascio del 92enne braccio 


destro di Hitler, da oltre 
quarant'anni detenuto nel 
carcere di Spandau a Berlì- 
no Ovest. 

Verso il 15 del prossimo 
Mese, infatti, il Presidente 
della Repubblica federale 
Richard von. Weizsàcker 
compirà una visita in Unione 
Sovietica e si dà per certo 
che «per ragioni di umani- 
tà», in quell'occasione, il 
segretario generale. del 
Pcus voglia graziare Hess, 
in gravissime condizioni di 
salute. x ì 
Negli ultimi anni, periodica- 
mente, si diffonde la notizia 
che il «delfino di Hitler» sia 
moribondo, ma questa vol- 
ta, secondo quanto comuni- 


ca lo stesso figlio, le sue 
condizioni sarebbero yeal- 
mente disperate. 

In marzo fu ricoverato per 
una polmonite nell'ospedale 
militare britannico e si cre- 
dette ‘che la sua fine fosse 
imminente. Anche in quel- 
l'occasione, si chiese da più 
parti la sua liberazione, e lo 
stesso von Weizsa&cker ha 
scritto al Cremlino per otte- 
nere un atto di clemenza. 
L'Unione Sovietica è sem- 
pre stata contraria a ogni 
liberazione anticipata del- 
l'unico prigioniero di Span- 
dau, dopo che, negli anni 
Sessanta, vennero rilasciati 
l'ammiraglio Dònitz e ‘Albert 
Speer. 

A parte le considerazioni 
storiche e politiche, in realtà 
la presenza di Hess nel car- 
cere fa parte del complesso 
gioco per Berlino. 

L'invio periodico della guar- 
nigione sovietica che Si al- 
terna con i militari inglesi, 
‘americani e francesi, per 
sorvegliare il detenuto, con- 


sente a Mosca di ribadire, 
sia pure simbolicamente, la 
sua presenza militare nel 
settore occidentale dell'ex 
capitale, che secondo gli 
accordi alleati non fa parte 
del territorio della Germania 
Ovest. 

E infatti i deputati eletti a 
Berlino non hanno diritto di 
voto al Bundestag e i giova- 
ni berlinesi occidentali non 
sono. obbligati al servizio 
militare. 

Di contro; illsettore orientale 
della città, si sostiene a Est, 
è diventato parte integrante 
del territorio della Ddr, per- 
ché i sovietici hanno fatto 
decadere i loro diritti di oc- 
cupanti. 

Hess, che fu condannato 
all'ergastolo a Norimberga, 
rimarrà, probabilmente, un 
mistero della ‘storia. 
Nessuno potrà mai chiarire 
perché fuggì in aereo in 
Inghilterra durante la guerra 
per offrire la pace separata 
a Londra. 

Fu.un'azione di un folle o 


le autorità dell'amministra- 
zione israeliana hanno ten- 
tato di farli uscire. Nella vici- 
na cittadina di Ramallah è 
intanto in corso uno sciope- 
ro generale. 

Si apprende che ottanta dei 
detenuti nel carcere di 
Jneid, in Cisgiordania, sono 
stati trasferiti in un ospedale 
In seguito all’aggravarsi del- 
le loro condizioni. Lo ha reso 
solo l'avvocato Ibrahim Ra- 


Il movimento israeliano «Pa- 
ce adesso» ha denunciato la 


‘ politica del ministro della di- 


fesa Yitzhak Rabin: «Con 
l'ondata di arresti di questa 
notte — afferma un comuni- 
cato di ieri — impone puni- 
zioni collettive e si arrende 
agli ultimatum dei coloni del- 
la Cisgiordania», 

L'ondata di incidenti appare 
collegata a cause interne ed 
esterne. Le prime sono do- 
Vute al prolungarsi dello 
sciopero della fame dei de- 
tenuti palestinesi e alla poli- 
tica del «pugno di ferro» 
decisa dal ministro della di- 
fesa in Seguito all'imboscata. 
Intanto SI è appreso che 
l'università di Bir Zeit è stata 
chiusa Per quattro mesi. Le 
autorità militari israeliane 
hanno inoltre deciso la chiu- 
Sura, fino al 21 aprile, dell’u- 
Niversità cattolica araba di 
Betlemme, 


agi su incarico di Hitler? 
E perché Churchill e. gli 
alleati si affrettarono a di- 
chiarare che era malato di 
mente? 

Albert Speer che visse con 
lui vent'anni a Spandau so- 
steneva che, «almeno all’i- 
nizio, Hess non era pazzo, 
ma che, a forza di fingere, 
perse realmente la ra- 
gione». 

Si è appreso in serata che il 
figlio e. il legate di Rudolf 
Hess'hanno chiesto l'imme- 
diato rilascio dell'ex nazista, 
Wolf Ruediger Hess e l’av- 
vocato Alfred Seidl, in un 
comunicato congiunto, han- 
no scritto: «Le tre potenze 
alleate hanno ripetutamente 
detto, negli anni scorsi, che 
Hess deve essere liberato, 
alla luce dell'età avanzata e 
della salute compromessa, 
ma che’ questo non è stato 
possibile a causa delle 
obiezioni sovietiche». 
«Questo veto è ora appa- 
rentemente caduto», si ag- 
giunge nel comunicato. 


UNLIBRO A LONDRA © 


Chernobyl, cronaca di una catastrofe minimizzata 


LONDRA — Mentre la cen- 
trale nucleare di Chernobyl 
TUciava, colonne di curiosi 
“ccorrevano in auto verso 
Il impianti che sprigionava- 
.adiazioni mortali. Nel 
fierimetro stesso della cen- 
KE a un chilometro dal 
calore in fiamme, era in 
GIO una partita di calcio. 
2 abitanti di Pripyat, una 
Cittadina sorta apposta per 
OSpitare i lavoratori dell’in- 
Austria nucleare, non aveva- 
Da la minima idea di come 
comportarsi di fronte al peri- 
È 0: invece di scappare, fa- 
Vano ressa intorno al luo- 
del disastro. Nessuno 
Pensava a fermare un battel- 


lo che scendeva tranquilla- 
mente il fiume; avvicinando- 
si alla centrale. 

Lo rivela un libro, pubblicato 
in questi giorni.a Londra da 
due giornalisti, un america- 
no e un britannico. Gli auto- 
ri, Henry Hamman e Stuart 
Parrot, lavorano per «Radio 
Europa libera», l'emittente 
finanziata dagli Stati Uniti 
che trasmette verso i paesi 
dell'Est e l'Unione Sovietica. 
Hanno potuto esaminare, tra 
l'altro, le fotografie scattate 
‘dai satelliti da ricognizione 
americani immediatamente 
dopo la catastrofe. 

Il libro, «Maybe at Cherno- 
byl» (Forse a Chernobyl) 


Vogliono cacciare 
TOKIO — Il Giappone si è ufficialmente ritirato dalla cac 


commissione internazionale competente. leri è rientra 
cui equipaggio ha inscenato una dimostrazione in favi 


non risparmia critiche né ai 
sovietici ‘né ai paesi occi- 


dentali, che secondo gli au- » 


tori hanno minimizzato il pe- 
ricolo per non rimettere in 
discussione i loro program- 
mi per la produzione di ener- 
gia nucleare. ; 
Hamman e Parrot paragona- 
no le spiegazioni fornite dal- 
le autorità sovietiche a quel- 
le di un compagnia aerea 
che attribuisca una sciagura 
a un errore del pilota. Se- 
condo la versione ufficiale, 
affermano, «l'incompetenza 
di alcuni tecnici ha causato 
la distruzione di un eccellen- 
te reattore». i 
«Leggendo tra le righe del 


cia alla balena, dopo una decisione della 
ta dall’Antartico l’ultima baleniera; la «Nisshin Maru», il 
‘ore della caccia (nella foto). 


su 


rapporto sovietico — prose- 
guono — esperti occidentali 
hanno scoperto che il disa- 
stro di Chernobyl è avvenuto 
per un errore fondamentale 
di progettazione, che ha per- 
messo quella che in linguag- 
gio tecnico si chiama rapida 
escursione di reattività, cioè 
una esplosione all’interno 
del reattore», 

La loro impressione è che ci 
sia del vero nel dramma del 


commediografo russo Vladi-. 


mir Gubaryov, «Sarcopha- 
gus», che andrà in scena a 
Londra dopodomani. 

Il titolo allude alla «tomba» 
di cemento in cui sono state 
chiuse le rovine del reattore 


numero 4 di Chernobyl. Gli 


strumenti per misurare la ra-. 


dioattività erano vecchi di 30 
anni ed erano stati rabber- 
ciati alla meglio. 

«La decrepitezza degli stru- 
menti può essere stata esa- 
gerata nella\finzione scenica 
— sostengono. Hamman e 
Parrot — ma qualunque ne 
sia la ragione il sistema di 
controllo delle radiazioni a 
Chernobyl 4 è completa- 
mente fallito». 

Nel gennaio 1980, un altro 
grave incidente nucleare era 
accaduto nella centrale so- 
vietica di Kursk, 

Nessuna informazione era 
stata divulgata allora, 


SALEMME. Militari israeliani trasportano uno i 
Sto arabi rimasti feriti negli incidenti a Bir Zeit. sol 


Ci] 


DOPO LA SCONFITTA 


akasone ora più isolato 


La battaglia antifiscale coinvolge anche il partito di governo 


— «Dobbiamo valu- 
ee ID estrema attenzione 
questi risultati» ha dichiara- 
to ieri il primo ministro Yasu- 
hiro Nakasone, commentan- 
do l'esito delle elezioni re- 
gionali svoltesi domenica in 
Giappone. Le opposizioni 
avevano impostato la cam- 

jagna elettorale sulla conte- 
stata riforma fiscale propo- 
sta dal governò ed hanno 
‘avuto ragione: il partito del 
premier, quello liberal- 
democratico, ha perso con- 
sensi dovunque edha dovu- 
to cedere due importanti go- 
vernatori, Hokkaido e Fu- 

ka. 

Kiskekone è, comunque, 
deciso a tirare avanti: il suo 

iano, che prevede tra l’al- 
tro, l'introduzione dell'impo- 
sta sul valore aggiunto, è 
assolutamente necessario 
per ridurre il deficit nel bilan- 
cio statale e «dobbiamo 
spendere ogni energia verso 
questo obiettivo». 
«I liberaldemocratici non 
ne scelta che quella 
di ritirare le loro proposte» 
ha affermato, invece, la lea- 
der socialista Tokako Doi. Il 
suo partito è riuscito a con- 
quistare 443 segg! nelle as- 
semblee di prefettura, con- 
tro i 372 di quattro anni fa. In 
crescita anche il «Komeito» 
buddista (da 182 a 186) edi 
comunisti (da 85 2 e 
Gi to elettorale — ha det- 
to Ramichi Omae, 44 anni, 
autore del best seller «La 
nuova ricchezza di una na- 
zione» — smentisce uno de- 
gli stereotipi Sui giapponesi 


indicati i lo più 
indicati come il popo I 
«gruppista del mondo». Noi 
lo siamo meno di tanti altri, 


degli scandinavi, per esem- 


] hanno votato sem- 
Be HS il partito delle 
tasse». 


A parte queste considera- 
zioni Nakasone sembra di- 
retto verso un vicolo cieco: 
le opposizioni, ringalluzzite 
dal successo elettorale, so- 
no decise più che mai a 
rafforzare la lotta contro l'l- 
va. | liberademocratici, se- 
condo le dichiarazioni rese 
dai candidati vincitori, si 
stanno convertendo in mas- 
sa alla battaglia antifiscale, 
la guerra commerciale con 
gli Usa e la Gran Bretagna 
sembra ormai inevitabile 
con l'imposizione. delle pri- 
me sanzioni americane il 17 
aprile. 


Hammah e Parrot citano il 
parere di uno scienziato 
svedese, secondo cui il'di- 
sastro di Kursk potrebbe es- 
sere stato all'origine di una 
serie di esperimenti succes- 
sivi che avrebbero finito per 
provocare la tragedia di 
Chernobyl. — FE 

Il libro definisce «bizzarto» 
l'atteggiamento dei governi 
occidentali e dei movimenti 
antinucleari: «Sebbene le 
radiazioni si siano sparse 
dall'Urss in tutta l'Europa, 
non c'è stata la minima pro- 
testa quando, dopo l'inci- 
dente, il reattore numero di 
Chernobyl è stato rimesso‘in 
funzione», 


PECHINO — Una di 


popolare il 20 di 
mantenere invarì 


stro Zhao Ziyang 
cerimonia della firm 


attraverso colloqui 
L'accordo su Maca; 


Nuovo 
Ma l'i 


MANILA — Il ca 

polizia di Manila, ERGE 
Alexander Aguirre, ha con. 
fermato ieri che je forze 
armate hanno SVentato un 
altro entalivo di colpo di 
stato contro la presi 
Corazon Aquing: pente 
Aguirre ha dichiarato ai 
giornalisti che un migliaio 
di soldati fedeli all'ex. 
presidente Marcos si ac- 
cingevano a occupare ja 
scuola internazionale sita 
nel quartiere finanziario 
della capitale, e a prende- 
re in ostaggio gli allievi 
molti dei quali sono figli di 
diplomatici, uomini di affari 
e giornalisti stranieri. Una 
volta occupata la SCuola, e 
il quartier generale della 
compagnia dei telefoni, | 
ribelli avrebbero chiesto’ le 
dimissioni della Aquino e 
del capo di stato maggiore 
delle forze armate, gene- 
rale Fidel Ramos, la cui 
moglie è la direttrice dell’j- 
stituto. 

Voci relative al complotto 
erano state pubblicate nej 
giorni scorsi da alcuni quo- 


«GIOCONDA» 
Ritratto 


d’Isabella? 


NEW YORK — La ricercatri- 
ce americana Lillian 
Schwartz, che tempo addie- 
tro mise in subbuglio il mon- 
do dell’arte .con la rivoluzio- 
naria affermazione che ja 
«Gioconda» sarebbe un au- 
toritratto di Leonardo, torna 
alla carica: forte, anche que- 
sta. volta, dello strumento 
dell’analisi computerizzata, 
ha rivelato che sotto il ritrat- 
to di Monna Lisa si nascon- 
de quello di Isabella d'Ara- 
gona, duchessa di Milano. 
Leonardo decise probabil- 
mente di non finire il ritratto 
della gentildonna quando il 
marito morì in circostanze 
misteriose, 


IChiarazione congiun- 
che stabilisce la riac- 


Pacifici. 
©, ha detto Zhao, indi- 


BRUXELLES 


La proposta turca 
di adesione 
spiazza la Cee 


BRUXELLES — La Turchia 
presenterà oggi la domanda 
di adesione alla Comunità 
europea. Lo hanno annun- 
ciato ieri a Bruxelles fonti del 
Consiglio dei ministri della 
Cee. 

Il ministro turco per gli affari 
europei, Ali Bozer, conse- 
gnerà la domanda — come 
confermano fonti di Ankara 
— al ministro degli Esteri 
belga Leo Tindemans, presi- 
dente di turno del consiglio 
della Cee. Tindemans rice- 
verà Bozer al Palais D'Eg- 
mont, alle 9 del mattino ora 
locale e italiana. 

La Turchia ha fatto anche 
sapere ai Paesi membri del- 
l’Ueo la sua intenzione di 
volere essere membro di 
pieno diritto dell’organizza- 
zione. Nella dichiarazione 
fatta ieri dal ministero degli 
Affari esteri turco, è detto 
che la Turchia, come conse- 
guenza naturale del ruolo 
che svolge nel sistema di- 
fensivo della Nato e del suo 
atteggiamento di fronte al- 
l'integrazione europea, ac- 
coglie con molto interesse i 
lavori. miranti a. ravvivare 
l'«Unione europea occiden- 
tale». 

La domanda di adesione alla 
Cee non coglie di sorpresa 
la Comunità europea, ma 
non. la lascia, per questo, 
meno imbarazzata. 


La Grecia ha già fatto cono- 
scere, infatti, la propria op- 
posizione all'adesione turca, 
che deve essere accettata 
all'unanimità, mentre altri 
Paesi hanno manifestato 
dubbi sulla tempestività e 
sull'opportunità della richie- 
sta turca. Da una parte, la 
Cee attraversa una fase di 
transizione, in attesa. del- 
l’entrata in vigore della rifor- 
ma del trattato di Roma, la 
«costituzione» della Comu- 
nità, e di una soluzione a 
medio termine delle difficol- 
tà di finanziamento, mentre 
l'allargamento a Spagna e 
Portogallo non è stato anco- 
ra «digerito». : 
Dall'altra parte, la Turchia, 
che sta percorrendo il cam- 
mino verso un pieno ritorno 
alla democrazia, dopo l'atri- 
vo al potere dei militari nel 
1980, ha un'economia anco- 
ra debole, a confronto di 
quella comunitaria. si 
Già preannunciata a più 
riprese lo scorso anno, la 
domanda di adesione della 
Turchia era ormai sicura, 
dopo che il ministro per gli 
affari europei Bozer l'aveva 
anticipata «per un prossimo 
avvenire», incontrando, a 
Bruxelles, a fine marzo, il 
ministro degli esteri belga 
Tindemans, presidente di 
turno del consiglio della 
Cee. 


SGO L’ACCORDO 
È ufficiale, Macao sarà cinese 


Deng auspica Un’Europa «forte e unita» 


nalista. 


ca inoltre che la politica «Un paese e due 
sistemi» è «realistica e vitale». 


La politica «un Paese e due sistemi» è 
stata coniata da Deng Xiaoping ed è già 
stata applicata per Hong Kong, la colonia 
britannica che ritornerà sotto sovranità 
cinese nel 1997. Lo stesso principio do- 
vrebbe essere valido anche per Taiwan, 
l'isola ancora governata dal partito nazio- 


Alla cerimonia della firma erano presenti 
anche Deng Xiaoping e il presidente della 
repubblica Li Xiannian. 


«La Cina fa assegnamento su un'Europa 
forte e unita per mantenere la pace nel 
mondo», ha detto Deng incontrando a 
Pechino il primo ministro portoghese Ca- 
vaco Silva. «La politica cinese tesa al 
mantenimento della pace mondiale ha 
bisogno di un'Europa forte e unita, che 
includa Europa dell’Est e dell'Ovest», ha 
detto il leader cinese. 


MILITARI ANCORA FEDELI A MARCOS 
golpe sventato a Manila 


Imminenza del voto rende probabili attacchi comunisti 


tidiani della capitale, ma 
fino a ieri non avevano 
ricevuto conferma ufficia- 
le. Aguirre ha dichiarato 
che il complotto è stato 
temporaneamente neutra- 
lizzato, ma non ha escluso 
che nuovi tentativi eversivi 
possano. verifficarsi con 
l'avvicinarsi delle elezioni 
legislative fissate all’11 
maggio. 

Tutte le stazioni radio e 
televisive governative, il 
palazzo presidenziale di 
Malavanang, i ministeri e 
altre installazioni chiave 
della capitale sono presi- 
diate dai militari. 

Aguirre ha detto che i ser- 
vizi segreti militari stanno 
tuttora raccogliendo infor- 
mazioni sulla natura e i 
meccanismi del complotto, 
denominato «La rivolta dei 
soldati semplici». Alla do- 
manda di un giornalista 
che gli ha chiesto se le 
forze di sicurezza si riten- 
gano in grado di protegge- 
re il governo Aquino fino 
alla data delle elezioni, 
Aguirre ha risposto di non 


USA 
Gary Hart 


candidato 


DENVER — L'ex senatore 
americano Gary Hart ha 
formalmente annunciato 
ieri la sua intenzione di 
concorrere per la candida- 
tura democratica alle ele- 
zioni presidenziali. 
Hart, che ha 50 anni, aveva 
già partecipato alla prece- 
dente campagna elettorale 
del 1984, ma era stato bat- 
tuto per la candidatura de- 
mocratica da Walter Mon- 
dale, 

Questa volta, e dopo le 
rinunce già annunziate del 
senatore Ted Kennedy e 
del governatore di New 
York Mario Cuomo, Hart è 
considerato il favorito, 


esserne certo. 

Ambienti militari fedeli a 
Marcos hanno organizzato 
almeno tre tentativi di col- 
po ‘di stato da quando la 
Aquino assunse il potere 
nel febbraio del 1986. L'ul- 
timo nel. gennaio scorso, 
prima del referendum po- 
polare sulla nuova costitu- 
zione, quando alcune cen- 
tinaia di militari hanno oc- 
cupato una stazione televi- 
siva di Manila per due gior- 
ni prima di arrendersi. 
L'avvicinarsi della scaden- 
za elettorale rende anche 
probabile l’intensificarsi 
dell'attività dei guerriglieri 
comunisti del «Nuovo 
esercito del popolo» 
(Npa). 

In una conferenza stampa 
clandestina due esponenti 
delle «unità passerotto» 
hanno dichiarato che è 
stata redatta una lista di 
«obiettivi potenziali», — 
Tra gli «obiettivi» america” 
ni, i due terroristi hanno 
menzionato il generale a 
riposo John Singlaub, un 
esperto di antiterrorismo. 


INCENDIO 
Attentato . 


in Baviera 


BONN — Un attentato in- 
cendiario con MODSzon: 
politiche ha provoca sie 
tra notte a Tutzing. IN pia 
ra, danni per circa sei milioni 
di marchi a un'impresa che 
produce apparecchiature 
elettroniche per cifrare testi 
riservati. î 

iuti hanno 
Alcuni. sconosciuti. 
versato un liquido penne 
bile negli scantinati della im- 
presa «Tst-Tele ‘security» al 
quale hanno poi dato fuoco 
con una miccia. L ‘espolosio- 
ne e le fiamme hanno dan- 
neggiato apparecchiature 
elettroniche di valore e l'edi- 


in- 


ficio dell'impresa. 
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IL NUOVO DIESEL — 
PLACCA | CONSUMI 


— IL NUOVO CAMBIO 
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IN PIÙ AI PROFITTI p 

Ducato, la squadra campione del trasporto legge: odi 

ro, manda in campo un altro fuoriclasse: il nuovo Bc: 

Ducato 10. Il suo punto di forza è il nuovo propul- | i 

Î sore Diesel 1930 cc. Il nugvo “10” è potente: 70 CV. ÙE 
| È veloce: oltre 120 km/h. È spietato con i consumi; ui 
12 km con 1 litro di gasolio a 90 km/h. La 5° mar- p: 
| cia di serie lo rende straordinariamente elastico e î i 
| distensivo sulle lunghe distanze, Ma è nelle dure i} pr 
| mischie dei centri storici che viene fuori tutta la gr 
sua grinta. Il nuovo “10” ha tutto per essere un cam- fn 

ì pione dei profitti. Una portata di 970 kg. Un vano | te 
! di carico (6,5 m': il più ampio della categoria) ra- de 
i zionale e sfruttabile fino all’ultimo centimetro. | pa 
Una ridotta altezza da terra del piano di carico. fe 

Una porta laterale scorrevole per prendere a bor- Sa 

do le merci più ingombranti anche nei vicoli più ; su 

stretti. 1° in potenza, 1° in economia, 1° in capien- Se 

za: appena entrato in campo, il nuovo Ducato 10 sa 

tiene già in pugno un buon numero di record. | de 

fd: 

| ter 

di. 

È 
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